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SEDE REFERENTE

Martedì 11 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente della IX Commissione, Mario
VALDUCCI. – Intervengono il sottosegre-
tario per le infrastrutture e i trasporti,
Guido Improta, e il sottosegretario per lo
sviluppo economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 10.40.

DL 179/2012: Ulteriori misure urgenti per la crescita

del Paese.

C. 5626 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 dicembre 2012.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che sono state presentate 373 proposte
emendative (vedi allegato), alcune delle
quali presentano profili di criticità relati-
vamente alla loro ammissibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili

le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emenda-
tive, la materia deve essere valutata con
riferimento « ai singoli oggetti e alla spe-
cifica problematica affrontata dall’inter-
vento normativo ».

La necessità di rispettare rigorosa-
mente tali criteri ancor più si impone a
seguito della recente sentenza della Corte
Costituzionale n. 22 del 2012 e della let-
tera del Presidente della Repubblica del 23
febbraio 2012.

Pertanto, alla luce di quanto testé
detto, i presidenti non possono che appli-
care le suddette disposizioni regolamentari
e quanto previsto dalla citata circolare del
Presidente della Camera dei deputati del
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1997. Con riferimento al provvedimento in
esame, quindi, sono da considerarsi am-
missibili solo gli emendamenti che inter-
vengono sulle materie già oggetto del de-
creto-legge in esame o che siano stretta-
mente connesse o consequenziali alle
stesse.

Sono pertanto da considerarsi inam-
missibili le seguenti proposte emendative
che non recano disposizioni strettamente
connesse o consequenziali a quelle conte-
nute nel testo del decreto-legge:

Formisano Anna Teresa 5.01 che in-
troduce nel codice penale il delitto di
sostituzione di persona o di identità digi-
tale su reti e servizi di comunicazione
elettronica;

Formisano Anna Teresa 6.2, il quale,
attraverso una modifica dell’articolo 32
della legge n. 69/2009 (c.d. « collegato svi-
luppo »), posticipa dal 1o gennaio 2013 al
1o gennaio 2016, il termine a decorrere del
quale le pubblicazioni effettuate in forma
cartacea non hanno valore di pubblicità
legale;

Lulli 6.3 il quale abroga l’articolo 4
del decreto legislativo n. 261/1999 che
prevede l’affidamento in esclusiva al for-
nitore del servizio universale di posta (e
cioè Poste italiane Spa) dei servizi inerenti
le notificazioni di atti a mezzo posta e di
comunicazioni a mezzo posta connesse
con la notificazione di atti giudiziari e con
quella di violazioni del codice della strada;

Fava 6.01 che prevede che a partire
dal 1o gennaio 2013 le società a respon-
sabilità limitate che non abbiano nominato
il collegio sindacale possano redigere il
bilancio secondo una schema semplificato
e consente inoltre ai soggetti in contabilità
semplificata ed ai lavoratori autonomi che
effettuano operazioni con incassi e paga-
menti interamente tracciabili di sostituire
gli estratti conti bancari alla tenuta delle
scritture contabili;

Caparini 7.01 il quale prevede misure
di semplificazione della denuncia di infor-
tunio o malattia professionale, attraverso
modifiche al Testo unico delle disposizioni

per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionale (decreto del Presidente della Re-
pubblica 1124/1965);

Desiderati 8.8 il quale, attraverso una
modifica al codice della strada, prevede la
vendita attraverso procedure di gara dei
veicoli definitivamente confiscati a seguito
di violazioni al codice della strada;

Gidoni 8.9 che modifica i limiti di
sagoma di cui all’articolo 164 del codice
della strada;

Fava 8.11 il quale abroga il comma
4-quinquies dell’articolo 4 del DL n. 347/
2003 (misure per le imprese in stato di
insolvenza) che prevede una deroga alla
normativa antitrust di cui alla legge
n. 287/1990 per le operazioni di concen-
trazione previste nel programma di risa-
namento presentato dal Commissario
straordinario;

Desiderati 8.12 il quale reca disposi-
zioni specifiche per l’accesso delle navi di
tutte le nazionalità al porto franco di
Trieste;

Caparini 9-bis.01 il quale reca una
disposizione specifica in materia di sof-
tware di controllo dell’Agenzia delle en-
trate, che devono essere resi disponibili
entro il 31 gennaio del periodo di imposta
da porre in verifica;

Crosio 11.9 il quale prevede l’equi-
parazione del regime fiscale dei libri in
versione digitale ed in versione cartacea;

Crosio 11.16, il quale prevede, attra-
verso un inciso, l’estensione del tempo
pieno nelle scuole con modalità da defi-
nirsi con decreto ministeriale di natura
non regolamentare;

Crosio 11.21 il quale prevede in ma-
niera indistinta per tutte le case editrici un
obbligo di predisporre software e conte-
nuti digitali interattivi;

Caparini 11.22, Fava 11.24 i quali
estendono ai libri realizzati su supporto
diverso da quello cartaceo e distribuiti
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attraverso piattaforma telematica, l’ali-
quota agevolata IVA prevista per i libri;

Torazzi 11.23 il quale prevede un’in-
tesa in sede di Conferenza unificata per il
riparto della somma di 500 milioni di euro
nell’anno 2013 tra le regioni per l’attua-
zione di un piano straordinario di sviluppo
del sistema territoriale dei servizi socio-
educativi;

Di Biagio Aldo 11-bis.01 che aggiunge
un nuovo articolo, l’11-ter, prevedendo, in
maniera retroattiva, che a decorrere dal
2006 sia considerato abrogata la disposi-
zione che prevede come causa ostativa
all’erogazione dei contributi all’editoria il
collegamento e controllo tra imprese edi-
trici;

Caparini 11-bis.02 che interviene
sulla legge in materia di protezione del
diritto d’autore e di altri diritti connessi al
suo esercizio (L. n.633/1941), prevedendo
che sia consentita la pubblicazione attra-
verso internet di immagini e musiche a
bassa risoluzione, per uso didattico o
scientifico e solo nel caso in cui l’utilizzo
non sia a scopo di lucro;

Crosio 11-bis.03 che inserisce un
nuovo articolo 11-ter, prevedendo che le
università statali si dotino di piattaforme
sulle quali mettere gratuitamente materiali
didattici; gli studenti che svolgono attività
organizzativa relativa alla registrazione del
materiale hanno diritto a vedere ricono-
sciuta tale attività come formativa extra-
curricolare e ad avere accesso ai contributi
per l’associazionismo studentesco. A tal
fine è istituito un apposito Fondo con
dotazione di 10 milioni per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015;

Caparini 14-bis.1 il quale modifica la
disciplina sul riparto tra emittenza televi-
siva privata locale e radiofonica e giornali
quotidiani e periodici della pubblicità di
amministrazioni ed enti pubblici;

Caparini 16.01, che, modificando l’ar-
ticolo 490 c.p.c. – disciplina la pubblicità
degli atti esecutivi tramite avvisi sulle
televisioni locali in digitale terrestre, spe-
cializzate in vendite e aste giudiziarie;

Vignali 16.02, che modifica il d.lgs. 28
del 2010, in materia di mediazione fina-
lizzata alla conciliazione delle controversie
civili e commerciali;

Desiderati 17.1, volto a modificare la
disciplina dell’inventario dei beni del fal-
lito, attribuendo al giudice delegato l’even-
tuale nomina di uno stimatore;

Monai 17.2, diretto ad attribuire al
giudice la designazione del professionista
chiamato ad attestare la fattibilità del
piano di risanamento i cui atti sono sot-
tratti alla revocatoria fallimentare;

Desiderati 17.3, volto a modificare la
disciplina delle vendite e degli altri atti di
liquidazione posti in essere in esecuzione
del programma di liquidazione, in parti-
colare con riguardo ai soggetti di cui il
curatore si può avvalere;

Monai 17.4, volto a rimuovere l’inef-
ficacia rispetto ai creditori anteriori al
concordato delle ipoteche giudiziali iscritte
nei novanta giorni che precedono la data
della pubblicazione del ricorso per l’am-
missione alla procedura di concordato
preventivo;

Monai 17.5, 17.6 e 17.7, diretti a
modificare la disciplina dello scioglimento
del debitore dai contratti in corso di
esecuzione, alla data della presentazione
del ricorso per l’ammissione al concordato
preventivo;

Monai 17.8, concernente i creditori
che non hanno esercitato il voto nell’adu-
nanza per l’adesione alla proposta di con-
cordato preventivo;

Stradella 17.01 e Mastromauro 17.02,
diretti a introdurre disposizioni sul con-
cordato preventivo riferito a gruppi di
imprese;

Desiderati 18.01. e Desiderati 18.02
che novellano differenti aspetti della di-
sciplina prevista dal decreto legislativo
n. 122 del 2005 a tutela dei diritti patri-
moniali degli acquirenti di immobili da
costruire;
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Benamati 20.4, che istituisce, al fine
di razionalizzare i consumi di energia
elettrica, l’Osservatorio nazionale sull’illu-
minazione pubblica;

Formisano Anna Teresa 23.3, in
quanto disciplina l’iscrizione alla gestione
dei contributi e delle prestazioni previden-
ziali degli artigiani da parte delle coope-
rative artigiane;

Fava 24-bis.01, in quanto intende
innalzare l’aliquota Ires applicabile alle
banche che non destinino all’erogazione di
credito una specifica percentuale delle
risorse ricevute dalla BCE;

Torazzi 24-bis.02, in quanto reca di-
sposizioni che prevedono la stipula di un
protocollo d’intesa finalizzato alla conces-
sione di credito alle PMI per il pagamento
dei debiti tributari;

Fava 24-ter.01, in quanto delega il
governo ad adottare disposizioni per la
operazione tra banche commerciali e ban-
che d’affari;

Fava 29.02, in quanto intende intro-
durre misure fiscali di vantaggio per le
imprese site in zone di confine, contestual-
mente riducendo gli incentivi alle imprese
e ponendo un tetto al trattamento pensio-
nistico erogato da gestioni previdenziali
pubbliche;

Fava 29.03, in quanto intende intro-
durre un regime fiscale agevolato per le
nuove iniziative imprenditoriali, conte-
stualmente riducendo gli incentivi alle im-
prese e ponendo un tetto al trattamento
pensionistico erogato da gestioni previden-
ziali pubbliche;

Fava 29.04, 29.05 29.06, in quanto
intendono ridurre l’aliquota Irap nei con-
fronti di imprese con specifiche soglie di
dipendenti, contestualmente riducendo gli
incentivi alle imprese e ponendo un tetto
al trattamento pensionistico erogato da
gestioni previdenziali pubbliche;

Fava 29.07, in quanto intende ridurre
l’aliquota Irap nei confronti delle piccole e
medie imprese, contestualmente riducendo

gli incentivi alle imprese e ponendo un
tetto al trattamento pensionistico erogato
da gestioni previdenziali pubbliche;

Fava 29.08, 29.09, 29.010, 29.011,
29.012, 29.013, in quanto intendono intro-
durre agevolazioni Irap sotto forma di
deduzioni in favore di specifiche tipologie
di imprese che effettuano nuove assun-
zioni, contestualmente riducendo gli in-
centivi alle imprese;

Fava 29.014, in quanto intende in-
nalzare la misura della deduzione forfe-
taria Irap per le imprese con una specifica
soglia di dipendenti, contestualmente ri-
ducendo gli incentivi alle imprese e po-
nendo un tetto al trattamento pensioni-
stico erogato da gestioni previdenziali pub-
bliche;

Torazzi 29.015, in quanto intende
esentare dall’Irpef i lavoratori assunti a
tempo determinato e indeterminato di età
inferiore a 35 anni, altresì ponendo un
tetto al trattamento pensionistico erogato
da gestioni previdenziali pubbliche;

Torazzi 33.5, relativo alla ripartizione
fra regioni del Mezzogiorno e regioni del
Centro-Nord delle risorse del Fondo per la
coesione e lo sviluppo (ex Fondo per le
aree sottoutilizzate);

Toto 33.11, in quanto relativo alla
proroga del termine di scadenza della
concessione per le autostrade A24 e A25;

Di Biagio 33.20, in quanto incidente
sulla disciplina dell’agevolazione fiscale del
credito d’imposta di cui alla legge n. 296
del 2006 a favore delle imprese che inve-
stono nelle aree sottoutilizzate;

Lanzarin 33.22, in quanto reca di-
sposizioni sull’affidamento degli appalti
pubblici relativi agli interventi per la ri-
costruzione delle zone danneggiate dal
sisma del maggio 2012;

gli identici Stradella 33.23 e Mastro-
mauro 33.26, nonché l’analogo Anna Te-
resa Formisano 33-octies.021 in quanto
incidenti sui presupposti necessari per la
realizzazione della condizione di utilizza-
zione edificatoria richiesta ai fini del go-
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dimento, in caso trasferimento di beni
immobili, del regime agevolativo in mate-
ria di imposta di registro;

Saglia, 33.24, in quanto recante di-
sposizioni relative alle agevolazioni a fa-
vore degli impianti di cogenerazione ab-
binati ad una rete di teleriscaldamento ad
uso di ambienti agricoli;

Saglia 33.25, in quanto prevede la
facoltà, anziché l’obbligo, per il Ministero
della giustizia di affidare ad una società
partecipata al 100 per cento dal MEF dei
compiti relativi alle procedure per la rea-
lizzazione di nuovi istituti penitenziari;

gli identici emendamenti Anna Te-
resa Formisano 33.9, Iannuzzi 33.10, Stra-
della 33.21, Mastromauro 33.27, nonché
l’analogo Anna Teresa Formisano 33.3, in
quanto relativi alla disciplina della respon-
sabilità solidale fra appaltatore e subap-
paltatore in ordine a obblighi obblighi
tributari;

gli identici Iannuzzi 33-octies.0.1,
Stradella 33-octies.09, Mastromauro 33-
octies.016, Anna Teresa Formisano 33-
octies.0.14, relativi alla disciplina della
permuta nei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture;

gli identici Iannuzzi 33-octies.03,
Stradella 33-octies.0.6, Mastromauro 33-
octies.018, Anna Teresa Formisano 33-
octies.019, relativi alla quota di lavori da
affidare a terzi con procedure di gara da
parte dei concessionari di lavori pubblici;

gli identici Iannuzzi 33-octies.04,
Stradella 33-octies.08, Anna Teresa For-
misano 33-octies.015 e Mastromauro 33-
octies.017, relativi alla sospensione dei la-
vori da parte dell’esecutore di lavori pub-
blici in caso di mancato pagamento del
corrispettivo;

gli identici Iannuzzi 33-octies.05,
Stradella 33-octies.07, Mastromauro 33-
octies.010, Anna Teresa Formisano 33-
octies.012, in quanto recano modifiche alle
norme contenute nel decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 207 del 2010
(Regolamento di attuazione del Codice

degli appalti pubblici) relative alla quali-
ficazione e direzione tecnica per l’esecu-
zione di lavori pubblici riguardanti il i
beni del patrimonio culturale;

Anna Teresa Formisano 33-oc-
ties.0.22 in quanto in quanto reca modi-
fiche alle norme contenute nel decreto del
Presidente della Repubblica n. 207 del
2010 (Regolamento di attuazione del Co-
dice degli appalti pubblici) in tema di
requisiti richiesti in caso di lavori pubblici
eseguiti da raggruppamenti temporanei
d’impresa;

Fugatti 34.1, che modifica la decor-
renza del regime di perequazione speciale
per le piccole imprese di distribuzione di
energia elettrica;

gli identici Montagnoli 34.2 e Saglia
34.13, che prorogano il periodo di incen-
tivazione della produzione elettrica da im-
pianti fotovoltaici prevista dal decreto mi-
nisteriale 5 luglio 2012;

Saglia 34.4, che reca una speciale
disciplina per il porto franco di Trieste;

Desiderati 34.5, che abroga alcune
disposizioni in materia di pagamento della
tassa annuale delle unità da diporto;

Di Biagio 34.6, che prevede il trasfe-
rimento all’ANAS della struttura di vigi-
lanza delle Concessionarie autostradali;

Saglia 34.7, che prevede una disci-
plina in favore degli impianti che non
hanno ricevuto quote di emissione di CO2
a titolo gratuito nel periodo 2008-2012;

Fava 34.8, che destina una quota pari
al 30 per cento dei rifiuti urbani indiffe-
renziati agli impianti di termovalorizza-
zione;

Lanzarin 34.9, che prevede disposi-
zioni per la redazione del rapporto di
sicurezza per gli stabilimenti del settore
galvanotecnico;

gli identici Strizzolo 34.21, Monta-
gnoli 34.22 e Cesario 34.23, e l’analogo
Abrignani 34.24, che recano un’interpre-
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tazione autentica sulle disposizioni in ma-
teria di crediti vantati verso la pubblica
amministrazione;

Fava 34.25, che reca disposizioni con-
cernenti il rispetto del patto di stabilità da
parte degli enti locali che riducono i
propri consumi energetici;

Crosio 34.27, che reca una disciplina
relativa alle procedure per l’indizione di
gare ad evidenza pubblica ai fini dell’ag-
giudicazione delle concessioni idriche;

Crosio 34.29, che modifica la disci-
plina relativa alla valutazione dei criteri
per l’aggiudicazione delle concessioni
idroelettriche;

Crosio 34.30, che modifica i criteri
per la definizione dei parametri di aggiu-
dicazione delle gare per le concessioni
idroelettriche;

Crosio 34.31, che prevede modifiche
alla disciplina relativa al trasferimento dal
concessionario cedente al subentrante del
ramo di azienda relativo all’esercizio della
concessione idroelettrica;

Lanzarin 34.32, concernente la re-
sponsabilità in solido dell’appaltatore nei
confronti del subappaltante in relazione al
versamento all’erario di ritenute fiscali;

Formisano 34.33, concernete la qua-
lificazione delle attività di somministra-
zione di alimenti e bevande;

Lanzarin 34.34, che prevede la messa
a disposizione gratuita da parte dei gestori
della rete elettrica delle infrastrutture ne-
cessarie alla separazione della rete di
illuminazione pubblica comunale;

Lanzarin 34.38, che interviene in ma-
teria di obblighi di riciclaggio e recupero
da parte dei produttori degli imballaggi
usati;

Carlucci 34.49, che prevede un cre-
dito d’imposta in favore di soggetti che
contribuiscono alla produzione di opere
cinematografiche di nazionalità italiana;

Naro 34.50, che prevede l’istituzione
di ticket d’ingresso per la visita dei siti

vulcanici che richiedano particolari con-
trolli di allerta da parte dei comuni inte-
ressati dai fenomeni di vulcanismo attivo;

Lanzarin 34.53, che prevede modifi-
che alla disciplina transitoria della produ-
zione di energia elettrica da fonti rinno-
vabili diverse dal fotovoltaico;

Formisano Anna Teresa 34.58 il
quale interviene sulle modalità con cui
devono essere resi pubblici il prezzo di
emissione o di vendita, di riacquisto o di
rimborso delle quote di fondi comuni di
investimento comunitari ed extracomuni-
tari;

Formisano Anna Teresa 34.59 e 34.60
che sopprimono (34.59) ovvero modificano
(34.60) la previsione del DL 63/2012 in
base alla quale la gestione degli strumenti
informatici e della rete telematica del
sistema di distribuzione della stampa quo-
tidiana e periodica è svolta, in maniera
condivisa ed unitaria, con la partecipa-
zione di tutti i componenti della filiera
distributiva, editori, distributori e rivendi-
tori, che stabiliscono di comune accordo lo
sviluppo della rete, la gestione dati e i costi
di collegamento.

Formisano Anna Teresa 34.61, che
dispone in materia di autorizzazioni alla
vendita di stampa quotidiana e periodica;

Lulli 34.62 il quale dispone in mate-
ria le misure delle aliquote di accisa sulla
benzina e sul gasolio usato per autotra-
zione;

Di Biagio 34.63 che esclude anche il
personale della polizia locale dall’abroga-
zione degli istituti dell’accertamento della
dipendenza dell’infermità da causa di ser-
vizio, del rimborso delle spese di degenza
per causa di servizio, dell’equo indennizzo
e della pensione privilegiata disposta dal-
l’articolo 6 del decreto-legge n. 201/2011;

Ruggeri 34.64 che differisce il ter-
mine entro il quale il contribuente deve
effettuare il versamento periodico dell’IVA,
ai sensi dell’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 100/1998;

Martedì 11 dicembre 2012 — 36 — Commissioni riunite IX e X



Formisano Anna Teresa 34.66 che
prevede che la rideterminazione dei valori
di acquisto delle partecipazioni non nego-
ziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola si
applichi agli immobili posseduti al 1o lu-
glio 2012 e non al 1o luglio 2011 come
attualmente previsto dall’articolo 2 del DL
282/2002;

Formisano Anna Teresa 34.67 che
sposta il termine per la rivalutazione dei
beni immobili, ad esclusione delle aree
fabbricabili e degli immobili alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diretta l’attività
di impresa, facendola valere per tutti i
beni risultanti dal bilancio in corso al 31
dicembre 2011;

Zeller 34.68 che ricostituisce la Com-
missione per le funicolari aeree e terrestri;

Torazzi 34.72 il quale prevede l’in-
troduzione di un sistema di etichettatura
obbligatoria dei prodotti finiti ed inter-
medi;

Torazzi 34.73 che prevede che il
decreto ministeriale chiamato a discipli-
nare, ai sensi dell’articolo 2 della legge
n. 55/2010, il sistema di etichettatura ob-
bligatoria e di impiego dell’indicazione
« Made in Italy » sia adottato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge in
esame;

Torazzi 34.74 che prevede che il
ministro dello sviluppo economico pro-
muova la nascita di un tavolo di confronto
per l’adozione di un regolamento per l’in-
troduzione di un sistema di etichettatura
obbligatoria dei prodotti extraeuropei;

Torazzi 34.75 che prevede che l’ac-
cesso alle risorse disponibili presso la CEB
– Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa sia consentito anche a regioni, pro-
vince e comuni;

Vignali 34.76, che in materia di rila-
scio del permesso di costruire, come di-
sciplinato dal decreto del Presidente della
Repubblica 380/2001, modifica i termini di
conclusione del procedimento;

Marchioni 34-quinquies.1 che modi-
fica la disciplina in materia di detrazione
per interventi di ristrutturazione ed effi-
cientamento energetico di cui al DL 83/
2012;

Garofalo 34-decies. 4 il quale dispone
in materia di compartecipazione a carico
dello Stato per la compensazione degli
oneri di servizio pubblico relativi ai col-
legamenti aerei con le isole minori della
Sicilia dotate di scali aeroportuali;

Fava 34.duodecies.01, che innalza
l’onere finanziario a carico dello Stato per
la riduzione del prezzo del carburante
nelle rivendite di benzina situate vicino al
territorio svizzero, contestualmente ridu-
cendo gli incentivi alle imprese;

Vignali 34.duodecies.02, che reca una
articolata disciplina volta ad incidere sulla
parte IV del Codice ambientale, in materia
– tra l’altro – di bonifica dei siti conta-
minati e di terre e rocce da scavo;

Di Biagio 34.duodecies.04 e 34.duode-
cies.05, in quanto rimodulano gli incentivi
in favore del comparto di produzione di
energia da bioliquidi;

Torazzi 34.duodecies.06, che intende
sottoporre ad accisa anche le cartine e i
filtri per sigarette;

Caparini 34.duodecies.07, in quanto
intende estendere le vigenti detrazioni per
ristrutturazioni edilizie anche alle spese
sostenute per l’acquisto, montaggio e in-
stallazione di mobili fissi;

Caparini 35.03, che introduce una
serie di agevolazioni fiscali e contributive
alle aziende straniere che avviano una
nuova impresa in Italia;

Formisano Anna Teresa 36.2, in
quanto intende prorogare al 2012 le
norme in materia di riallineamento e ri-
valutazione volontari di valori contabili di
cui al decreto-legge n. 185 del 2008;

Formisano Anna Teresa 36.3, in
quanto reca norme in materia di rialli-
neamento e rivalutazione volontari di va-
lori contabili;
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Vignali 36.9, in quanto reca norme in
materia di disciplina dei patti di famiglia;

Formisano Anna Teresa 36.10, in
quanto estende l’ambito applicativo della
deroga ai limiti all’uso di contante, ora
limitata alle sole operazioni legate al tu-
rismo, a tutte le cessioni di beni e pre-
stazioni di servizi effettuate nei confronti
di persone straniere residenti all’estero e
comunque non cittadini dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo;

Formisano Anna Teresa 36.11, in
quanto elimina il divieto di trasferimento
di denaro contante, legato all’acquisto di
beni e prestazioni di servizi effettuati da
persone straniere residenti all’estero a spe-
cifiche condizioni;

Torazzi 36.01, che reca la disciplina
dell’uso del marchio « ristorante italiano »;

Torazzi 36-bis.01, in quanto reca di-
sposizioni sul contenuto obbligatorio delle
buste paga;

Fava 36-bis.02, in quanto sospende i
versamenti fiscali in favore delle imprese
che chiedono la verifica analitica, ridu-
cendo contestualmente gli incentivi alle
imprese;

Vignali 36-bis.03, volto a modificare
la disciplina concernente la responsabilità
solidale tra appaltatore e subappaltatore;

Fava 37.01, che introduce deroghe al
patto di stabilità interno per gli enti locali,
contestualmente disponendo il riordino
degli incentivi alle imprese;

Torazzi 37.02, che introduce il divieto
di procedere a nuove assunzioni per il
decennio 2013-2023 in capo alle ammini-
strazioni dello Stato il cui numero dei
dipendenti è superiore alla media nazio-
nale del rapporto dipendenti/abitanti;

Torazzi 37.03, che prevede la ridu-
zione dei dipendenti pubblici regionali
nelle regioni non virtuose tenuto conto del
rapporto PIL regionale/numero di abitanti;

Torazzi 38.2, che prevede la promo-
zione della nascita di un tavolo di con-

fronto finalizzato a proporre alle autorità
europee apposite misure antidumping sulle
importazioni;

Caparini 38.01, che introduce dero-
ghe al patto di stabilità interno per gli enti
locali, contestualmente disponendo il rior-
dino degli incentivi alle imprese;

Caparini 38.02, che prevede l’aliena-
zione della partecipazione dello Stato nella
RAI entro giugno 2013;

Caparini 38.03, che introduce norme
in materia degli organi di revisione degli
enti locali;

Caparini 38.04, che consente ai sog-
getti passivi Iva di scomputare dall’im-
porto dovuto in sede di liquidazione pe-
riodica l’imposta relativa alle fatture in-
solute;

Caparini 38.05 e 38.06, che recano
disposizioni in materia di riduzione del
numero dei componenti dei consigli regio-
nali e degli emolumenti ad essi attribuiti;

Caparini 38.07, che disciplina la sop-
pressione dell’Istituto mutualistico artisti
interpreti esecutori IMAIE e il trasferi-
mento delle relative competenze alla SIAE.

Fissa quindi il termine per la pre-
sentazione delle domande di revisione del
giudizio di inammissibilità alle ore 11.30
della giornata odierna.

Raffaele VOLPI (LNP), premesso che
l’eterogeneità delle materie contenute nel
decreto-legge rende a suo avviso difficile
individuare argomenti estranei per mate-
ria, preannuncia la presentazione di do-
mande di revisione del giudizio di inam-
missibilità su alcune proposte emendative
presentate da deputati del proprio gruppo
che auspica possano essere accolte da
parte delle Presidenze.

Jonny CROSIO (LNP), associandosi alle
considerazioni del collega Volpi, sottolinea
che le proposte emendative presentate dal
proprio gruppo riguardano in maniera
puntuale le diverse materie recate dal
decreto-legge.
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Mario VALDUCCI, presidente, sospende
la seduta per consentire il decorso dei
termini per la presentazione delle do-
mande di revisione dei giudizi di inam-
missibilità.

La seduta, sospesa alle 11, è ripresa alle
11.40.

Mario VALDUCCI (PdL), presidente, in
merito ai ricorsi presentati conferma
l’inammissibilità dei seguenti emenda-
menti:

Caparini 9-bis.01 che reca una dispo-
sizione specifica in materia di software di
controllo dell’Agenzia delle entrate, che
devono essere resi disponibili entro il 31
gennaio del periodo di imposta da porre in
verifica; in proposito si segnala che il
provvedimento non contiene disposizioni
specifiche in materia di attività dell’Agen-
zia delle Entrate prevedendo invece l’ar-
ticolo 9-bis misure per agevolare l’acqui-
sizione di software innovativi da parte
della pubblica amministrazione;

Crosio 11.9 il quale prevede l’equi-
parazione del regime fiscale dei libri in
versione digitale ed in versione cartacea
intervenendo in una materia, quella del
regime fiscale dei prodotti editoriali non
compresa nel provvedimento che prevede
invece all’articolo 11 disposizioni per age-
volare l’adozione da parte delle scuole di
libri di testo in versione digitale o mista;
analoghe considerazioni valgono per gli
emendamenti Caparini 11.22 e Fava 11.24
per i quali si conferma il giudizio di
inammissibilità;

Crosio 11.21 il quale prevede in ma-
niera indistinta per tutte le case editrici un
obbligo di predisporre software e conte-
nuti digitali interattivi; anche in questo
caso interessando la generalità dei pro-
dotti editoriali e non il settore specifico
dell’editoria scolastica oggetto di atten-
zione nel provvedimento;

Caparini 11-bis.02, che interviene
sulla legge in materia di protezione del
diritto d’autore e di altri diritti connessi al

suo esercizio (L. n. 633/1941), che non
risulta modificata dal provvedimento in
esame;

Crosio 11-bis.03, limitatamente ai
commi 3, 4 e 5, in quanto inserisce
disposizioni sui contributi per l’associazio-
nismo studentesco, materia non contem-
plata dal provvedimento in esame;

Monai 17.8, che, concernendo i cre-
ditori che non hanno esercitato il voto
nell’adunanza per l’adesione alla proposta
di concordato preventivo, interviene su un
profilo della disciplina delle procedure
fallimentari, che è affrontata nel decreto
soltanto per quanto concerne le modalità
di utilizzo della posta elettronica certifi-
cata;

Vignali 34.76 poiché modifica i ter-
mini di conclusione del procedimento di
rilascio del permesso di costruire, materia
questa non ricompresa tra quelle trattate
dal provvedimento in esame.

Jonny CROSIO (LNP) lamenta la con-
ferma del giudizio di inammissibilità in
particolare sul proprio emendamento 11.9
e sugli analoghi Caparini 11.22 e Fava
11.24 che prevedono l’equiparazione del
regime fiscale dei libri in versione digitale
e in versione cartacea. Ritiene che la
materia sia perfettamente rispondente alle
disposizioni recate dall’articolo 11 del de-
creto-legge e che non possano neppure
essere addotte motivazioni di mancanza di
copertura dal momento che il provvedi-
mento in esame interviene a modificare
settori quali l’anagrafe dei cittadini resi-
denti all’estero che funzionano perfetta-
mente e per i quali non vi sarebbe alcun
motivo di prevedere regimi diversi.

Andrea LULLI (PD) annuncia, a nome
del proprio gruppo, il ritiro di tutte le
proposte emendative presentate confi-
dando nell’impegno assunto dal rappre-
sentante del Governo nella seduta di ieri a
modificare alcuni aspetti problematici del
decreto-legge in esame in altro provvedi-
mento legislativo.
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Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP), a
nome del proprio gruppo, ritira tutte le
proposte emendative presentate.

Enzo RAISI (FLpTP), a nome del pro-
prio gruppo, ritira tutte le proposte emen-
dative presentate.

Giovanni FAVA (LNP) sottolinea che il
proprio gruppo non intende ritirare le
proposte emendative per una serie di mo-
tivi che si accinge ad esporre. In primo
luogo, il provvedimento più che occuparsi
dello sviluppo del paese reca una serie di
misure di proroga di termini e non entra
nel vivo delle numerose questioni che
preoccupano le famiglie italiane, princi-
palmente di natura economica. Sottolinea
che, in questo momento di crisi, non vi è
carenza di liquidità, ma di circolazione di
denaro. Lamenta l’assoluta rigidità che si
registra sul versante del credito e stigma-
tizza la totale mancanza di disposizioni
sulla materia all’interno del decreto-legge
in esame. Il Governo ha finora condotto
una politica a sostegno delle banche tra-
scurando le esigenze delle famiglie e delle
imprese. La seconda considerazione è di
metodo e riguarda la scelta di porre la
questione di fiducia sul provvedimento già
nella seduta di domani. In considerazione
del fatto che il Governo è dimissionario,
chiede come sia possibile esprimere nei
suoi confronti un voto di fiducia da parte
di una maggioranza che non esiste più.
Lamenta infine l’indisponibilità a modifi-
care il testo, evidente dal fatto che i gruppi
del PD e dell’UdCpTP hanno ritirato i
propri emendamenti con un accordo sot-
tobanco raggiunto in sede extraparlamen-
tare. Sottolinea che il gruppo della Lega
intende invece verificare ogni possibilità di
modifica e preannuncia che, se vi fosse
una disponibilità in questo senso, orien-
terebbe conseguentemente il proprio com-
portamento.

Andrea LULLI (PD) obietta al deputato
Fava che il proprio gruppo non ha rea-
lizzato nessuna intesa al di fuori delle aule
parlamentari, né tantomeno accordi sot-
tobanco. La scelta di ritirare le proposte

emendative è stata motivata dalla necessità
di dare corso alla conversione del decreto-
legge.

Silvia VELO (PD), relatore per la IX
Commissione, d’accordo con il relatore per
la X Commissione, invita al ritiro di tutte
le proposte emendative presentate, espri-
mendo altrimenti parere contrario.

Il sottosegretario Guido IMPROTA con-
corda con il parere espresso dai relatori.

Giovanni FAVA (LNP) contesta al col-
lega Lulli una difesa d’ufficio delle scelte
del suo gruppo. Chiede al Governo di
conoscere chiaramente su quali questioni
sono state raggiunte intese per modificare
con un provvedimento successivo alcuni
punti del decreto-legge in esame. Illustra
quindi le finalità del proprio emenda-
mento 2.3, volto a sopprimere il comma 2
dell’articolo 2 che prevede l’anagrafe na-
zionale della popolazione residente.

Carlo MONAI (IdV), nel dichiarare voto
contrario sull’emendamento Fava 2.3, sot-
tolinea che la previsione di una anagrafe
nazionale della popolazione residente rap-
presenta un elemento di semplificazione
rendendo più agevole l’identificazione dei
soggetti.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) sot-
tolinea che l’emendamento Fava 2.3 è
volto a tutelare le autonomie locali con-
tinuamente danneggiate dai recenti prov-
vedimenti di stampo centralista varati dal-
l’attuale Governo. Ritiene che l’anagrafe
nazionale sia un istituto del tutto inutile in
linea con la cancellazione del federalismo
voluta dall’Esecutivo.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) ribadisce
le motivazioni del proprio gruppo a so-
stegno dell’emendamento Fava 2.3. Os-
serva che il decreto legge opera, in materia
di anagrafi, un ulteriore intervento di
centralizzazione. Rileva altresì che i co-
muni effettuano un’attività di accerta-
mento che è essenziale per verificare la
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veridicità delle richieste di modifica della
residenza.

Jonny CROSIO (LNP) interviene a fa-
vore dell’emendamento Fava 2.3, segna-
lando l’opportunità della soppressione del
comma 2, con particolare riferimento alla
situazione delle province di confine, per le
quali si presentano i problemi e le diffi-
coltà derivanti dall’esigenza di confron-
tarsi con l’AIRE.

Giancarlo DI VIZIA (LNP) interviene a
favore dell’emendamento Fava 2.3, lamen-
tando che la materia dell’anagrafe risulta
palesemente non pertinente rispetto alle
finalità di sviluppo dell’economia che il
Governo dichiara di perseguire con il
decreto-legge.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fava 2.3.

Giovanni FAVA (LNP) interviene a fa-
vore del proprio emendamento 2.4, osser-
vando che scelte essenziali per l’economia
del Paese, quali segnatamente la decisione
di offrire al gruppo bancario Monte dei
Paschi di Siena un aiuto nell’ordine di
quattro miliardi di euro, sono prese in
altre sedi, mentre nel decreto-legge in
esame vengono trattate materie che non
hanno alcuna rilevanza sotto il profilo
economico e finanziario.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) inter-
viene a favore dell’emendamento Fava 2.4.
Rileva che il Governo fornisce quattro
miliardi di euro ad un gruppo bancario,
mentre non è in grado di dare ai comuni
le risorse necessarie per svolgere le loro
funzioni fondamentali. Segnala altresì che
l’insieme delle misure contenute nel de-
creto-legge in materia di anagrafe ha
l’unico effetto di impedire i controlli dei
comuni e, in definitiva, di rendere più
facile la concessione della cittadinanza agli
immigrati. Evidenzia infine che non risulta
per niente chiaro come sarà finanziata
l’istituzione e il funzionamento del nuovo
sistema di anagrafe nazionale della popo-

lazione residente previsto dal decreto-
legge.

Jonny CROSIO (LNP) interviene a fa-
vore dell’emendamento Fava 2.4, che, a
suo giudizio, migliora il testo, anche per
quanto concerne le modalità di utilizzo
delle poche risorse disponibili. In generale
ritiene il provvedimento in esame forte-
mente carente rispetto alle finalità di svi-
luppo che esso si propone. Ciò vale in
particolare per le misure relative al-
l’agenda digitale, che rappresenta uno dei
più evidenti fallimenti del Governo in
carica. Sotto questo profilo critica il giu-
dizio di inammissibilità formulato dalle
Presidenze rispetto agli emendamenti pre-
sentanti dal proprio Gruppo su questa
materia. Ribadisce infine che le misure
concernenti l’organizzazione dell’anagrafe,
di cui all’articolo 2, provocheranno uno
sperpero di risorse, con l’unico risultato di
rendere più confuse e meno efficienti le
relative procedure.

Paola GOISIS (LNP), intervenendo a
favore dell’emendamento Fava 2.4,
esprime un giudizio decisamente contrario
al provvedimento in esame che non con-
tiene misure concrete per lo sviluppo e la
crescita del Paese. Nel ribadire la sua
contrarietà sul contenuto dell’articolo 2,
ricorda che in questi giorni ricorre l’an-
niversario della morte dell’imprenditore
padovano Schiavò suicidatosi perché non
riusciva a riscuotere i crediti che vantava
nei confronti della pubblica amministra-
zione, tragica sorte condivisa da molti altri
imprenditori veneti trovatisi nelle mede-
sime condizioni. Stigmatizza che il Go-
verno neanche in questo decreto-legge ab-
bia previsto specifici interventi per soste-
nere le imprese in crisi e, in particolare,
quelle del Nord.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fava 2.4.

Giovanni FAVA (LNP) ritira gli emen-
damenti 2.5, 2.1 e 2.2, di cui è primo
firmatario.
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Carlo MONAI (IdV) insiste per la vo-
tazione dell’emendamento Borghesi 3.1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Borghesi 3.1.

Mario VALDUCCI, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Zeller 5.1, 5.2 e 5.3, dichiara che
si intende che vi abbiano rinunciato.

Giovanni FAVA (LNP), ritira il proprio
emendamento 6.1.

Intervenendo, quindi, sul proprio arti-
colo aggiuntivo 6.02, rileva come nel testo
del provvedimento in esame vi sia una
contraddizione di fondo fra le teoriche
finalità di semplificazione che esso si pro-
pone e le misure concrete in esso conte-
nute che di fatto complicano la vita delle
imprese. In particolare, ritiene sufficiente
che l’obbligo della marcatura dei libri
sociali possa essere limitato ad una sola
volta l’anno. Si tratta, a suo giudizio, di
intervenire per ridurre l’ennesimo aggra-
vio burocratico che rappresenta un note-
vole costo soprattutto per le piccole im-
prese che faticano più delle altre a rima-
nere competitive sul mercato.

Maurizio FUGATTI (LNP), interve-
nendo in favore dell’articolo aggiuntivo
Fava 6.02, sottolinea come si tratti di una
modifica normativa non onerosa. L’inter-
vento mira a semplificare la vita delle
imprese sul versante degli adempimenti
burocratici che rappresentano, a suo giu-
dizio, un notevole costo ed un ostacolo per
la loro competitività.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fava 6.02.

Giovanni FAVA (LNP) illustra le fina-
lità del proprio emendamento 7.1 sottoli-
neando di non comprendere le ragioni di
una diversa disciplina relativa alla tra-
smissione telematica delle certificazioni di
malattia fra il settore pubblico ed il settore
privato.

Luca Rodolfo PAOLINI (LNP) ritiene
che le disposizioni previste dall’articolo 7
non affrontino efficacemente il problema
dell’assenteismo per malattia nella pub-
blica amministrazione. Si tratterebbe in
realtà di prevedere misure ben più rigo-
rose che possano rappresentare un reale
disincentivo per i medici a sottoscrivere
false certificazioni e per i dipendenti a
presentarle.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fava 7.1.

Carlo MONAI (IdV) ritira il proprio
emendamento 8.1.

Raffaello VIGNALI (PdL) ritira il pro-
prio emendamento 8.10.

Mario VALDUCCI, presidente avverte
che, su richiesta del presentatore, deve
considerarsi accantonato l’emendamento
Meta 8.3. Deve pertanto considerarsi ac-
cantonato anche l’identico emendamento
Desiderati 8.4.

Francesco PROIETTI COSIMI (FLpTP)
chiede chiarimenti alle Presidenze in me-
rito all’accantonamento dell’emendamento
Meta 8.3 che, sulla base delle dichiarazioni
fatte dal capogruppo del Partito Democra-
tico all’inizio della ripresa della seduta,
dovrebbe risultare ritirato.

Michele Pompeo META (PD) rassicura
il collega Proietti sul fatto che tale richie-
sta non rappresenta una decisione diversa
da quella annunciata dal collega Lulli, ma
deriva da un normale svolgimento della
dialettica tra il Governo e le Commissioni
e dalle proprie valutazioni, in qualità di
presentatore dell’emendamento, sulla rile-
vanza dello stesso. Ribadisce pertanto la
richiesta di accantonamento del proprio
emendamento 8.3.

Giovanni FAVA (LNP) dichiara di non
condividere la decisione di accantonare
l’emendamento Meta 8.3, decisione che
contrasta con quanto dichiarato dal rap-
presentante del Partito Democratico circa

Martedì 11 dicembre 2012 — 42 — Commissioni riunite IX e X



la volontà di ritirare tutti gli emendamenti
presentati.

Mario VALDUCCI, presidente, nel sot-
tolineare l’assoluta regolarità della proce-
dura seguita, ribadisce che gli identici
emendamenti Meta 8.3 e Desiderati 8.4
devono intendersi accantonati.

Giovanni FAVA (LNP) ritira l’emenda-
mento Desiderati 8.7 e il proprio emen-
damento 9.1.

Carlo MONAI (IdV), in qualità di co-
firmatario, ritira gli emendamenti Bor-
ghesi 9-bis.1, Cimadoro 9-bis.2 e Borghesi
10.1. Dichiara quindi di ritirare tutte le
successive proposte emendative presentate
dal proprio gruppo.

Jonny CROSIO (LNP), illustrando le
finalità del proprio emendamento 11.6,
sottolinea la necessità di misure concrete
a favore delle famiglie fra le quali po-
trebbe rientrare certamente l’equipara-
zione dell’IVA agevolata per i libri in
formato digitale ed in versione cartacea.
Ritiene infatti sbagliato che non si voglia
prevedere un regime fiscale più favorevole
per le cosiddette piattaforme digitali così
come avviene nei principali Paesi europei.
Si tratterebbe di mettere a disposizione
delle famiglie ulteriori risorse finanziarie
anche al fine di superare i problemi di
alfabetizzazione informatica che determi-
nano un sostanziale digital divide culturale
e che rendono di fatto meno competitivo
il nostro Paese in questo settore. Auspica
quindi che i relatori e il rappresentante
del Governo possano riconsiderare il giu-
dizio su tale proposta emendativa.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Crosio 11.6.

Giovanni FAVA (LNP) ritira gli emen-
damenti Torazzi 11.8, Crosio 11.11 e
11.12.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) ri-
chiama le finalità dell’emendamento Cro-
sio 11.17 volto a sopprimere, al comma 1,

lettera c), dell’articolo 11, il capoverso
3-ter, in cui si prevede che la scuola
assicura la disponibilità dei supporti tec-
nologici necessari alla fruizione dei con-
tenuti digitali su richiesta delle famiglie e
a carico delle stesse.

Jonny CROSIO (LNP) giudica vergo-
gnoso mettere a carico delle famiglie gli
oneri per la fruizione di contenuti digitali
da parte degli studenti e sottolinea che in
altri Paesi europei è previsto l’obbligo che
i testi scolastici siano arricchiti di conte-
nuti digitali.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Crosio 11.17.

Il sottosegretario Guido IMPROTA os-
serva che il dibattito sulla fruizione di
contenuti digitali è stato condizionato dai
tempi di conversione del decreto-legge. Su
questo punto particolare, sottolinea che il
testo inizialmente approvato dalla Com-
missione Industria del Senato prevedeva la
fruizione di contenuti digitali solo nelle
classi cosiddette 2.0, già dotate dei sup-
porti tecnologici necessari. Il testo è stato
successivamente modificato in seguito al
parere vincolante espresso dalla Commis-
sione Bilancio, ex articolo 81, quarto
comma della Costituzione. Invita pertanto
i presentatori dell’emendamento testé re-
spinto a presentare un ordine del giorno di
analogo contenuto nel corso dell’esame in
Assemblea.

Giovanni FAVA (LNP) prende atto delle
dichiarazioni e della disponibilità manife-
stata dal rappresentante del Governo e
ritira tutte le proposte emendative presen-
tate dal proprio gruppo all’articolo 11 del
decreto-legge.

Mario VALDUCCI, presidente, ritiene
opportuna una breve sospensione della
seduta.

La seduta, sospesa alle 13.25, è ripresa
alle 14.10.
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Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che, in considerazione delle proposte
emendative che già sono state ritirate, le
Commissioni riprenderanno l’esame dal-
l’articolo 14.

Giovanni FAVA (LNP), prima di pas-
sare all’esame delle proposte emendative
presentate all’articolo 14, chiede al rap-
presentante del Governo la disponibilità a
valutare positivamente il contenuto del
proprio emendamento 36.12, volto a mo-
dificare l’articolo 59-bis del decreto-legge
n. 83 del 2012, in materia di contraffa-
zione dei prodotti agricoli e alimentari, nel
senso di rendere volontaria e facoltativa
l’integrazione dell’etichettatura dei pro-
dotti con sistemi di sicurezza realizzati
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

Illustra quindi le finalità dell’emenda-
mento Desiderati 14.2, volto a sopprimere
il comma 7 dell’articolo 14 che consente
agli operatori di comunicazione di acce-
dere, anche senza il consenso dei singoli
proprietari, alle parti comuni degli edifici
durante la fase di sviluppo della propria
rete.

Jonny CROSIO (LNP) si associa alle
osservazioni del collega Fava. Ritiene tut-
tavia opportuno ritirare l’emendamento
Desiderati 14.2.

Giovanni FAVA (LNP) ritira gli emen-
damenti Desiderati 14.3 e 15.1, Torazzi
15.5 e 19.2, Desiderati 20.1 e 22.1, nonché
il proprio emendamento 22.3.

Illustra quindi le finalità del proprio
emendamento 23.quater.1 volto a preve-
dere tra le cause di scioglimento degli
organi con funzioni di amministrazione e
di controllo delle banche la non ottempe-
ranza dell’obbligo di impiego delle risorse
finanziarie concesse a tasso agevolato
dallo Stato, o correlate ai prestiti della
Banca centrale europea, per finalità so-
stegno dell’economia reale tramite l’am-
pliamento della concessione di credito a
famiglie e imprese. Lamenta l’ingente fi-
nanziamento concesso dal Governo a ca-
rico di risorse pubbliche al Monte dei
Paschi di Siena. Ritiene che, in questi casi,

si dovrebbe seguire il modello di ricapi-
talizzazione della Royal Bank of Scotland,
per cui il Governo britannico decise di
intervenire salvaguardando l’indipendenza
del management e incidendo direttamente
sulla governance dell’istituto. Ritiene ne-
cessario che lo Stato possa intervenire
sugli assetti e sul piano industriale del
Monte dei Paschi dal momento che ha
concesso un finanziamento di 4 miliardi,
pari a circa il doppio del suo valore.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fava 23.quater.1.

Giovanni FAVA (LNP) illustra le fina-
lità del proprio articolo aggiuntivo 23.qua-
ter.01 recante misure per favorire il cre-
dito alle imprese.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP), nel
condividere le osservazioni del collega
Fava sulla necessità di consentire a fami-
glie e imprese l’accesso al credito per
favorire la ripresa economica del Paese,
auspica l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo in esame.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fava 23.quater.01.

Giovanni FAVA (LNP), a nome del
proprio gruppo, ritira tutte le restanti
proposte emendative presentate, ad ecce-
zione dell’emendamento del proprio
emendamento 36.12.

Raffaello VIGNALI (PdL), aggiungendo
la propria firma all’emendamenti Cosenza
33.4, lo ritira. Ritira quindi le proprie
proposte emendative 33-octies.02, 34.14 e
34.15. Aggiungendo infine la propria firma
agli emendamenti Stradella 34.52 e Abri-
gnani 34.quater.1, li ritira.

Mario VALDUCCI, presidente, con rife-
rimento al proprio emendamento 34-de-
cies.3, osserva che esso interviene su una
questione in cui è in gioco la credibilità
dello Stato. Ricorda infatti che è stata
svolta una gara, che è stata aggiudicata ad
un raggruppamento di imprese di carat-
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tere internazionale. È stato quindi siglato
un contratto. Non ritiene, a questo punto,
che con un articolo inserito in questo
decreto-legge, quale l’articolo 34-decies,
possano essere modificate o cancellate
obbligazioni previste dal contratto. Una
simile misura, oltre ad essere palesemente
incostituzionale, pregiudica, anche a livello
internazionale, la credibilità dello Stato
italiano quale parte contraente tenuta ad
adempiere alle obbligazioni che ha sotto-
scritto.

Deborah BERGAMINI (PdL) chiede di
aggiungere la propria firma all’emenda-
mento Valducci 34-decies.3. Ritiene infatti
che, anche quando si tratta dello Stato, gli
impegni assunti debbano essere rispettati.

Il sottosegretario Guido IMPROTA evi-
denzia che l’articolo 34-decies del decreto-
legge in esame interviene su clausole con-
trattuali che non risultano pienamente
chiare, con la finalità, di carattere caute-
lativo, di evitare che si determinino oneri
che graverebbero sul bilancio dello Stato
relativi ad un’opera di cui non sono al
momento pienamente verificate neppure le
condizioni strutturali. Osserva altresì che
le disposizioni dell’articolo 34-decies intro-
ducono obblighi del Governo di traspa-
renza nei confronti del Parlamento, che
potrà pertanto verificare l’attuazione che
sarà data alle previsioni dell’articolo me-
desimo. Non può pertanto che ribadire il
parere contrario del Governo sull’emen-
damento Valducci 34-decies.3.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Valducci 34-decies.3.

Giovanni FAVA (LNP) invita il rappre-
sentante del Governo ad esprimere le
proprie valutazioni sull’emendamento
36.12, di cui è primo firmatario.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI chiarisce che l’integrazione dell’eti-
chettatura, alla quale fa riferimento
l’emendamento Fava 36.12, è volontaria e
facoltativa, come espressamente indicato
nell’emendamento medesimo. Dichiara

pertanto la disponibilità del Governo ad
accogliere un ordine del giorno, volto a
impegnare il Governo stesso, in sede di
emanazione del regolamento attuativo, che
è in corso di predisposizione, a chiarire
espressamente la natura volontaria e fa-
coltativa dell’etichettatura stessa.

Giovanni FAVA (LNP), preso atto delle
dichiarazioni del rappresentante del Go-
verno, ritira il proprio emendamento
36.12.

Raffaello VIGNALI (PdL), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 36.02, di cui è
primo firmatario, osserva l’esigenza che, in
materia di pagamenti da parte delle pub-
bliche amministrazioni, si applichi una
normativa uniforme, che superi i regimi
speciali. Pur dichiarando che intende ri-
tirare il proprio articolo aggiuntivo 36.02,
invita il Governo a considerare con atten-
zione le finalità perseguite mediante tale
proposta emendativa.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI ritiene che il decreto legislativo
n. 192 del 2012, di recepimento della
direttiva comunitaria in materia di ritardi
di pagamento nelle transazioni commer-
ciali, affronti in modo soddisfacente la
questione sollevata dal deputato Vignali, di
cui condivide le valutazioni. Assume pe-
raltro l’impegno a verificare, con riferi-
mento all’attuazione del decreto legislativo
n. 192, che il problema possa effettiva-
mente ritenersi superato, assumendo, in
caso contrario, le opportune iniziative.

Raffaello VIGNALI (PdL) osserva che il
problema non può ritenersi superato in
quanto le disposizioni dettate dal decreto-
legge n. 1 del 2012 si configurano come
disciplina speciale, e pertanto prevalente,
rispetto alla disciplina generale prevista
dal decreto legislativo n. 192 del 2012.
Ribadisce in ogni caso di ritirare il proprio
articolo aggiuntivo 36.02.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che è stato accantonato l’emendamento
Meta 8.3.
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Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI, intervenendo sull’emendamento
Meta 8.3, con il quale si propone la
soppressione del comma 9-quater dell’ar-
ticolo 8, che prevede la possibilità per gli
enti proprietari di strade di adottare or-
dinanze con cui si prescrive, al di fuori dei
centri abitati, l’utilizzo esclusivo di pneu-
matici invernali, dichiara che il Governo si
impegna ad intervenire sulla questione nel
senso auspicato dagli emendamenti mede-
simi in un atto di rango legislativo che
sarà sottoposto prossimamente all’appro-
vazione del Parlamento.

Michele Pompeo META (PD) si dichiara
soddisfatto dall’impegno assunto dal rap-
presentante del Governo e ritira il proprio
emendamento 8.3. Al tempo stesso annun-
cia la presentazione di un ordine del
giorno con cui si impegna il Governo ad
intervenire sulla questione nella prima
occasione utile.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che tutte le proposte emendative dichia-
rate ammissibili, non espressamente esa-
minate, devono ritenersi respinte, anche ai
fini della loro ripresentazione in Assem-
blea. Avverte quindi che sono pervenuti i

pareri delle Commissioni I, II, III, IV, VI,
VII, VIII, XI, XII, XIII, XIV, della Com-
missione per le questioni regionali e del
Comitato per la legislazione.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime, anche a nome del collega
Improta, un sincero ringraziamento alle
Commissioni per la validità e il carattere
costruttivo delle osservazioni di merito
formulate nel corso del dibattito e, al
tempo stesso, per i tempi con cui l’esame
si è svolto, che hanno tenuto conto del-
l’esigenza prioritaria di pervenire alla con-
versione in legge del decreto.

Le Commissioni deliberano di conferire
il mandato ai relatori a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Deliberano altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che le Presidenze delle Commissioni si
riservano di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

DL 179/2012: Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese.
C. 5626 Governo, approvato dal Senato.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Per finalità di cui al comma
precedente, l’Agenzia digitale e le ammi-
nistrazioni possono stipulare convenzioni
con società controllate dalle pubbliche
amministrazioni centrali che svolgono ser-
vizi pubblici essenziali su tutto il territorio
nazionale dotate di piattaforme tecnologi-
che integrate erogatrici di servizi su scala
nazionale. Le amministrazioni interessate
provvedono all’adempimento di quanto
previsto dal presente comma con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

1. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di supportare l’attuazione
dell’Agenda Digitale Italiana è istituita

presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri la Consulta Permanente per l’in-
novazione, di seguito denominato Con-
sulta, organismo consultivo permanente
per favorire la realizzazione dell’Agenda
digitale nazionale. La Consulta ha l’obiet-
tivo di offrire ai portatori di interesse di
rilevanza nazionale un tavolo permanente
di confronto, mediazione e concertazione
sulle strategie e le politiche per lo sviluppo
dell’innovazione in Italia. La Consulta è
composta dai rappresentanti di tutti i
principali portatori di interesse per le
politiche dell’innovazione (istituzioni, am-
ministrazioni, imprese, associazioni di
professionisti, università, centri di ricerca,
associazioni e fondazioni che operano nel
sociale). Sono membri stabili il direttore
dell’Agenzia per l’Italia Digitale, che la
presiede, e i rappresentanti per le politiche
dell’innovazione della Conferenza unifi-
cata delle regioni e delle province auto-
nome, dell’unione province italiane e del-
l’associazione comuni italiani. Tutte le
università, i centri di ricerca, i poli scien-
tifico-tecnologici, e, per quanto riguarda il
settore dell’innovazione, le associazioni di
professionisti, di imprese, di cittadini di
maggiore rilevanza nazionale possono
chiedere di partecipare alla Consulta come
membri permanenti. Alle riunioni della
Consulta partecipano i rappresentanti dei
Ministeri coinvolti rispetto ai temi all’or-
dine del giorno. Il direttore dell’Agenzia
per l’Italia Digitale assicura l’efficace fun-
zionamento della Consulta, che si riunisce
almeno due volte l’anno, e la completezza
della sua composizione in relazione ai
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diversi portatori di interesse. La parteci-
pazione è gratuita e senza oneri per lo
Stato.

1. 2. Mastromauro.

ART. 2.

Sopprimere il comma 2.

2. 3. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. L’ANPR acquisisce automaticamente
in via telematica i dati contenuti nelle
anagrafi tenute dai Comuni. L’ANPR e
organizzata secondo modalità funzionali e
operative che garantiscono la univocità dei
dati stessi.

2. 4. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 5, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35 le parole: « due
giorni », sono sostituite con le seguenti:
« trenta giorni ».

2. 5. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 2-bis.

Al comma 1, sostituire le parole: no-
vanta giorni, con le seguenti: sessanta
giorni.

2. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, alla fine del periodo, dopo
le parole: dati presenti, aggiungere le se-

guenti: e la semplificazione delle proce-
dure.

2. 2. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: realizzato
e aggiornato dall’ISTAT aggiungere le se-
guenti: , dai Comuni e dopo le parole:
dall’Agenzia del Territorio, inserire le se-
guenti: le norme tecniche,.

3. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

ART. 5.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’iscrizione dell’indirizzo
di posta elettronica certificata nel registro
delle imprese e le sue successive eventuali
variazioni sono esenti dall’imposta di bollo
e dai diritti di segreteria.

5. 1. Zeller, Brugger.

Al comma 2, sostituire le parole: 30
giugno 2013 con le seguenti: 31 dicembre
2015.

5. 2. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni, di cui ai commi
1 e 2, non si applicano ai piccoli impren-
ditori di cui all’articolo 2083 del codice
civile.

È data facoltà alle Camere di commer-
cio di diminuire la misura del diritto
annuale fino ad arrivare all’esenzione, an-
che distinguendo per categorie d’impresa
ovvero per classi di fatturato delle im-
prese, dei piccoli imprenditori che appli-
cano facoltativamente le disposizioni di cui
ai commi precedenti.

5. 3. Zeller, Brugger.
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Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure per il contrasto ai fenomeni
di criminalità informatica).

1. Dopo l’articolo 494 del codice penale
è inserito il seguente:

ART. 494-bis.

(Sostituzione di persona o di identità digi-
tale su reti e servizi di comunicazione

elettronica).

1. Chiunque, al fine di procurare a sé
o ad altri un vantaggio o di arrecare ad
altri un danno, attraverso modalità frau-
dolente ovvero un uso abusivo dei sistemi
informatici o telematici, sostituisce la pro-
pria all’altrui persona ovvero occulta, in
maniera totale o parziale, la propria iden-
tità mediante l’utilizzo di dati identifica-
tivi, codici o credenziali di accesso, attri-
buiti in modo esclusivo ed univoco ad un
soggetto ai fini di identificazione nei si-
stemi informativi, è punito, se il fatto non
costituisce un più grave reato, con la
reclusione sino a tre anni e con la multa
sino a euro 10.000.

2. La pena è aumentata sino alla metà:

1) se i fatti sono commessi in modo
reiterato o continuativo, ovvero attraverso
l’esecuzione di attività organizzate;

2) se i fatti sono commessi per mi-
nacciare taluno ovvero per offendere l’al-
trui reputazione;

3) se i fatti sono commessi da un
pubblico ufficiale o da un incaricato di un
pubblico servizio, con abuso dei poteri o
con violazione dei doveri inerenti alla
funzione o al servizio, o da chi esercita
anche abusivamente la professione di in-
vestigatore privato, o con abuso della qua-
lità di operatore del sistema;

4) se i dati relativi all’identità di un
altro soggetto sono utilizzati al fine di
concludere contratti, di qualsiasi natura,
di effettuare pagamenti con modalità in-
formatiche ovvero di commettere frodi nel

settore del credito al consumo, dei paga-
menti dilazionati o differiti, del finanzia-
mento o altra analoga facilitazione finan-
ziaria, nonché di prestazioni di carattere
assicurativo.

3. Il delitto è punibile a querela della
persona offesa. Si procede tuttavia d’uffi-
cio se i fatti sono commessi da un pub-
blico ufficiale o da un incaricato di un
pubblico servizio, con abuso dei poteri o
con violazione dei doveri inerenti alla
funzione o servizio, o da chi esercita anche
abusivamente la professione di investiga-
tore privato.

2. All’articolo 240, comma 2, numero
1-bis), del codice penale dopo le parole « di
cui agli articoli » sono inserite le seguenti
« 494-bis, comma 2, n. 1), ».

3. All’articolo 86-bis delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie
del codice di procedura penale, di cui al
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271,
dopo le parole « di cui agli articoli 473,
474 » sono inserite le seguenti « 494-bis
comma 2, n. 1), ».

5. 0. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

ART. 6.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Ai sensi dell’articolo 6 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il
Codice dell’amministrazione digitale, di se-
guito denominato Codice, le pubbliche am-
ministrazioni sono tenute nello svolgi-
mento dei propri compiti ed attività ad
attenersi all’utilizzo del sistema di posta
elettronica certificata – PEC.

02. Ogni pubblica amministrazione
deve dotarsi di una casella di posta elet-
tronica certificata per qualsiasi scambio di
comunicazioni, documenti e informazioni
e per ciascun registro di protocollo, se-
condo quanto disposto dall’articolo 47,
comma 3, del medesimo Codice. Ogni
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pubblica amministrazione deve altresì
pubblicare nella pagina iniziale del pro-
prio sito web istituzionale l’indirizzo PEC
a cui i cittadini possono rivolgersi per
acquisire informazioni e documenti o ri-
volgere istanze, come previsto dall’articolo
54, comma 2-ter, del Codice.

03. Le pubbliche amministrazioni de-
vono rendere comunicazione all’Agenzia
per l’Italia digitale degli indirizzi PEC
disposti per ciascun registro di protocollo.

04. L’utilizzo della PEC e delle comu-
nicazioni digitali sostituisce ogni altra
forma di comunicazione nei rapporti tra
pubbliche amministrazioni e tra queste e
i cittadini e le imprese.

6. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 32 della legge 18
giugno 2009, n. 69, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 5, le parole « dal 1o

gennaio 2013 » sono sostituite dalle se-
guenti « dal 1o gennaio 2016 »;

b) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: « 5-bis. A partire dal 1o gennaio
2013, le spese per la pubblicazione degli
atti e provvedimenti di cui al comma 2
sono rimborsate alla pubblica amministra-
zione dall’aggiudicatario entro 60 giorni
dall’aggiudicazione ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »

sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900 00 per mille kg. ».

6. 2. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo
del processo di informatizzazione all’in-
terno della pubblica amministrazione, a
decorrere dal 1o gennaio 2013 l’articolo 4
del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, come modificato dal decreto legi-
slativo 31 marzo 2011, n. 58, è abrogato.

6. 3. Lulli, Froner, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Semplificazione degli adempimenti
contabili e fiscali).

1. A partire dal 1o gennaio 2013, le
società a responsabilità limitata che non
abbiano nominato il Collegio Sindacale
possono redigere il bilancio secondo uno
schema semplificato. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono definite le voci e la struttura che
compongono lo schema di bilancio sem-
plificato e le modalità di attuazione del
presente articolo.

2. I soggetti in contabilità semplificata
e i lavoratori autonomi che effettuano
operazioni con incassi e pagamenti inte-
ramente tracciabili possono sostituire gli
estratti conto bancari alla tenuta delle
scritture contabili.

3. I limiti per la liquidazione trime-
strale dell’IVA sono i medesimi di quelli
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fissati per il regime di contabilità sempli-
ficata.

6. 0. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Semplificazione della tenuta
dei libri sociali).

1. All’articolo 2215-bis del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti:

« Gli obblighi di numerazione pro-
gressiva e di vidimazione previsti dalle
disposizioni di legge o di regolamento per
la tenuta dei libri, repertori e scritture
sono assolti, in caso di tenuta con stru-
menti informatici, mediante apposizione,
almeno una volta all’anno, della marca-
tura temporale e della firma digitale del-
l’imprenditore o di altro soggetto dal me-
desimo delegato.

Qualora per un anno non siano
state eseguite registrazioni, la firma di-
gitale e la marcatura temporale devono
essere apposte all’atto di una nuova re-
gistrazione e da tale apposizione decorre
il periodo annuale di cui al terzo
comma »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Per i libri e per i registri la cui
tenuta è obbligatoria per disposizione di
legge o di regolamento di natura tributa-
ria, il termine di cui al terzo comma opera
secondo le norme in materia di conserva-
zione digitale contenute nelle medesime
disposizioni ».

6. 0. 2. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 7.

Sopprimere il comma 2.

7. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Semplificazione della denuncia di infortu-
nio o malattia professionale).

1. Al testo unico delle disposizioni per
l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma dell’articolo 54 la
parola: « tre » è sostituita dalla seguente:
« quindici »;

b) all’articolo 56, il primo comma è
sostituito dal seguente:

« L’Istituto assicuratore, ricevuta la
denuncia di cui all’articolo 53, deve rimet-
tere entro il primo giorno non festivo
successivo al verificarsi dell’evento, per
ogni caso di infortunio denunciato, in
conseguenza del quale un prestatore
d’opera sia deceduto o abbia sofferto le-
sioni tali da doversene prevedere la morte
o un’inabilità superiore a trenta giorni,
quando si tratti di lavoro soggetto all’ob-
bligo dell’assicurazione, un esemplare
della denuncia alla direzione provinciale
del lavoro competente per territorio, con
riferimento al luogo dell’infortunio. Al-
l’adempimento di cui al presente comma si
provvede con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili dell’istituto
assicuratore, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica ».

7. 0. 1. Caparini.

(Inammissibile)
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ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e ne garantiscono comun-
que l’omogeneità.

8. 1. Fava, Monai, Cimadoro, Borghesi.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. I soggetti gestori delle aree pub-
bliche di sosta a pagamento possono ri-
scuotere la relativa tariffa anche mediante
tessere digitali prepagate e ricaricabili, con
importo a scalare, azionabile mediante
dispositivi di telefonia mobile e verificabile
online dagli addetti al controllo della so-
sta. L’emissione e la commercializzazione
delle tessere è autorizzata dal soggetto
gestore in favore di operatori idonei in
campo tecnologico e commerciale. A tal
fine i rapporti fra il soggetto gestore e gli
operatori sono regolati mediante conven-
zione di accreditamento. Il presente paga-
mento digitale è un sistema agevolativo di
cui hanno facoltà avvalersi gli utenti delle
aree di sosta, previa corresponsione di un
onere aggiuntivo al costo della tessera
digitale con importo a scalare. Detto onere
aggiuntivo è riconosciuto in favore degli
operatori nei limiti stabiliti dalla conven-
zione di accreditamento. È comunque
escluso ogni onere a carico del soggetto
gestore, che può autorizzare l’accredita-
mento di più operatori all’emissione ed
alla commercializzazione delle tessere di-
gitali, fermo restando l’obbligo di confor-
mazione degli operatori ai sistemi di ge-
stione della tariffazione elettronica pre-
scelti dal soggetto gestore.

8. 2. Bonavitacola.

All’articolo 8, dopo il comma 9, inserire
il seguente:

9-bis. All’articolo 6, comma 4, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

g) in previsione di manifestazioni at-
mosferiche nevose di eccezionale intensità,
sulle autostrade ovvero sulle strade ex-
traurbane principali o secondarie, prescri-
vere sugli autoveicoli (M1) e veicoli (N1)
l’utilizzo esclusivo di pneumatici invernali,
qualora non sia possibile garantire ade-
guate condizioni di sicurezza per la cir-
colazione stradale e per l’incolumità delle
persone mediante il ricorso ai mezzi an-
tisdrucciolevoli.

8. 10. Vignali.

Sopprimere il comma 9-quater.

*8. 3. Meta.

Sopprimere il comma 9-quater.

*8. 4. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Sopprimere il comma 9-quater.

*8. 5. Lulli, Froner, Colaninno, Mar-
chioni, Martella, Mastromauro, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Fe-
derico Testa, Vico, Zunino.

Sopprimere il comma 9-quater.

*8. 6. Lovelli.

All’articolo 8, sostituire il comma 9-qua-
ter, con il seguente:

9-quater: Dopo l’articolo 110 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è
inserendo il seguente:

ART. 110-bis:

1. Sono considerati appartenenti alla
categoria di veicoli con caratteristiche ati-
piche le macchine agricole d’epoca nonché
di interesse storico e collezionistico.

2. Rientrano nella categoria di cui al
comma precedente le macchine agricole
costruite entro l’anno 1990 ed iscritte
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nell’apposito registro istituito presso l’uf-
ficio meccanizzazione agricola di cui al
comma 3, attestante la rispettiva data di
costruzione nonché le caratteristiche tec-
niche.

3. Presso l’Ufficio meccanizzazione
agricola è istituito il registro Macchine
agricole d’epoca (Maep).

4. Le macchine agricole d’epoca di cui
al presente articolo sono esenti dalle di-
sposizioni di cui al comma 2 dell’articolo
110.

Conseguentemente, dopo il comma 17
aggiungere il seguente:

17-bis. Ai fini del funzionamento e
armonizzazione delle disposizioni del pre-
sente articolo, il Ministro dei trasporti è
delegato, entro 90 giorni dall’approvazione
della presente legge, ad apportare le ne-
cessarie modifiche al regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del Codice della
strada di cui al decreto legislativo 16
dicembre 1992, n. 495.

8. 7. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

All’articolo 8, sostituire il comma 9-qua-
ter, con il seguente:

9-quater). All’articolo 214-ter decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.285, dopo il
secondo periodo sono aggiunti i seguenti:
« I veicoli giacenti presso le depositerie dei
custodi – acquirenti definitivamente con-
fiscati a seguito di violazione del codice
della strada, che secondo la stima hanno
un valore commerciale e per i quali le
amministrazioni pubbliche non ne fac-
ciano richiesta di assegnazione ai sensi del
presente articolo, prima dell’alienazione ai
custodi-acquirenti, dovranno essere posti
in vendita mediante gara ad evidenza
pubblica, anche nelle modalità online, al
prezzo base determinato dall’agenzia del
Demanio secondo i criteri stabiliti per
l’alienazione dalla legge 24 novembre
2003, n. 326. La vendita con incanto ov-
vero senza incanto, esperita anche con
modalità telematica, dei beni confiscati e

disposta con provvedimento dell’Agenzia
del Demanio secondo quanto previsto dagli
articoli 532, 533, 534 del codice di pro-
cedura civile ed affidata all’istituto di cui
all’articolo 159 delle disposizioni di attua-
zione del codice di procedura civile.

8. 8. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9-quater inserire il
seguente:

9-quinquies. Al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, articolo 164, al comma
2, le parole: « , se costituito da cose
indivisibili, » sono soppresse.

8. 9. Gidoni, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Fava, Torazzi, Reguz-
zoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 17 inserire i seguenti:

17-bis. Allo scopo di dare piena attua-
zione al Trattato 10 febbraio 1947, All.
VIII, e successive modificazioni, reso ese-
cutivo con decreto legislativo del Capo
Provvisorio dello Stato del 28 novembre
1947 n. 1430:

a) le navi ed imbarcazioni di ogni
stazza o tonnellaggio, anche destinate alla
nautica da diporto, ed i mezzi di trasporto
di ogni nazionalità possono accedere al
porto di Trieste, ed utilizzare le infrastrut-
ture di accesso ferroviarie e stradali si-
tuate nel territorio nazionale, per il carico,
lo scarico, il transito, il rimessaggio/ripa-
razione e la lavorazione senza l’imposi-
zione di alcun costo, tassa od onere non
giustificati da servizi effettivamente erogati
nella misura in cui risultino da una tariffa
approvata dall’Autorità pubblica;

b) non sono applicabili misure am-
ministrative e regolatorie, comunque de-
nominate, né imposte sui redditi prodotti
nel porto franco di Trieste da imprese ivi
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domiciliate per la infrastrutturazione del
porto e delle sue vie di accesso o in
operazioni poste in essere nei confronti
dell’estero;

c) i prodotti e beni immessi nel porto
franco di Trieste si considerano allo stato
estero sempre che non siano stoccati o
riposti in aree dedicate alla merce nazio-
nale; l’utilizzo ed il consumo di tali beni li
rende definitivamente immessi in consumo
a meno che non siano funzionali alle
specifiche esigenze del porto ed ai servizi
che all’interno dello Stesso vengono ero-
gati.

17-ter. In riferimento al comma prece-
dente, l’Autorità portuale di Trieste adotta
gli opportuni provvedimenti amministra-
tivi e di regolazione per assicurare il buon
funzionamento e la realizzazione degli
obbiettivi del porto franco, sentite le am-
ministrazioni competenti.

8. 12. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

17-bis. Il comma 4-quinquies, dell’arti-
colo 4, del decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, è soppresso.

8. 11. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
9 aggiungere il seguente:

10. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle basi di dati di
interesse nazionale di cui all’articolo 60,
che sono regolamentate da apposita nor-
mativa di settore, fermo restando l’onere
in capo alle amministrazioni titolari delle
suddette basi dati di relazionare annual-

mente all’Agenzia per l’Italia Digitale an-
che ai fini della predisposizione del rap-
porto annuale di cui al comma 6. Dall’at-
tuazione della presente disposizione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. All’attua-
zione della medesima si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste dalla legislazione vi-
gente.

9. 2. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Al comma 1, lettera a), dopo il capoverso
9, aggiungere il seguente:

10. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle basi di dati di
interesse nazionale di cui all’articolo 60,
che sono regolamentate da apposita nor-
mativa di settore, fermo restando l’onere
in capo alle amministrazioni titolari delle
suddette basi dati di relazionare annual-
mente all’Agenzia per l’Italia Digitale an-
che ai fini della predisposizione del rap-
porto annuale di cui al comma 6.

9. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 9-bis.

Al comma 1, capoverso 1, dopo la pa-
rola: acquisiscono inserire le seguenti: , nel
rispetto della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e del decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39,.

9-bis. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le
lettere a), b) e c) con le seguenti:

a) sviluppo di programmi informatici
per conto e a spese dell’amministrazione
sulla scorta dei requisiti indicati dalla
stessa amministrazione committente;

b) riuso di programmi informatici, o
parti di essi, sviluppati per conto e a spese
della medesima o di altre amministrazioni;
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c) acquisizione di programmi infor-
matici appartenenti alla categoria del sof-
tware libero o a codice sorgente aperto.

9-bis. 2. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Dopo l’articolo 9-bis inserire il seguente:

ART. 9-ter.

Tutti i software di controllo dell’Agen-
zia delle Entrate devono essere resi dispo-
nibili entro il 31 gennaio del periodo
d’imposta da porre in verifica.

9-bis. 0. 1. Caparini.

(Inammissibile)

ART. 10.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A tal fine, l’Agenzia per
l’Italia Digitale, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, definisce,
entro 90 giorni dalla data di conversione
in legge del presente decreto, le regole
tecniche necessarie per garantire la sicu-
rezza e l’interoperabilità dei sistemi di
gestione dei fascicoli elettronici delle uni-
versità e dei flussi informativi per la
circolazione e lo scambio dei dati.

10. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

ART. 11.

All’articolo 11, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) al comma 2 il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Per l’anno scola-
stico 2013-2014, il collegio dei docenti
degli istituti scolastici selezionati per par-
tecipare al piano “Scuola digitale – Classi
2.0” adotta, nella prima classe della scuola
secondaria di primo grado e nella prima
classe della scuola secondaria di secondo

grado, libri nelle versioni digitale o mista,
costituita da un testo in formato digitale o
cartaceo e da contenuti digitali integrativi,
accessibili o acquistabili anche in modo
disgiunto. Per l’anno scolastico 2014-2015
l’adozione dei libri nelle predette versioni
digitale o mista è applicata alle medesime
classi di tutte le scuole secondarie di
primo grado e di secondo grado. Per gli
anni scolastici successivi, il collegio dei
docenti della scuola secondaria di primo
grado e della scuola secondaria di secondo
grado adotta progressivamente per tutte le
classi esclusivamente libri nelle predette
versioni digitale o mista »;

b) inserire dopo la lettera a) la se-
guente:

« a-bis) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

“2-bis. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione sono definiti i criteri e le modalità
di attuazione, nella fase transitoria e a
regime, dell’adozione dei libri nelle ver-
sioni digitale o mista »;

c) alla lettera b), sostituire il punto 2)
con il seguente:

« 2) alla lettera b), le parole: « nelle
versioni online e mista » sono sostituite
dalle seguenti: « nella versione digitale e
dei contenuti digitali integrativi ad essi
funzionalmente connessi, anche al fine di
un’effettiva integrazione tra gli stessi »;

d) dalla lettera b), punto 3), soppri-
mere le parole: « della riduzione »;

e) alla lettera c), capoversi 3-bis e
3-ter sostituire le parole: « lo specifico
limite » con le seguenti: « il limite ».

11. 1. Coscia, Siragusa, De Biasi, Ghiz-
zoni, Levi, De Pasquale, Bachelet, De
Torre, Pes, Tocci, Mazzarella, Russo,
Rossa, Lolli.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a), con le
seguenti:

« a) al comma 2 il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Per l’anno scola-
stico 2013-2014, il collegio dei docenti
degli istituti scolastici selezionati per par-
tecipare al piano “Scuola digitale – Classi
2.0” adotta, nella prima classe della scuola
secondaria di primo grado e nella prima
classe della scuola secondaria di secondo
grado, libri nelle versioni digitale o mista,
costituita da un testo in formato digitale o
cartaceo e da contenuti digitali integrativi,
accessibili o acquistabili anche in modo
disgiunto. Per l’anno scolastico 2014-2015
l’adozione dei libri nelle predette versioni
digitale o mista è applicata alle medesime
classi di tutte le scuole secondarie di
primo grado e di secondo grado. Per gli
anni scolastici successivi, il collegio dei
docenti della scuola secondaria di primo
grado e della scuola secondaria di secondo
grado adotta progressivamente per tutte le
classi esclusivamente libri nelle predette
versioni digitale o mista »;

a-bis) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione sono definiti i criteri e le modalità
di attuazione, nella fase transitoria e a
regime, dell’adozione dei libri nelle ver-
sioni digitale o mista »;

b) alla lettera b), sostituire il numero
2), con il seguente:

« 2) alla lettera b), le parole: « nelle
versioni online e mista » sono sostituite
dalle seguenti: « nella versione digitale e
dei contenuti digitali integrativi ad essi
funzionalmente connessi, anche al fine di
un’effettiva integrazione tra gli stessi »;

c) alla lettera b), numero 3), soppri-
mere le parole: « della riduzione »;

d) alla lettera c), sostituire le parole:
« lo specifico limite » con le seguenti: « il
limite » ovunque ricorrano.

11. 2. De Biasi.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
al comma 2 inserire le seguenti: al primo
periodo, dopo le parole « istruzione di
secondo grado sono prodotti » è inserita la
seguente « anche ». Inoltre,.

11. 3. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera a), primo periodo, dopo
le parole: « Il collegio dei docenti adotta »
aggiungere le parole: « nelle scuole secon-
darie »;

b) sostituire il secondo periodo con il
seguente: « L’obbligo di cui al primo pe-
riodo riguarda le nuove adozioni a partire
progressivamente dalla prima classe della
scuola secondaria di primo grado e dalla
prima classe della scuola secondaria di
secondo grado »;

c) alla lettera b), punto 3), soppri-
mere le parole: « della riduzione »;

d) alla lettera c), capoversi 3-bis e
3-ter sostituire le parole: « lo specifico
limite » con le seguenti: « il limite ».

11. 4. Levi.

Al comma 1, lettera a), al primo periodo,
sopprimere la parola: esclusivamente.

11. 6. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire, ovunque ricorrono, le parole:
contenuti digitali con le seguenti: contenuti
multimediali.

11. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi.
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Al comma 1, lettera a) dopo la parola:
disgiunto aggiungere il seguente periodo:
L’erogazione dei testi in versione digitale,
di cui alle lettere a) e b) può avvenire
esclusivamente previo consenso delle fa-
miglie degli studenti.

11. 8. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

1-bis. Il regime fiscale dei libri in
versione digitale e in versione cartacea è
identico.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1, lettera a), pari a 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate di cui
al comma 4-ter.

4-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, al
fine di assicurare la copertura degli oneri
di cui al comma precedente, provvede a
modificare la misura del prelievo erariale
unico, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per
quella dei punti vendita, al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 15 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013.

11. 9. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) alla lettera h), le parole: « nelle
versioni online e mista » sono sostituite

dalle seguenti: « nella versione mista, an-
che al fine di un’effettiva integrazione con
i contenuti digitali integrativi ».

11. 11. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera b), numero 3), dopo
la parola; digitale aggiungere le seguenti:
per ciascun anno di corso.

11. 12. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 3)
aggiungere il seguente:

4) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« d) i criteri per ottimizzare l’integra-
zione tra libri in versione digitale, mista e
cartacea, tenuto conto delle specifiche esi-
genze didattiche ».

11. 13. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
capoverso 3-ter.

11. 17. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
comma 3-bis con il seguente:

3-bis. La scuola assicura alle famiglie
contenuti digitali di cui al comma 3, punto
1-bis, con oneri a carico delle famiglie, nel
rispetto dell’articolo 27, comma 1 della
legge 448/1998 e dell’articolo 23, comma 5
del decreto-legge n. 95/2012.

11. 14. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera c) sostituire il
comma 3-ter con il seguente:

3-ter. La scuola assicura agli studenti la
disponibilità di notebooks necessari alla
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fruizione dei contenuti digitali di cui al
comma 3, punto 1-bis. Agli oneri derivanti
dalla fornitura dei supporti informatici si
provvede mediante l’attribuzione di una
quota parte a carico dei risparmi conse-
guenti alla riduzione dei costi di fornitura
dei libri di testo in formato cartaceo e una
seconda quota parte a carico delle famiglie
degli alunni della scuola dell’obbligo, se-
condo la tabella ivi indicata. La riparti-
zione dei predetti oneri è stabilita con
decreto del Ministro dell’istruzione, uni-
versità e ricerca, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente:

a) al Reddito ISEE fino a 10.000 euro
la contribuzione delle famiglie si attesta
alla somma di 50 euro:

b) al Reddito ISEE da 10.001 fino a
20.000 euro, la contribuzione delle fami-
glie si attesta alla somma di 100 euro;

c) al Reddito ISEE oltre 20.000 euro,
la contribuzione delle famiglie si attesta
alla somma di 250 euro.

11. 15. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-ter
sostituire le parole: lo specifico limite de-
finito con il decreto di cui al comma 3.,
con le seguenti: Per l’attuazione del pre-
sente articolo senza nuovi o maggiori oneri
per gli studenti e le loro famiglie e per la
progressiva estensione del tempo pieno
con modalità fissate con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, è
autorizzata la spesa di complessivi 300
milioni di euro per il triennio 2013-2015.

Conseguentemente, inserire il seguente
capoverso:

3-quater. Per le finalità di cui al nu-
mero 3-ter) le disponibilità finanziarie di
400 milioni di euro di cui all’articolo 34,

comma 8, sono ridotte per complessivi 300
milioni di euro nel triennio 2013-2015, a
valere sull’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002. n. 289.

11. 16. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-
ter », aggiungere, in fine, le seguenti parole:
Per gli alunni di genitori incapienti la
scuola provvede alla fornitura gratuita dei
supporti tecnologici necessari alla frui-
zione dei contenuti digitali.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai maggiori oneri di cui al
comma 1, lettera a), pari a 15 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate di cui
al comma 4-ter.

4-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, al
fine di assicurare la copertura degli oneri
di cui al comma precedente, provvede a
modificare la misura del prelievo erariale
unito, nonché la percentuale del compenso
per le attività di gestione ovvero per quella
dei punti vendita, al fine di assicurare
maggiori entrate in misura non inferiore a
15 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013.

11. 19. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, dopo il comma 3-ter,
aggiungere il seguente:

3-quater. È fatto obbligo alle case edi-
trici di predisporre software e contenuti
digitali interattivi.

11. 21. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)
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Al comma 1, lettera c), dopo il capoverso
3-ter, aggiungere il seguente:

3-quater. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, università e ricerca sentita
l’Associazione italiana editori (AIE), è isti-
tuita la piattaforma nazionale per l’ado-
zione e l’utilizzo interattivo dei libri di
testo. L’Agenzia per l’Italia Digitale svi-
luppa e gestisce la piattaforma nazionale
sulla base di quanto stabilito dal DM 8
aprile 2009, n. 41, in particolare in tema
di caratteristiche tecnologiche dei libri di
testo nella versione on line e mista ».

11. 18. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 5
della legge 9 gennaio 2004, n. 4, è aggiunto
il seguente:

2-bis. Il materiale di cui al comma 2 del
presente articolo, oltre che agli obblighi di
cui all’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
del 3 maggio 2006, n. 252, è sottoposto
all’obbligo di deposito della versione digi-
tale accessibile ai sensi del decreto del
Ministro per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione 30 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 136 del 12 giugno 2008. Tale versione è
resa disponibile per l’acquisto dagli editori
ad un prezzo inferiore rispetto a quello
della versione cartacea ».

11. 10. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente all’articolo 5 del de-
creto-legge 1o settembre 2008, n. 137, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2008, n. 169 apportare le seguenti
modifiche:

1) sostituire la parola: « quinquen-
nio » con la parola: « decennio »;

2) dopo la parola: « disponibili » ag-
giungere le seguenti: « on line sui siti in-
ternet »;

3) sostituire le parole: « cadenza quin-
quennale » con le seguenti: « cadenza de-
cennale ».

11. 20. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Fatte salve le competenze delle
regioni, delle province autonome di Trento
e di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con i Ministri dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e per le pari oppor-
tunità, promuove, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, una intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente
ad oggetto il riparto di una somma di 500
milioni di euro per l’anno 2013. Nell’intesa
sono stabiliti, sulla base dei principi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni e
i criteri e le modalità sulla cui base le
regioni attuano un piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema
territoriale dei servizi socio-educativi.

4-ter. Nell’obiettivo comune della co-
pertura territoriale del 33 per cento fissato
dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24
marzo 2000 e di attenuare gli squilibri
esistenti tra le diverse aree del Paese, il
piano di cui al comma 1 è incentrato sulla
ristrutturazione degli immobili comunali
in disuso al fine di concederne in conven-
zione l’utilizzo a titolo gratuito agli ope-
ratori privati del settore che si impegnano:

a) a mantenere i costi per l’accesso
dei bambini alle strutture nel rispetto
della media delle rette applicate dai nidi
pubblici e privati presenti nella zona ter-
ritoriale;
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b) ad assumere prioritariamente per-
sonale dalle liste dei lavoratori social-
mente utili, aventi profili e competenze
coerenti con le mansioni richieste.

4-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2013, e per gli anni del triennio 2013-2015,
le pensioni erogate da gestioni previden-
ziale pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

11. 23. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al numero 18 e al numero 35
della tabella A, parte II, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo « libri » aggiungere
« anche se fissati su supporto diverso da
quello cartaceo e distribuiti attraverso
piattaforma telematica ». All’onere deri-
vante da questo comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2013 dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2012-2014, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ».

11. 22. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al numero 18 e al numero 35
della tabella A, parte II, allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo « libri » aggiungere
« anche se fissati su supporto diverso da
quello cartaceo e distribuiti attraverso
piattaforma telematica ». All’onere deri-
vante da questo comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione di 1 mi-
lione di euro per l’anno 2012 dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2012-2014, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2012, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

11. 24. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-septies, aggiungere i
seguenti:

4-septies.a) Le risorse iscritte nel Fondo
sono assegnate, con decreto del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, direttamente all’ente locale proprie-
tario degli edifici scolastici per il finan-
ziamento degli interventi compresi nei
piani, secondo le modalità e con le pro-
cedure indicate nel decreto di cui al
comma 1.

4-septies.b) L’assegnazione è effettuata
sulla base di una dichiarazione di con-
gruità formulata da ciascuna regione e
provincia autonoma territorialmente com-
petente, alla quale, a pena di decadenza,
l’ente locale, nei sessanta giorni successivi
al termine indicato nel precedente comma
4, invia il progetto definitivo e la docu-
mentazione necessaria per l’accesso al be-
neficio.

4-septies.c) Nell’assegnazione delle ri-
sorse si tiene conto della capacità di spesa
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dimostrata dagli enti locali in ragione della
tempestività, dell’efficienza e dell’esausti-
vità dell’utilizzo delle risorse loro conferite
nell’annualità precedente, con l’attribu-
zione, a livello regionale, di una quota
aggiuntiva non superiore al venti per cento
di quanto sarebbe ordinariamente spettato
in sede di riparto.

11. 25. Coscia, Ghizzoni, De Pasquale,
Siragusa, De Torre, Pes, Tocci, Mazza-
rella, Russo, Rossa, Lolli, Levi, De Biasi,
Bachelet.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Disposizioni urgenti per la valorizzazione
il sistema dell’alta formazione artistica

e musicale).

1. Al fine di valorizzare il sistema
dell’alta formazione artistica e musicale e
favorire la crescita del Paese e al fine
esclusivo dell’ammissione ai pubblici con-
corsi per l’accesso alle qualifiche funzio-
nali del pubblico impiego per le quali ne
è prescritto il possesso, i diplomi accade-
mici di primo livello rilasciati dalle isti-
tuzioni facenti parte del sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono
equipollenti ai titoli di laurea rilasciati
dalle università appartenenti alla classe
L-3 dei corsi di laurea nelle discipline
delle arti figurative, della musica, dello
spettacolo e della moda di cui al decreto
ministeriale 16 marzo 2007, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 153 del 6 luglio
2007.

2. Al fine esclusivo dell’ammissione ai
pubblici concorsi per l’accesso alle quali-
fiche funzionali del pubblico impiego per
le quali ne è prescritto il possesso, i
diplomi accademici di secondo livello ri-
lasciati dalle istituzioni di cui al comma 1
sono equipollenti ai titoli di laurea magi-
strale rilasciati dalle università apparte-
nenti alle seguenti classi dei corsi di laurea

magistrale di cui al decreto ministeriale 16
marzo 2007, pubblicato sulla Gazzetta Uf-
ficiale n. 155 del 9 luglio 2007:

a) Classe LM-12 (Design) per i di-
plomi rilasciati dagli Istituti superiori per
le industrie artistiche, nonché dalle Acca-
demie di belle arti nell’ambito della scuola
di « Progettazione artistica per l’impresa »,
di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212;

b) Classe LM-45 (Musicologia e beni
musicali) per i diplomi rilasciati dai Con-
servatori di musica, dall’Accademia nazio-
nale di danza e dagli Istituti musicali
pareggiati;

c) Classe LM-65 (Scienze dello spet-
tacolo e produzione multimediale) per i
diplomi rilasciati dall’Accademia nazionale
di arte drammatica, nonché dalle Accade-
mie di belle arti nell’ambito delle scuole di
« Scenografia » e di « Nuove tecnologie del-
l’arte », di cui alla Tabella A del decreto
del Presidente della Repubblica 8 luglio
2005, n. 212;

d) Classe LM-89 (Storia dell’arte) per
i diplomi rilasciati dalle Accademie di
belle arti nell’ambito di tutte le altre
scuole di cui alla Tabella A del decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 212, ad eccezione di quelle citate alle
lettere a) e c).

3. I diplomi accademici di secondo
livello rilasciati dalle istituzioni di cui
all’articolo 2, comma 1, della legge 21
dicembre 1999, n. 508 costituiscono titolo
di accesso ai concorsi di ammissione ai
corsi o scuole di dottorato di ricerca o di
specializzazione in ambito artistico, musi-
cale, storico-artistico o storico-musicale
istituiti dalle università.

4. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
istituzioni di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508 con-
cludono la procedura di messa a ordina-
mento di tutti i corsi accademici di se-
condo livello.
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5. I titoli sperimentali conseguiti al
termine di percorsi validati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca nelle istituzioni di cui al comma 1,
entro la data di cui al comma 4, sono
equipollenti ai diplomi accademici di
primo e di secondo livello, secondo una
tabella di corrispondenza determinata con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sulla base dei
medesimi principi di cui ai commi 1 e 2,
da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. I diplomi finali rilasciati dalle isti-
tuzioni di cui al comma 1, al termine dei
percorsi formativi del previgente ordina-
mento, sono equipollenti ai diplomi acca-
demici di secondo livello secondo una
tabella di corrispondenza determinata con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca sulla base dei
medesimi principi di cui ai commi 1 e 2,
da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

7. Gli Istituti superiori di studi musicali
e l’Accademia nazionale di danza di cui
all’articolo 2 della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, attivano corsi pre-accademici di
formazione di base alla musica e alla
danza, organizzati su più livelli di com-
petenza. Agli esami finali dei corsi pre-
accademici sono ammessi anche candidati
privatisti. I regolamenti didattici delle isti-
tuzioni stabiliscono le modalità di funzio-
namento dei predetti corsi e di riconosci-
mento agli interessati, al momento dell’im-
matricolazione nei corsi accademici, dei
crediti formativi accademici eventual-
mente maturati.

8. I candidati che alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano
sostenuto e superato in qualità di privatisti
un esame di compimento inferiore previ-
sto dal precedente ordinamento possono
immatricolarsi, anche in deroga al pos-
sesso del diploma finale di scuola secon-
daria di secondo grado, agli Istituti supe-
riori di studi musicali e coreutici al fine di
conseguire i diplomi accademici di primo
e secondo livello. Gli studi già compiuti
possono essere riconosciuti come crediti
formativi accademici ai fini dell’abbrevia-

zione dei corsi di studio. A decorrere
dall’anno accademico 2013/14 è vietata
l’ammissione di candidati privatisti agli
esami di diploma di primo o secondo
livello presso gli Istituti superiori di studi
musicali e coreutici.

9. Fermo restando il ricorso alle gra-
duatorie previste dall’articolo 2, comma 6,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, le
graduatorie nazionali di cui all’articolo
2-bis della legge 4 giugno 2004, n. 143
sono trasformate in graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato.

10. Il personale docente che abbia
superato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di istituto, è
inserito in apposite graduatorie nazionali
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi d’insegnamento con contratto
a tempo indeterminato e determinato in
subordine alle graduatorie di cui al
comma 1. L’inclusione è disposta con
modalità definite con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca per i docenti che abbiano maturato
almeno 3 anni accademici di incarico di
insegnamento presso le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica.

11. Il personale tecnico amministrativo
ed EP di cui all’allegato A del CCNL 4
agosto 2010, con contratto a tempo deter-
minato, è incluso in apposite graduatorie
ad esaurimento utili per l’attribuzione de-
gli incarichi con contratto a tempo inde-
terminato e determinato. L’inclusione è
disposta con modalità definite con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca per il personale che abbia
prestato effettivo servizio nelle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica per almeno 3 anni accademici.

12. Al fine di assicurare il processo di
riforma derivato dalla legge 21 dicembre
1999, n. 508, e conferire il maggior grado
possibile di certezza nella pianificazione
dell’offerta formativa, nel rispetto degli
obiettivi programmati di finanza pubblica,
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca individua i posti vacanti e
disponibili in ciascun anno per le assun-
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zioni a tempo indeterminato di personale
docente e tecnico amministrativo nel ri-
spetto del regime autorizzatorio in materia
di assunzioni di cui all’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni.

13. Nell’ambito di un programma na-
zionale di razionalizzazione dell’offerta
formativa territoriale in campo musicale e
di congruo dimensionamento delle istitu-
zioni, mediante specifiche convenzioni del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca con gli enti locali interessati,
anche sulla base di accordi di programma
con le regioni interessate, si provvede alla
graduale statizzazione degli istituti musi-
cali pareggiati quali sezioni staccate degli
Istituti superiori statali di studi musicali
presenti sul territorio, ovvero quali Istituti
superiori autonomi, purché sulla base di
accertate disponibilità finanziarie da de-
stinare a tale finalità, senza alcun onere
aggiuntivo a carico dello Stato.

14. Le convenzioni di cui al comma 13
definiscono le modalità, i tempi e le pro-
cedure per il subentro degli Istituti supe-
riori statali di studi musicali in tutti i
rapporti giuridici attivi e passivi facenti
capo agli Istituti musicali pareggiati, non-
ché per il graduale inquadramento nei
ruoli statali, esclusivamente nell’ambito di
una quota del dieci per cento dei posti
organici vacanti e disponibili, del relativo
personale docente ed amministrativo in
servizio con contratto a tempo indetermi-
nato.

11. 0. 1. Coscia, De Biasi, Lolli, Ghizzoni,
Siragusa, De Pasquale, Tocci, Bachelet,
Mazzarella, De Torre, Pes, Russo,
Rossa, Levi.

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Misure urgenti per le residenze
di studenti universitari).

1. All’articolo 1, comma 3, della legge
14 novembre 2000, n. 338, sono aggiunti i
seguenti periodi: « Con il medesimo de-

creto sono, altresì, stabilite le condizioni e
le modalità per la revoca e la riduzione del
cofinanziamento a carico dello Stato, in
ogni caso improntate a criteri di gradua-
lità e al fine comunque di conservare
l’utilità delle opere realizzate. Per gli in-
terventi cofinanziati e non ancora com-
pletati alla data del 30 giugno 2013, il
termine di conclusione dei lavori indicato
nel decreto di finanziamento, come even-
tualmente prorogato con provvedimento
della commissione di cui all’articolo 1,
comma 5, è da considerarsi inderogabile.
Qualora alla data prevista per il termine
dei lavori gli stessi non siano completati, la
commissione può proporre motivatamente
la revoca o la riduzione del finanziamento
con le procedure ed i criteri definiti dal
decreto ministeriale di cui all’articolo 1,
comma 3, ponendo comunque a carico del
soggetto proponente l’obbligo del comple-
tamento dell’opera per lotti funzionali e
funzionanti nel rispetto degli standard
previsti dai decreti attuativi regolamentari
dell’opera ».

11. 0. 2. Coscia, Ghizzoni, Tocci, Bache-
let, Mazzarella, De Pasquale, Siragusa,
De Torre, Pes, Russo, Rossa, Lolli, Levi,
De Biasi.

ART. 11-bis.

Dopo l’articolo 11-bis inserire il se-
guente:

ART. 11-ter.

A decorrere dall’anno 2006 è abrogato
il primo periodo del comma 574, dell’ar-
ticolo 1 della Legge 23/12/2005 n. 266.
Conseguentemente al primo periodo del
comma 1 dell’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 25 novembre
2010, n. 223 sono soppresse le seguenti
parole: nonché dall’articolo 1, comma 574,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

11-bis. 0. 1. Di Biagio.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 11-bis, inserire il se-
guente:

ART. 11-ter.

(Modifiche alla Legge 22 aprile 1941, n. 633
– Protezione del diritto d’autore e di altri

diritti connessi al suo esercizio).

Il comma 1-bis dell’articolo 70 è sosti-
tuito dal seguente:

1-bis. È consentita la libera pubblica-
zione attraverso la rete internet, a titolo
gratuito, di immagini e musiche a bassa
risoluzione o degradate, per uso didattico
o scientifico e solo nel caso in cui tale
utilizzo non sia a scopo di lucro. Entro il
31 gennaio 2013 con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali, sentiti il
Ministro della pubblica istruzione e il
Ministro dell’Università e della ricerca,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, sono definiti i limiti
all’uso didattico o scientifico di cui al
presente comma.

11-bis. 0. 2. Caparini.

Dopo l’articolo 11-bis, inserire il se-
guente:

ART. 11-ter.

(Modalità per la pubblicazione « on line »
delle lezioni universitarie e materiali didat-

tici).

1. A decorrere dall’anno accademico
2013-2014 le università statali si dotano di
piattaforme, gratuite ed accessibili in
modo universale, sulle quali mettere a
disposizione pubblicamente materiali di-
dattici, lezioni registrate e strumenti di
condivisione e collaborazione.

2. La registrazione e pubblicazione on
line della documentazione, di cui al
comma 1, garantisce l’accesso universale e
senza fini di lucro.

3. Gli studenti che, come singoli o in
forma associata, si organizzano per regi-
strare e rendere pubbliche in rete le
lezioni e i materiali didattici prodotti dai

docenti e non coperti da diritto d’autore,
hanno diritto a vedere riconosciuta tale
attività come attività formativa extracur-
ricolare e ad avere accesso ai contributi
per l’associazionismo studentesco previsti
dai regolamenti dei singoli atenei.

Ai fini di cui al comma 10, è istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, un ap-
posito Fondo con dotazione pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015.

12. Il Dipartimento per la pubblica
amministrazione e l’innovazione provvede,
con proprio decreto, da adottare entro il
30 marzo di ciascun anno, alla definizione
delle modalità di presentazione delle do-
mande per l’accesso ai finanziamenti non-
ché all’assegnazione delle relative risorse.

13. Il Ministero dell’economia e delle
finanze-Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali, in materia di giochi pubblici,
adottati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, al
fine di assicurare la copertura degli oneri
di cui al comma precedente, provvede a
modificare la misura del prelievo erariale
unico, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per
quella dei punti vendita, al fine di assi-
curare maggiori entrate in misura non
inferiore a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015.

11-bis. 0. 3. Crosio, Fava, Torazzi, Re-
guzzoni, Desiderati, Buonanno, Di Vi-
zia.

(Inammissibile)

ART. 12.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) accesso in ogni momento da
parte del cittadino per usufruire dei ser-
vizi sanitari online.

12. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.
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Al comma 7, dopo le parole: diritti
dell’assistito inserire le seguenti: le moda-
lità di realizzazione del FSE, con partico-
lare riferimento all’utilizzo del catalogo
del riuso di cui all’articolo 20 del presente
decreto,.

12. 2. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 11, secondo periodo, sostituire
la parola: periodicamente, con la seguente:
annualmente.

12. 3. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sopprimere il comma 12.

12. 4. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Sostituire il comma 15, con il seguente:

15. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, le Regioni e Pro-
vince autonome, nel principio dell’ottimiz-
zazione e razionalizzazione della spesa
informatica, anche mediante la definizione
di appositi accordi di collaborazione, rea-
lizzano infrastrutture tecnologiche per il
Fse condivise a livello sovraregionale, ov-
vero si avvalgono, anche mediante riuso, ai
sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, delle infrastrutture tecnologiche per
il Fse a tale fine già realizzate da altre
Regioni o dei servizi da queste erogate.

12. 5. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 15, dopo le parole: appositi
accordi di collaborazione, aggiungere le
seguenti: e partenariato pubblico-privato e,
infine, aggiungere il seguente periodo: Tali
piattaforme devono assicurare piena inte-
roperabilità tra sistemi di telecomunica-
zione fissi e mobili.

12. 6. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. La consultazione dei dati e do-
cumenti presenti nel FSE di cui al comma
1, con riferimento alle finalità relative
all’accesso in ogni momento da parte del
cittadino per usufruire dei servizi sanitari
online, può essere realizzata soltanto in
forma protetta e riservata. Le interfacce e
i sistemi operativi adottati devono assicu-
rare piena interoperabilità tra piattaforme
di telecomunicazione fisse e mobili.

12. 7. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

ART. 13.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, le regioni e
province autonome possono, nel principio
dell’ottimizzazione e razionalizzazione
delle spesa informatica, anche mediante la
definizione di appositi accordi di collabo-
razione e partenariato pubblico-privato,
realizzare infrastrutture tecnologiche per
le prescrizioni mediche digitali condivise a
livello sovra-regionale, ovvero avvalersi,
anche mediante riuso, ai sensi del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, delle in-
frastrutture tecnologiche per le prescri-
zioni mediche digitali a tale fine già rea-
lizzate da altre regioni o dei servizi da
queste erogate. Tali piattaforme devono
assicurare piena interoperabilità tra si-
stemi di telecomunicazione fissi e mobili.

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
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lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

13. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

ART. 13-bis.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

ART. 13-bis.

(Assistenza sanitaria on line).

1. Il Ministero della salute, nell’ambito
delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, avvia
con le regioni e con le province autonome
un tavolo tecnico per la ricognizione, lo
sviluppo e l’omogeneizzazione sul territo-
rio nazionale delle attività di telemedicina
e di teleconsulto. Ai componenti del tavolo
tecnico non sono corrisposti indennità,
emolumenti o rimborsi di spese.

13-bis. 0. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

ART. 14.

Sopprimerlo.

14. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Sopprimere il comma 7.

14. 2. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 7, sostituire il capoverso
« 4-bis » con il seguente:

4-bis: La parte terminale della rete di
telecomunicazione collegata a stabili con-
dominiali e abitazioni unifamiliari attra-
verso conduttori a fibre ottiche, (FTTH -
fiber to the home) è considerata perti-
nenza degli edifici e i proprietari degli
edifici hanno facoltà di realizzare il ca-
blaggio in banda larga con le modalità a
loro congeniali.

14. 3. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 7, capoverso « 4-bis », nel
primo periodo, sopprimere la parola: in-
stallare.

14. 4. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Sopprimere il comma 8.

Conseguentemente, sopprimere i commi
9 e 10.

* 14. 5. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Il comma 8 è soppresso.

* 14. 6. Zeller, Brugger.

Al comma 9, dopo le parole: dalle re-
gioni inserire le seguenti: o dagli enti.

Conseguentemente, al comma 10 dopo le
parole: dalle regioni inserire le seguenti le
parole: o dagli enti.

14. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Programmi di alfabetizzazione informatica
e di educazione ai nuovi media audiovisivi

e radiofonici).

1. Al fine di incentivare il più ampio
utilizzo e la massima fruibilità dei servizi
digitali della pubblica amministrazione, lo
Stato promuove iniziative volte a favorire
l’alfabetizzazione informatica dei cittadini,
con particolare riguardo alle categorie a
rischio di esclusione, attraverso la realiz-
zazione di idonei percorsi formativi, de-
stinati anche ai pubblici dipendenti addetti
ad attività e servizi che richiedono speci-
fiche competenze informatiche.
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2. In attuazione del comma 1, con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione, sono stabiliti i
criteri di partecipazione ai percorsi for-
mativi, i contenuti e le modalità di svol-
gimento degli stessi, nonché le modalità di
utilizzo delle strutture e del personale
pubblico necessario alla loro realizza-
zione.

3. I percorsi formativi di cui al comma
2 sono svolti senza oneri aggiuntivi a
carico della finanza pubblica, mediante
l’utilizzo delle strutture scolastiche pub-
bliche e con il ricorso a personale quali-
ficato appartenente ai ruoli delle ammi-
nistrazioni dello Stato.

4. Le regioni, anche per quanto con-
cerne i propri enti e le amministrazioni
del Servizio sanitario nazionale, e gli enti
locali adeguano i propri ordinamenti alle
disposizioni del comma 1 e coordinano la
propria attività con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ai fini
della realizzazione, sul territorio di com-
petenza, dei percorsi formativi di cui al
comma 2.

5. Il servizio pubblico generale radio-
televisivo garantisce, ai sensi dell’articolo
45, comma 2, lettera b), del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, la predisposizione di un’offerta di
contenuti, organizzata in forma di per-
corso formativo organico, finalizzata al-
l’alfabetizzazione informatica, nonché a
una corretta educazione ai nuovi media
audiovisivi.

6. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni stabilisce con proprio regola-
mento, l’ambito soggettivo, nonché i criteri
e le modalità di estensione dell’applica-
zione della disposizione del comma 5 del
presente articolo ad altri fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi e radiofonici in
ambito nazionale, ai sensi dell’articolo 7,
commi 1 e 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e
successive modificazioni.

14. 0. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Dopo l’articolo 14-bis inserire il se-
guente:

ART. 14-ter.

(Pubblicità di amministrazioni ed enti pub-
blici sul sistema televisivo locale).

1. Al comma 1 dell’articolo 41 del
Decreto Legislativo 31 luglio 2005 n. 177 e
successive modifiche e integrazioni, sosti-
tuire le parole: « 15 per cento » con le
parole: « 35 per cento » e sostituire le
parole: « 50 per cento » con le parole: « 30
per cento ».

14-bis. 1. Caparini.

(Inammissibile)

ART. 15.

Al comma 1, capoverso « ART. 5. » sop-
primere il comma 3.

15. 1. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 2, dopo le parole: innova-
zione tecnologica, inserire le seguenti: da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

15. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 2, dopo le parole: è discipli-
nata, inserire le seguenti: avvalendosi del-
l’Agenzia per l’Italia digitale di cui al
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134,.

15. 3. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , di credito o
prepagate.

15. 4. Monai, Cimadoro, Borghesi.
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. Nel caso di pagamenti effet-
tuati mediante l’utilizzo di moneta elet-
tronica, al fine di incrementare la concor-
renza e la trasparenza nel mercato della
distribuzione dei carburanti e di tutelare i
consumatori, la relativa ricevuta deve ri-
portare, in forma separata e in aggiunta
alla voce dell’importo totale della tipologia
di carburante acquistato, il dettaglio del
costo del prodotto e della componente
fiscale. Con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sentita la Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8, del decreto legislativo 38
agosto 1997, n. 281, sono definite le mo-
dalità di attuazione del presente comma. ».

15. 5. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

ART. 15-bis.

(Misure per agevolare l’utilizzo di strumenti
di e-commerce nell’ambito dei contratti

di rete).

1. Tra i criteri di asseverazione dei
programmi comuni di rete di cui al
comma 1-quater dell’articolo 42 del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è data priorità a quelli che
prevedono una maggior presenza sui mer-
cati internazionali, anche attraverso l’uti-
lizzo degli strumenti di e-commerce ».

15. 0. 1. Mastromauro.

ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Pubblicità delle aste giudiziarie).

1. All’articolo 490 c.p.c.. dopo le parole:
« forme della pubblicità commerciale ». È

aggiunto il seguente periodo: « Il giudice
dispone infine che l’avviso sia inserito
almeno quarantacinque giorni prima del
termine per la presentazione delle offerte
o della data dell’incanto sulle televisioni
locali in digitale terrestre specializzate in
vendite e aste giudiziarie aventi maggiori
ascolti certificati Auditel (ascolto medio e
contatti netti, media mensile). »

16. 0. 1. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

« ART. 16-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
4 marzo 2010, n. 28).

Al decreto legislativo 4 marzo 2010,
n. 28, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) l’articolo 5, comma 1, è sostituito
dal seguente:

1. Sino al 31 dicembre 2015, chi
intende esercitare in giudizio un’azione
relativo a una controversia in materia di
condominio, diritti reali, locazione, como-
dato, affitto di aziende, risarcimento del
danno derivante dalla circolazione di vei-
coli e natanti, do responsabilità medica,
contratti assicurativi, bancari e finanziari,
è tenuto preliminarmente a esperire il
procedimento di mediazione ai sensi del
presente decreto, ovvero il procedimento
di conciliazione previsto dal decreto legi-
slativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il
procedimento istituito in attuazione del-
l’articolo 128-bis del testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizio di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, e successive modificazioni, per le
materie ivi regolate. L’esperimento del
procedimento di mediazione è condizione

Martedì 11 dicembre 2012 — 68 — Commissioni riunite IX e X



di procedibilità della domanda giudiziale.
L’improcedibilità deve essere eccepita dal
convenuto, a pena di decadenza, o rilevata
d’ufficio dal giudice, non oltre la prima
udienza. Il giudice ove rilevi che la me-
diazione è già iniziata, ma conclusa, fissa
la successiva udienza dopo la scadenza del
termine di cui all’articolo 6 del presente
decreto. Allo stesso modo provvede
quando la mediazione non è stata esperito,
assegnando contestualmente alle parti il
termine di quindici giorni per lo presen-
tazione dello domanda di mediazione. Il
presente comma non si applica alle azioni
previste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del
codice del consumo di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni.

b) all’articolo 6, comma 1, le parole:
« quattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « due mesi ».

e) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« il primo incontro tra le parti non oltre
quindici » sono sostituite dalle seguenti: « il
primo incontro tra le porti e il mediatore
non oltre trenta ».

d) all’articolo 11, comma 1, dopo le
parole: « Quando l’accordo non è rag-
giunto, il mediatore » e prima delle parole:
« può formulare una proposto di concilia-
zione. », sono inserite le seguenti: « , se le
parti partecipano al procedimento di me-
diazione e sono assistite da un avvocato, ».

e) all’articolo 17 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 4 sono premesse le se-
guenti parole: « Fermo quanto previsto dai
commi 4-bis e 5 del presente articolo, »;

2) dopo il comma 4 è inserito il
seguente comma:

4-bis. Quando, all’esito del primo in-
contro con il mediatore, la procedura si
conclude con un mancato accordo, l’im-
porto massimo complessivo delle indennità
di mediazione per ciascuna parte, com-
prensivo delle spese di avvio del procedi-
mento, è di 80 euro, per le liti di valore
sino a 1.000 euro; di 120 euro, per le liti

di valore sino a 10.000 euro; di 200 euro,
per le liti sino a 50.000 euro; di 350 euro,
per le liti di valore sino a 500.000 euro, e
di 500 euro per le liti di valore superiore.

16. 0. 2. Vignali, Saglia.

(Inammissibile)

ART. 17.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 87, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « Il curatore,
quando occorra, richiede al giudice dele-
gato la nomina di uno stimatore ».

17. 1. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 67, terzo comma, le
parole: « designato dal debitore » sono so-
stituite dalle seguenti: « designato dal giu-
dice ».

17. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 107, comma 1, le
parole da: « avvalendosi » fino a « esperti »
sono sostituite con le seguenti: « avvalen-
dosi degli istituti autorizzati alle vendite
all’incanto o, in caso di motivata necessità,
di altri soggetti specializzati sulla base di
stime effettuate ».

17. 3. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)
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Al comma 1, dopo la lettera p) aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 168, terzo comma,
l’ultimo periodo è abrogato.

17. 4. Monai, Cimadoro, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 169-bis, il primo
comma è sostituito dal seguente:

« Il debitore nel ricorso di cui all’ar-
ticolo 161 può chiedere che il Tribunale o,
dopo il decreto di ammissione, il giudice
delegato, sentiti gli altri contraenti, lo
autorizzi a sciogliersi dai contratti in corso
di esecuzione alla data della presentazione
del ricorso. Su richiesta del debitore può
essere autorizzata la sospensione del con-
tratto, prorogabili sentiti gli altri con-
traenti ».

17. 5. Monai, Cimadoro, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera p) inserire
la seguente:

p-bis) all’articolo 169-bis, terzo
comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e comunque non produce effetti
in caso di rigetto della domanda ».

17. 6. Monai, Cimadoro, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera p) aggiun-
gere la seguente:

p-bis) all’articolo 169-bis, quarto
comma, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e comunque non si applicano nei
casi di inammissibilità di cui all’articolo
162 ».

17. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera s) inserire
la seguente:

s-bis) all’articolo 178, quarto comma,
secondo periodo, dopo le parole: « In man-
canza, » sono aggiunte le seguenti: « fatti
salvi i casi di impossibilità di esprimere il
voto, ».

17. 8. Monai, Cimadoro, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Concordato preventivo di gruppo).

1. Dopo l’articolo 160 del R.D. 16
marzo 1942, n. 267 è aggiunto il seguente:

60-bis. – Disposizioni in tema di gruppi
di imprese. – La proposta di concordato
preventivo può essere unica per più im-
prese in stato di crisi tra le quali sussista
un rapporto di controllo o di collegamento
diretto o indiretto; sussiste un rapporto di
controllo o di collegamento, anche con
riferimento a soggetti diversi dalle società
di cui ai capi quinto, sesto e settimo del
titolo quinto, del libro quinto del codice
civile, nei casi previsti dall’articolo 2359
del codice civile. La proposta può basarsi
su di un piano unitario predisposto ai
sensi degli articoli 161, secondo comma
lettera e) e nel caso di prosecuzione del-
l’attività di impresa, ai sensi dell’articolo
186 bis, ferma restando, in ogni caso
autonomia delle masse attive e passive
delle singole imprese proponenti.

Il piano può prevedere trattamenti dif-
ferenziati, pur all’interno della stessa
classe di creditori, a seconda delle condi-
zioni patrimoniali di ogni singola impresa
cui la proposta di concordato si riferisce.
Il piano può altresì prevedere la cessione
di tutti i beni di alcune imprese soltanto
o di loro singoli rami d’azienda e la
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prosecuzione dell’attività delle altre im-
prese o dei rami d’azienda non ceduti.

La domanda per l’ammissione al con-
cordato preventivo di cui al presente ar-
ticolo è proposta con un unico ricorso per
tutte le imprese cui la proposta di con-
cordato si riferisce, sottoscritto da cia-
scuna impresa debitrice, al tribunale del
luogo ove l’impresa madre ha la sua sede
principale.

Con il decreto di cui all’articolo 163, il
tribunale ammette al concordato di cui al
presente articolo soltanto alcune delle im-
prese proponenti, quando verifica che, per
le altre, non ricorrono i presupposti di
ammissione di cui al primo comma. Se il
rapporto di controllo o di collegamento è
stato costituito nei sei mesi anteriori al
deposito del ricorso di cui all’articolo 161,
primo comma ovvero del ricorso di cui
all’articolo 161, sesto comma, e sussiste il
pericolo che dall’ammissione delle imprese
controllate e collegate possa derivare un
grave pregiudizio ai creditori, con il de-
creto di cui all’articolo 163 il tribunale
dichiara inammissibile la proposta limita-
tamente a queste ultime.

Quando provvede ai sensi del comma
precedente, il tribunale assegna alle im-
prese per le quali sussistono i presupposti
di ammissione un termine, non superiore
a trenta giorni, per apportare le necessarie
modificazioni al piano, decorso inutil-
mente il quale l’intera proposta è dichia-
rata inammissibile ai sensi dell’articolo
162.

Salvo quanto disposto dai commi che
precedono, l’inammissibilità, la revoca,
l’annullamento e la risoluzione del con-
cordato che riguardino anche una soltanto
delle imprese proponenti si estendono al-
l’intera proposta e il tribunale, su istanza
del creditore o su richiesta del pubblico
ministero, dichiara il fallimento delle im-
prese proponenti o sottoposte alla proce-
dura, per le quali accerti i presupposti di
cui agli articoli 1 e 5.

Quando dichiara aperto il concordato
di gruppo a norma dell’articolo 163, il
tribunale delega un unico giudice alla
procedura e nomina un unico commissa-
rio giudiziale nonché un unico liquidatore

osservate le disposizioni di cui agli articoli
28 e 29, salvo il caso in cui, per la
eccezionale complessità della procedura,
ritenga necessaria la nomina di tre com-
missari giudiziali o di più liquidatori. In
caso di nomina di tre commissari giudi-
ziali, gli stessi deliberano a maggioranza.

Ai fini della deliberazione del concor-
dato, la proposta è unica per l’intero
gruppo di imprese ammesse alla proce-
dura.

È altresì unico il decreto con cui il
tribunale omologa il concordato di gruppo
ai sensi dell’articolo 180. Se nei termini
stabiliti non si raggiungono le maggioranze
richieste dal primo comma dell’articolo
177, il giudice delegato ne riferisce imme-
diatamente al tribunale, che provvede a
norma del sesto comma del presente ar-
ticolo.

Per quanto non espressamente previsto
dal presente articolo, si applicano le di-
sposizioni del presente titolo in quanto
compatibili.

2. All’articolo 169-bis, del R.D. 16
marzo 1942, n. 267, è inserito il seguente
comma: « Si applicano gli articoli 72-bis,
72-quater, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80
commi secondo, terzo e quarto, 81, 82 ed
83, in quanto compatibili. »

3. Dall’attuazione della presente dispo-
sizione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato. All’attuazione della medesima si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste dalla
legislazione vigente. »

* 17. 0. 1. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Concordato preventivo di gruppo).

1. Dopo l’articolo 160 del R.D. 16
marzo 1942, n. 267 è aggiunto il seguente:

60-bis. – Disposizioni in tema di gruppi
di imprese. – La proposta di concordato
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preventivo può essere unica per più im-
prese in stato di crisi tra le quali sussista
un rapporto di controllo o di collegamento
diretto o indiretto; sussiste un rapporto di
controllo o di collegamento, anche con
riferimento a soggetti diversi dalle società
di cui ai capi quinto, sesto e settimo del
titolo quinto, del libro quinto del codice
civile, nei casi previsti dall’articolo 2359
del codice civile. La proposta può basarsi
su di un piano unitario predisposto ai
sensi degli articoli 161, secondo comma
lettera e) e nel caso di prosecuzione del-
l’attività di impresa, ai sensi dell’articolo
186-bis, ferma restando, in ogni caso au-
tonomia delle masse attive e passive delle
singole imprese proponenti.

Il piano può prevedere trattamenti
differenziati, pur all’interno della stessa
classe di creditori, a seconda delle con-
dizioni patrimoniali di ogni singola im-
presa cui la proposta di concordato
si riferisce. Il piano può altresì prevedere
la cessione di tutti i beni di alcune
imprese soltanto o di loro singoli rami
d’azienda e la prosecuzione dell’attività
delle altre imprese o dei rami d’azienda
non ceduti.

La domanda per l’ammissione al con-
cordato preventivo di cui al presente ar-
ticolo è proposta con un unico ricorso per
tutte le imprese cui la proposta di con-
cordato si riferisce, sottoscritto da cia-
scuna impresa debitrice, al tribunale del
luogo ove l’impresa madre ha la sua sede
principale.

Con il decreto di cui all’articolo 163, il
tribunale ammette al concordato di cui al
presente articolo soltanto alcune delle im-
prese proponenti, quando verifica che, per
le altre, non ricorrono i presupposti di
ammissione di cui al primo comma. Se il
rapporto di controllo o di collegamento è
stato costituito nei sei mesi anteriori al
deposito del ricorso di cui all’articolo 161,
primo comma ovvero del ricorso di cui
all’articolo 161, sesto comma, e sussiste il
pericolo che dall’ammissione delle imprese
controllate e collegate possa derivare un
grave pregiudizio ai creditori, con il de-

creto di cui all’articolo 163 il tribunale
dichiara inammissibile la proposta limita-
tamente a queste ultime.

Quando provvede ai sensi del comma
precedente, il tribunale assegna alle im-
prese per le quali sussistono i presupposti
di ammissione un termine, non superiore
a trenta giorni, per apportare le necessarie
modificazioni al piano, decorso inutil-
mente il quale l’intera proposta è dichia-
rata inammissibile ai sensi dell’articolo
162.

Salvo quanto disposto dai commi che
precedono, l’inammissibilità, la revoca,
l’annullamento e la risoluzione del con-
cordato che riguardino anche una soltanto
delle imprese proponenti si estendono al-
l’intera proposta e il tribunale, su istanza
del creditore o su richiesta del pubblico
ministero, dichiara il fallimento delle im-
prese proponenti o sottoposte alla proce-
dura, per le quali accerti i presupposti di
cui agli articoli 1 e 5.

Quando dichiara aperto il concordato
di gruppo a norma dell’articolo 163, il
tribunale delega un unico giudice alla
procedura e nomina un unico commissa-
rio giudiziale nonché un unico liquidatore
osservate le disposizioni di cui agli articoli
28 e 29, salvo il caso in cui, per la
eccezionale complessità della procedura,
ritenga necessari la nomina di tre com-
missari giudiziali o di più liquidatori. In
caso di nomina di tre commissari giudi-
ziali, gli stessi deliberano a maggioranza.

Ai fini della deliberazione del concor-
dato, la proposta è unica per l’intero
gruppo di imprese ammesse alla proce-
dura.

È altresì unico il decreto con cui il
tribunale omologa il concordato di gruppo
ai sensi dell’articolo 180. Se nei termini
stabiliti non si raggiungono le maggioranze
richieste dal primo comma dell’articolo
177, il giudice delegato ne riferisce imme-
diatamente al tribunale, che provvede a
norma del sesto comma del presente ar-
ticolo.

Per quanto non espressamente previsto
dal presente articolo, si applicano le di-
sposizioni del presente titolo in quanto
compatibili.
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2. All’articolo 169-bis, del R.D. 16
marzo 1942, n. 267, è inserito il seguente
comma: « Si applicano gli articoli 72-bis,
72-quater, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80
commi secondo, terzo e quarto, 81, 82 ed
83, in quanto compatibili. »

3. Dall’attuazione della presente dispo-
sizione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato. All’attuazione della medesima si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste dalla
legislazione vigente. »

* 17. 0. 2. Mastromauro.

(Inammissibile)

ART. 18.

Sopprimerlo.

18. 1. Cilluffo.

Al comma 1, lettera i), capoverso 2),
lettera c), sostituire la parola: dispone con
le seguenti: può disporre.

18. 2. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 1, capoverso 2, sostituire le
parole: sessanta per cento con le seguenti:
cinquanta per cento.

18. 3. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
14-bis », comma 2, lettera a), sopprimere
parola: rilevante.

18. 4. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
14-bis, comma 2, lettera a) aggiungere, in
fine le parole: ovvero qualora siano omesse
rilevanti notizie, indicazioni o documen-
tazione riguardanti lo stato attivo o pas-

sivo, anche con riferimento a nuove poste
attive eventualmente sopravvenute.

18. 5. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 1, lettera t), capoverso ART.
16, comma 1, lettera b), aggiungere, in fine
le parole: ovvero qualora ometta rilevanti
notizie, indicazioni o documentazioni ri-
guardanti lo stato attivo o passivo, anche
con riferimento a nuove poste attive so-
pravvenute.

18. 6. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. Al decreto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122, recante: Disposizioni per la tutela
dei diritti patrimoniali degli acquirenti di
immobili da costruire, a norma della legge
2 agosto 2004, n. 210, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 5, comma 1, è
inserito il comma 2:

« 1. L’acquirente non può alle tu-
tele previste dal presente decreto: ogni
clausola contraria è nulla e deve inten-
dersi come non apposta »;

b) all’articolo 9, comma 1, dopo le
parole: « per se » è aggiunta la frase: « o
per il proprio coniuge »;

c) all’articolo 10, comma 1, dopo le
parole: « la residenza propria » è aggiunta
la frase: « o del proprio coniuge »;

d) il comma 2, dell’articolo 13 è
sostituito dal seguente:

« 2. Il requisito di cui al comma 1,
lettera b), non viene meno per effetto
dell’acquisto della proprietà o del conse-
guimento dell’assegnazione in virtù di ac-
cordi negoziali con gli organi della proce-
dura concorsuale ovvero di aggiudicazione
di asta nell’ambito delle procedure esecu-
tive individuali o concorsuali conseguenti
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alle situazioni di crisi di cui all’articolo 3,
comma 2, ovvero, infine, da terzi aggiudi-
catari. Le presenti disposizioni si appli-
cano anche alle domande di accesso alle
prestazioni del Fondo presentate entro i
termini previsti dall’articolo 18-bis,
comma 2, del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 ».

18. 0.1. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

1. Al decreto legislativo 20 giugno 2005.
n. 122 recante: Disposizioni per la tutela
dei diritti patrimoniali degli acquirenti di
immobili da costruire, a norma della legge
2 agosto 2004, n. 210, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 4 è aggiunto il
seguente:

« Articolo 4-bis: 1. È fatto obbligo
al notaio di verificare, in sede di stipula
dell’atto di trasferimento della proprietà o
di altro diritto reale di godimento di
immobile, l’adempimento da parte del co-
struttore del rilascio della fideiussione di
cui al l’articolo 2 nonché dell’avvenuto
rilascio della polizza assicurativa decen-
nale postuma emessa ai sensi dell’articolo
4. In caso di mancanza della fideiussione
o della polizza assicurativa il Notaio è
tenuto a segnalare l’inadempimento entro
dieci giorni dalla data dell’atto notarile di
trasferimento al Sindaco del Comune in
cui si trova ubicato l’immobile oggetto del
contratto, includendo, nella segnalazione,
il prezzo indicato nell’atto stesso.

2. Per le violazioni di cui al comma
precedente, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria pari al 5 per cento
del prezzo indicato nell’atto notarile di

trasferimento. In caso di due o più viola-
zioni, riferite al medesimo immobile, la
sanzione amministrativa è aumentata di
un terzo.

3. Alle sanzioni amministrative pecu-
niarie emesse ai sensi della presente legge
si applicano le norme previste dalla legge
24 novembre 1981. n. 689. La segnala-
zione del notaio rogante di cui al comma
1, costituisce accertamento della viola-
zione. Il Comune in cui si trova ubicato
l’immobile oggetto del contratto, procede
alla notificazione della violazione al tra-
sgressore ed alla irrogazione della san-
zione ai sensi degli articoli 14 e seguenti
della legge 24 novembre 1981 n. 689.

4. Alla sanzione amministrativa pecu-
niaria emessa ai sensi della presente legge
non si applica il pagamento in misura
ridotta previsto dal l’articolo 16 della
n. 689 del 1981 e sue successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

5. Avverso l’ordinanza-ingiunzione di
pagamento della sanzione amministrativa
pecuniaria è ammesso ricorso ai sensi
dell’articolo 22 della legge n. 689 del 1981,
da presentare al Tribunale del luogo in cui
è ubicato l’immobile oggetto del contratto,
entro 30 giorni dalla notifica dell’ordi-
nanza ingiunzione. Non può essere con-
cessa la sospensione amministrativa del-
l’efficacia del provvedimento.

6. I proventi delle sanzioni amministra-
tive pecuniarie previste dal presente arti-
colo sono destinati per i quattro quinti ad
alimentare il Fondo di Solidarietà di cui
all’articolo 12, e per un quinto al Comune
in cui si trova ubicato l’immobile oggetto
del contratto.

7. L’intero importo della sanzione am-
ministrativa è versato al Comune che ha
irrogato la sanzione. Il Comune entro
sessanta giorni dal versamento, ricono-
scerà la quota spettante al Fondo di So-
lidarietà »;

b) all’articolo 5, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

1-bis. L’acquirente non può rinun-
ciare alle tutele previste dal presente de-
creto: ogni clausola contraria è nulla e
deve intendersi come non apposta;
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c) all’articolo 9, comma 1, dopo le
parole: « per se » sono aggiunte le seguenti:
« o per il proprio coniuge »;

d) all’articolo 10, comma 1, dopo le
parole: « la residenza propria », sono ag-
giunte le seguenti: « o del proprio co-
niuge »;

e) il comma 2 dell’articolo 13 è so-
stituito dal seguente:

« 2. Il requisito di cui al comma 1,
lettera b), non viene meno per effetto
dell’acquisto della proprietà o del conse-
guimento dell’assegnazione in virtù di ac-
cordi negoziali con gli organi della proce-
dura concorsuale ovvero di aggiudicazione
di asta nell’ambito delle procedure esecu-
tive individuali o concorsuali conseguenti
alle situazioni di crisi di cui all’articolo 3,
comma 2, ovvero, infine, da terzi aggiudi-
catari. Le presenti disposizioni si appli-
cano anche alle domande di accesso alle
prestazioni del Fondo presentate entro i
termini previsti dall’articolo 18-bis,
comma 2, del decreto-legge 31 dicembre
2007. n. 248, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 febbraio 2008, n. 31. ».

18. 0.2. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche avvalendosi degli
indirizzi elaborati dalla Cabina di regia
per l’attuazione, di cui all’articolo 47,
comma 2, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e succes-
sive modificazioni.

19. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: gli ambiti territoriali con le se-

guenti: la distribuzione in maniera uni-
forme su tutto il territorio nazionale.

19. 2. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere, in fine, la seguente:

d-bis) al fine di promuovere la più
ampia partecipazione dei cittadini allo
sviluppo delle comunità intelligenti e al-
l’attuazione dell’Agenda digitale italiana,
nonché di incentivare 1 utilizzo e la mas-
sima fruibilità dei servizi digitali della
pubblica amministrazione e di assicurare
l’inclusione intelligente, come definita al
comma 16, predispone un programma na-
zionale di alfabetizzazione digitale, la cui
agenda di attuazione è parte integrante del
piano nazionale delle comunità intelligen-
ti-PNCI.

20. 2. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Sopprimere il comma 20.

20. 3. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Dopo il comma 20-ter, aggiungere il
seguente:

20-quater. Per ridurre e razionalizzare
i consumi di energia elettrica, mediante la
riqualificazione energetica degli impianti e
dei servizi di illuminazione pubblica e la
diffusione degli smart services complemen-
tari, è istituito, nell’ambito dell’Agenzia di
cui all’articolo 37 della legge 23 luglio
2009, n. 99, l’Osservatorio Nazionale sulla
Illuminazione Pubblica per il supporto
tecnico-scientifico alla Pubblica Ammini-
strazione e agli Enti Locali, per l’indivi-
duazione e l’applicazione delle soluzioni
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tecniche, procedurali e finanziarie più ef-
ficienti, la diffusione delle migliori prati-
che e il monitoraggio costante dell’inno-
vazione tecnologica e delle applicazioni
realizzate.

20. 4. Benamati.

(Inammissibile)

ART. 20-ter.

Dopo l’articolo 20-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-quater.

(Misure per la valutazione e il controllo nel
settore della ricerca).

1. All’articolo 32 del decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Gli oneri derivanti dalla costitu-
zione e dal funzionamento delle commis-
sioni tecnico-scientifiche o professionali di
valutazione e controllo dei programmi e
progetti di ricerca, compresi i compensi a
favore di esperti di alta qualificazione
tecnico-scientifica, sono a carico delle ri-
sorse complessivamente destinate ai me-
desimi programmi e progetti, nei limiti
dell’uno per cento delle stesse, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ».

20-ter. 0.1. Coscia, Ghizzoni, Tocci, Ba-
chelet, Mazzarella, De Pasquale, Sira-
gusa, De Torre, Pes, Russo, Rossa, Lolli,
Levi, De Biasi.

ART. 21.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire il contrasto
delle frodi nel settore dell’assicurazione
della responsabilità civile derivante dalla

circolazione dei veicoli a motore, all’arti-
colo 642 del codice penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, l’ultimo pe-
riodo è abrogato;

b) al terzo comma, l’ultimo periodo è
abrogato.

21. 1. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di favorire il contrasto
delle frodi nel settore dell’assicurazione
della responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore, l’ultimo
periodo del secondo comma dell’articolo
642 del codice penale è abrogato.

21. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.

ART. 22.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nella definizione del
« contratto base » si tiene conto altresì dei
dati territoriali relativi al numero dei
sinistri avvenuti su base annua.

22. 1. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 5, sopprimere le parole da: ,
eventualmente fino a: medesimo gruppo.

22. 2. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Ai fini del contrasto delle frodi
assicurative, con regolamento del Ministro
dello sviluppo economico e del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definiti i
criteri e le modalità per l’istituzione e la
gestione presso l’ANIA del registro dei
testimoni di sinistri stradali.

22. 3. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 34 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
è sostituito dal seguente:

« ART. 34.

1. Al fine di garantire al consumatore
un confronto corretto, trasparente ed
esaustivo tra le tariffe e le altre condizioni
contrattuali proposte dalle imprese di as-
sicurazione per il « contratto base » di
assicurazione obbligatoria della responsa-
bilità civile di cui all’articolo 22, comma 4,
del decreto-legge 19 ottobre 2012, n. 179,
le imprese di assicurazione hanno l’ob-
bligo di fornire tempestivamente al si-
stema tariffario completo, denominato
“TuOpreventivatOre”, previsto all’articolo
136, comma 3-bis, del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ogni informazione
o variazione relativa alle tariffe offerte.

2. Il mancato adempimento dell’obbligo
di cui al comma 1 comporta, a decorrere
dalla data di adozione dello standard di
modalità operative di cui al comma 3,
l’irrogazione da parte dell’IVASS a carico
della compagnia di una sanzione in una
misura pari a quanto stabilito dall’articolo
324 del codice di cui al decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.

3. L’IVASS predispone, entro il 31 giu-
gno 2013, uno standard di modalità ope-
rative per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 1, al fine di migliorare la
fruibilità del sistema di comparazione
nonché la sua rispondenza tecnica in re-
lazione agli accessi da parte dei consuma-
tori e degli intermediari.

4. L’IVASS predispone, con cadenza
semestrale, una apposita relazione sull’ef-
ficacia delle disposizioni di cui al presente
articolo, da pubblicare per via telematica
sul proprio sito internet ».

22. 5. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: 90 giorni con le
seguenti: 120 giorni;

b) sostituire le parole: 60 giorni con le
seguenti: 120 giorni.

22. 7. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 10, sostituire il primo periodo
con i seguenti:

Al fine di favorire il superamento del-
l’attuale segmentazione del mercato assi-
curativo ed accrescere il grado di libertà
dei diversi operatori, gli intermediari as-
sicurativi di cui al comma 2, lettere a), b),
d) dell’articolo 109 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, nonché quelli in-
seriti nell’elenco annesso al registro degli
intermediari medesimi ex articolo 33,
comma 2 del Regolamento ISVAP n. 5/06,
per l’offerta di polizze relative all’assicu-
razione obbligatoria r.c. auto, possono
adottare forme di collaborazione reciproca
nello svolgimento della propria attività
anche mediante l’utilizzo dei rispettivi
mandati ed anche se agiscono quali mo-
nomandatari. A tal fine, possono fornire al
potenziale contraente e su sua richiesta,
prima della sottoscrizione del contratto,
informazioni sulle condizioni di assicura-
zione e sul prezzo praticato per il mede-
simo rischio da altre imprese di assicura-
zione e, in caso di interesse manifesto del
contraente ad avvalersi dell’offerta di una
di tali imprese, possono metterlo in con-
tatto con un intermediario incaricato da
tale impresa o con un intermediario
iscritto nella sezione del registro di cui
all’articolo 109, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209. L’informativa di cui al presente
comma deve essere fornita in modo cor-
retto, trasparente e esaustivo e deve recare
l’indicazione in merito all’eventuale remu-
nerazione ricevuta dall’intermediario per
il servizio di segnalazione effettuato verso
un altro intermediario. Le regole di com-
portamento di cui agli articoli 117, 118,
119, 120 e 121 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, si applicano nei
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confronti dell’intermediario che cura la
conclusione del contratto con l’impresa
che assume il rischio. Entro sei mesi
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge, con regola-
mento dell’IVASS sono dettate le disposi-
zioni di attuazione del presente comma
per quanto riguarda i contenuti e le mo-
dalità dell’informativa resa ai sensi dei
precedenti commi.

22. 8. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Anche al fine di incentivare lo
sviluppo delle forme di collaborazione di
cui al comma 10 e di fornire impulso alla
concorrenza attraverso l’eliminazione di
ostacoli di carattere tecnologico, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’IVASS, di concerto con il
Ministero dello Sviluppo Economico e sen-
tite l’ANIA e le principali associazioni
rappresentative degli intermediari assicu-
rativi, dovrà definire specifiche e standard
tecnici uniformi ai fini della costituzione e
regolazione dell’accesso ad una piatta-
forma di interfaccia comune per le attività
di consultazione di cui all’articolo 34,
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, nonché di preventivazione, mo-
nitoraggio e valutazione dei contratti di
assicurazione contro i danni derivanti
dalla circolazione di veicoli e natanti.

* 22. 9. Cesario.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Anche al fine di incentivare lo
sviluppo delle forme di collaborazione di
cui al comma 10 e di fornire impulso alla
concorrenza attraverso l’eliminazione di
ostacoli di carattere tecnologico, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’IVASS, di concerto con il
Ministero dello Sviluppo Economico e sen-
tite l’ANIA e le principali associazioni

rappresentative degli intermediari assicu-
rativi, dovrà definire specifiche e standard
tecnici uniformi ai fini della costituzione e
regolazione dell’accesso ad una piatta-
forma di interfaccia comune per le attività
di consultazione di cui all’articolo 34,
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, nonché di preventivazione, mo-
nitoraggio e valutazione dei contratti di
assicurazione contro i danni derivanti
dalla circolazione di veicoli e natanti.

* 22. 10. Abrignani.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Anche al fine di incentivare lo
sviluppo delle forme di collaborazione di
cui ai commi precedenti nei rami assicu-
rativi danni e di fornire impulso alla
concorrenza attraverso l’eliminazione di
ostacoli di carattere tecnologico, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’IVASS, di concerto con il
Ministero dello Sviluppo Economico e sen-
tite l’ANIA e le principali associazioni
rappresentative degli intermediari assicu-
rativi, dovrà definire specifiche e standard
tecnici uniformi ai fini della costituzione e
regolazione dell’accesso ad una piatta-
forma di interfaccia comune per le attività
di consultazione di cui all’articolo 34,
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, nonché di preventivazione, mo-
nitoraggio e valutazione dei contratti di
assicurazione contro i danni.

** 22. 11. Abrignani.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Anche al fine di incentivare lo
sviluppo delle forme di collaborazione di
cui ai commi precedenti nei rami assicu-
rativi danni e di fornire impulso alla
concorrenza attraverso l’eliminazione di
ostacoli di carattere tecnologico, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’IVASS, di concerto con il
Ministero dello Sviluppo Economico e sen-
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tite l’ANIA e le principali associazioni
rappresentative degli intermediari assicu-
rativi, dovrà definire specifiche e standard
tecnici uniformi ai fini della costituzione e
regolazione dell’accesso ad una piatta-
forma di interfaccia comune per le attività
di consultazione di cui all’articolo 34,
comma 1 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, nonché di preventivazione, mo-
nitoraggio e valutazione dei contratti di
assicurazione contro i danni.

** 22. 12. Cesario.

Al comma 13, sostituire le parole: 90
giorni con le seguenti: 180 giorni.

22. 13. Cimadoro, Monai, Borghesi.

ART. 23.

Sopprimerlo.

23. 1. Compagnon, Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Ruggeri, Pezzotta.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. L’articolo 9 del decreto-legge C.P.S.
1577 del 1947 e l’articolo 4 del decreto
legislativo 220 del 2002, si interpretano nel
senso che, fatte salve le competenze del-
l’amministrazione finanziaria, la vigilanza
sugli enti cooperativi e loro consorzi
esplica effetti ed è diretta nei soli con-
fronti delle pubbliche amministrazioni ai
fini della legittimazione a beneficiare delle
agevolazioni fiscali, previdenziali e di altra
natura. Le revisioni, pertanto, non hanno
lo scopo di accertare la veridicità delle
scritture contabili, del bilancio, della re-
lativa certificazione e della revisione con-
tabile.

23. 2. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 12, aggiungere i se-
guenti:

12-bis. I soci delle cooperative artigiane
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della

legge 8 agosto 1985, n. 443, che stabili-
scono un rapporto di lavoro in forma
autonoma ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successive modificazioni, hanno titolo al-
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233, e successive modificazioni. Il
trattamento economico complessivo previ-
sto dall’articolo 3 della citata legge n. 142
del 2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai fini dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 50 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

12-ter. Gli eventuali procedimenti am-
ministrativi ed i giudizi di qualunque na-
tura, ancora pendenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, relativi al
contenzioso sulle materie di cui al comma
12-bis, sono dichiarati estinti d’ufficio alla
medesima data, con compensazione delle
spese tra le parti, ed i provvedimenti
giudiziari non passati in giudicato restano
privi di effetto.

12-quater. Il comma 5 dell’articolo 9
della legge 11 marzo 1988 n. 67 si inter-
preta nel senso che il pagamento in misura
ridotta del contributi previdenziali ed as-
sicurativi è riconosciuto anche alle coope-
rative e relativi consorzi di cui al comma
1 dell’articolo 2 della legge 15 giugno 1984
n. 240 operanti in zone non svantaggiate o
di montagna, in misura proporzionale alla
quantità di prodotto coltivato o allevato,
anche avvalendosi di contratti di natura
associativa, in zone di montagna o svan-
taggiate e successivamente conferito alla
cooperativa.

12-quinquies. Ai fini dell’adeguamento
dei contributi relativi all’assicurazione
contro gli infortuni e le malattie profes-
sionali, per le imprese che svolgono le
attività di cui ai punti 1), 2) e 3) della
tabella allegata al decreto del Ministro del
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lavoro e della previdenza sociale 3 dicem-
bre 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 297 del 20 dicembre 1999, il
termine del 1o gennaio 2007, contenuto
nell’articolo 3, comma 4, del decreto legi-
slativo 6 novembre 2001, n. 423, decorre
dal 10 gennaio 2012.

12-sexies. Al comma 10 dell’articolo 13
della Legge 31 gennaio 1992, n. 59, sop-
primere la lettera c).

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

23. 3. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta, Poli.

(Inammissibile)

ART. 23-quater.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
le seguenti:

c) all’articolo 70, al comma 1, dopo la
lettera c), è aggiunta la seguente:

« d) risulta non ottemperato l’obbligo
di impiego delle risorse finanziarie con-
cesse a tasso agevolato o dallo Stato ovvero
correlate alle emissioni speciali della BCE,

finalizzate al sostegno dell’economia reale
tramite l’ampliamento della concessione di
credito alle imprese ed ai consumatori. »;

d) all’articolo 76, al comma 2, alla
fine del primo periodo, aggiungere le se-
guenti parole: « , salvo nel caso previsto
alla lettera d) del comma 1 dell’artico-
lo 70 ».

23-quater. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 23-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 23-quinquies.

(Misure per favorire l’erogazione del credito
alle imprese).

1. Al fine di garantire un adeguato
flusso di finanziamenti all’economia per
contrastare la grave recessione, il Mini-
stero dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad istituire un tavolo tecnico con
il Comitato interministeriale per il Credito
e il Risparmio, la Banca d’Italia e l’Asso-
ciazione bancaria italiana, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
per il perseguimento dei seguenti obiettivi:

a) stabilire forme di vigilanza sugli
istituti di credito, finalizzata ad assicurare
che le risorse attinte dai medesimi dallo
Stato o dalla BCE, erogate allo scopo di
ridurre il fenomeno del « credit crunch »,
siano effettivamente immesse sul mercato
finanziario come maggiori liquidità a fa-
vore del sistema produttivo e dei consu-
matori privati;

b) individuare i casi in cui si ritiene
insufficiente l’utilizzo delle risorse di cui
alla lettera a) a sostegno dell’economia
nazionale, per favorire finalità bancarie
diverse o a carattere prettamente specu-
lativo, al fine di autorizzare la procedura
di commissariamento e gestione provviso-
ria, previste rispettivamente dagli articolo
70 e 76 del T.U. bancario di cui al decreto
legislativo 385/1993;
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c) valutare l’opportunità di stabilire
procedure e condizioni per procedere al-
l’acquisizione della maggioranza azionaria
di banche o istituti di credito, utilizzando
per l’acquisizione del pacchetto di con-
trollo anche il conferimento di beni pa-
trimoniali pubblici, ovvero le risorse non
utilizzate, ovvero da acquisire, ai sensi
dell’articolo 12, comma 9, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, in legge 28 gennaio
2009, n. 2.

23-quater. 0.1. Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 24-bis.

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Aliquota IRES istituti di credito).

1. L’aliquota dell’imposta sui redditi
delle società, di cui all’articolo 77 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è applicata, a de-
correre dal 1o gennaio 2013, nella misura
del 32,5 per cento per le banche che
destinano una percentuale inferiore al 70
per cento su base annua delle risorse
ricevute dalla Banca Centrale Europea
all’erogazione di credito verso le piccole e
medie imprese.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite ABI e Banca d’Italia, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, provvede ad emanare le disposi-
zioni attuative della disposizione di cui al
comma precedente.

24-bis. 0.1. Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Disposizioni per favorire l’accesso al cre-
dito alle PMI per il pagamento dei debiti

tributari).

1. Al fine di fronteggiare con urgenza
l’insolvenza delle PMI per debiti tributari,
causata dalla crisi di liquidità, correlata al
mancato incasso di crediti commerciali
vantati nei confronti di Pubbliche Ammi-
nistrazioni, sia centrali che locali, ed evi-
tare la chiusura delle imprese, ovvero gli
eventi drammatici dei suicidi degli im-
prenditori in difficoltà, entro 30 giorni
dalla entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, il Mi-
nistro dell’economia e finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
promuove un protocollo di intesa con la
Banca d’Italia, l’ABI, le associazioni di
impresa e gli istituti di credito, per la
stipula di un accordo, entro e non oltre il
28 febbraio 2013, finalizzato a concedere
alle PMI, che abbiano un numero di
dipendenti non superiore a 50 unità, un
aumento dell’affidamento in conto cor-
rente sulla base dei crediti vantati verso la
Pubblica Amministrazione secondo le se-
guenti condizioni:

a) i crediti vantati devono essere
documentati all’istituto di credito, che
concede l’affidamento, previa presenta-
zione di attestazione di riconoscimento di
debito dell’organo debitore, che è obbli-
gato a rilasciarla entro 15 giorni dalla
richiesta della società creditrice;

b) gli istituii di credito devono con-
cedere l’affidamento straordinario per un
importo non inferiore al 75 per cento
dell’ammontare dei crediti verso la pub-
blica amministrazione e per un importo
totale massimo di 1 milione di euro per
società richiedente;

c) gli istituti di credito devono con-
cedere l’affidamento straordinario alle
medesime condizioni già accordate alle
società richiedenti, ovvero a condizioni più
vantaggiose correlate al tasso BCE, nel
caso in cui l’istituto concedente abbia
beneficiato dei finanziamenti erogati dalla
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Banca Centrale Europea in occasione del-
l’ultima asta LTRO dello scorso febbraio
2012;

d) l’affidamento straordinario deve
essere utilizzato dalla società beneficiaria
per l’estinzione dei debiti tributari in mi-
sura non inferiore al 70 per cento del fido
concesso;

e) il pagamento dei crediti certificati
deve essere effettuato dall’ente pubblico
debitore presso l’istituto di credito, che ha
erogato il fido; le relative somme sono
utilizzate dalla banca per il graduale rien-
tro dell’affidamento concesso;

f) la concessione dell’affidamento
straordinario prescinde da eventuali se-
gnalazioni di sofferenze alla Centrale Ri-
schi a carico della società creditrice ri-
chiedente.

2. Nelle more dell’attuazione del pro-
tocollo di cui al comma precedente ed, in
ogni caso, fino al 31 marzo 2013, è sospesa
ogni procedura di riscossione conseguente
ad avvisi di pagamento e ad iscrizioni a
ruolo di debiti tributari nei confronti delle
PMI, che abbiano un numero di dipen-
denti non superiore a 50 unità e che
vantino crediti nei confronti della Pubblica
Amministrazione.

24-bis. 0.2. Torazzi, Fava, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 24-ter.

Dopo l’articolo 24-ter, inserire il se-
guente:

ART. 24-quater.

(Separazione tra banche d’affari e banche
commerciali).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
principi e i criteri direttivi di cui al
successivo articolo 2, uno o più decreti

legislativi recanti norme per la separa-
zione tra le banche commerciali e le
banche d’affari, prevedendo il divieto
esplicito per le banche che effettuano la
raccolta di depositi o di altri fondi con
obbligo di restituzione di svolgere qualsi-
voglia attività legata alla negoziazione di
valori mobiliari in genere.

2. I decreti legislativi di cui al prece-
dente comma 1 si informano ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) prevedere il divieto per le banche
commerciali, ovvero le banche che effet-
tuano la raccolta di depositi tra il pub-
blico, di effettuare qualsiasi attività legata
alla negoziazione e all’intermediazione dei
valori mobiliari, sancendo così la separa-
zione tra le funzioni delle banche com-
merciali da quelle delle banche d’affari;

b) prevedere il divieto per le banche
commerciali di detenere partecipazioni o
di stabilire accordi di collaborazione com-
merciale di qualsiasi natura con i seguenti
soggetti: le banche d’affari, le banche d’in-
vestimento, le società di intermediazione
mobiliare e in generale tutte le società
finanziarie che non effettuano la raccolta
di depositi tra il pubblico;

c) prevedere il divieto per i rappre-
sentanti, i direttori, i soci di riferimento e
gli impiegati delle banche d’affari, le ban-
che d’investimento, le società di interme-
diazione mobiliare e in generale tutte le
società finanziarie che non effettuano la
raccolta di depositi tra il pubblico di
ricoprire cariche direttive e detenere po-
sizioni di controllo nelle banche commer-
ciali;

d) prevedere un congruo periodo,
comunque non superiore a due anni dalla
data di emanazione del primo decreto
legislativo di attuazione della presente de-
lega, durante il quale le banche possano
risolvere le incompatibilità di cui alla
presente legge;

e) prevedere un diverso trattamento
fiscale tra le banche commerciali e le
banche d’affari, al fine di favorire le
prime, tenuto conto della loro attività a

Martedì 11 dicembre 2012 — 82 — Commissioni riunite IX e X



sostegno dell’economia reale ed in parti-
colar modo a favore delle piccole e medie
imprese.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al precedente comma 1 sono trasmessi
alle Camere entro il sessantesimo giorno
antecedente la scadenza del termine pre-
visto per l’esercizio della delega di cui al
medesimo comma 1, per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti, da
esprimere entro quarantacinque giorni
dalla data dell’assegnazione.

24-ter. 0. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 25.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: così come a aggiungere le seguenti:
porre un freno al trasferimento ed alla
costituzione all’estero di imprese innova-
tive da parte di imprenditori italiani,.

25. 2. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Al comma 2 apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera a), dopo le parole:
« persone fisiche » aggiungere le seguenti
parole: « , organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o soggetti identifica-
bili come investitori professionali »;

b) alla lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « ovvero la produzione
e la commercializzazione di prodotti o
servizi tradizionali, ma attraverso processi
innovativi »;

c) alla lettera h), sopprimere il nu-
mero 2) e al numero 3) dopo le parole:
« relativa a » sono aggiunte le seguenti:
« un modello di utilità, un algoritmo, ».

25. 3. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Al comma 2, lettera h), sopprimere i
capoversi 2) e 3).

25. 4. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 2, lettera h), numero 2),
sostituire le parole: a qualsiasi titolo, con le
seguenti: di cui alle disposizioni del Capo
I, Titolo VII del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276.

25. 5. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 2, lettera h) capoverso 3) dopo
la parola: sia inserire la seguente: preferi-
bilmente.

25. 6. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Per « start-up innovative » si in-
tendono anche le società tra professionisti
di cui ai commi 3 e seguenti dell’articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
qualora rispettino i requisiti previsti dal
comma 2.

25. 7. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
« poter installare » con le seguenti: « riu-
nioni, sale di formazione, aree di ristoro e
socializzazione e, nel caso vengano ospi-
tate start-up innovative che operino in
settori per i quali siano necessari labora-
tori per prova, test, verifica o ricerca,
disponga di spazi per potervi installare
tali »;

b) alla lettera b) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « internet in misura
proporzionale al numero medio di utiliz-
zatori, postazioni di lavoro, lavagne, si-
stemi di proiezione, sistemi di audio e
video conferenza »;
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c) dopo la lettera e), aggiungere la
seguente:

« e-bis) può essere “virtuale”, cioè
privo di spazi ed attrezzature ed in deroga
ai requisiti a) e b), ed operare attraverso
piattaforme di comunicazione e condivi-
sione accessibili tramite la rete Internet, a
condizione che le start-up innovative che
sostiene abbiano accesso a strutture im-
mobiliari, in propria conduzione ovvero
condivise, in noleggio operativo, in como-
dato od altra forma di fruizione, dotate di
tali requisiti ».

25. 8. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 17 aggiungere il se-
guente:

17-bis. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, fra le start-up innovative in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 2,
iscritte nella sezione speciale del registro
delle imprese, con sorteggio pubblico in-
dividua il numero di start-up che hanno
diritto agli incentivi di cui alla presente
sezione, fino ad esaurimento delle risorse
a loro assegnate dall’articolo 38 del pre-
sente decreto.

25. 9. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 17, aggiungere il se-
guente:

17-bis. Fatte salve le prescrizioni in
materia di sicurezza pubblica, le sedi ope-
rative di start-up innovative possono es-
sere stabilite in qualsiasi sede indipenden-
temente dalla destinazione d’uso del fab-
bricato.

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e

relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

4-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari
a 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2012.

25. 10. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

ART. 26.

Al comma 4, sostituire le parole: disci-
plina prevista per le società con le se-
guenti: presunzione di non operatività per
le società in perdita sistematica.

26. 1. Cimadoro, Borghesi, Monai.

Al comma 7, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Non è consentita l’emis-
sione dei suddetti strumenti finanziari ol-
tre il termine di applicazione del periodo
derogatorio.

26. 2. Monai, Cimadoro, Borghesi.
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ART. 27-bis.

Dopo l’articolo 27-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 27-ter.

(Trattamento fiscale del reddito d’impresa
delle start-up innovative).

1. Le start-up innovative di cui all’ar-
ticolo 25, comma 2, che generino reddito
d’impresa, sono sottoposte ad un’unica
forma di tassazione sul reddito, ricadente
sotto l’IRE, in una aliquota fissata al 10
per cento.

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 25 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: le parole: « Alcole etilico: euro
800,01 per ettolitro anidro » sono sostituite
dalle seguenti: « Alcole etilico: euro 880,01
per ettolitro anidro ».

4-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

27-bis. 0. 1. Anna Teresa Formisano, Me-
reu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

ART. 28.

Al comma 3, dopo le parole: durata
minima, inserire la seguente: inderogabile.

28. 1. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Al comma 8, sostituire le parole: pos-
sono definire con le seguenti: definiscono.

28. 2. Cimadoro, Monai, Borghesi.

ART. 29.

Apportare le seguenti modificazioni:

1. al comma 1, sostituire le parole:
« al 19 per cento » con e seguenti: « al 50
per cento »;

2. al comma 3, sostituire le parole:
« l’importo di euro 500.000 » con le se-
guenti: « l’importo di euro 250.000 »;

3. al comma 4, sostituire le parole:
« 20 per cento » con le seguenti: « 30 per
cento »;

4. al comma 5, sostituire le parole:
« l’importo di euro 1.800.000 » con le se-
guenti: « l’importo di euro 1.000.000 »;

5. al comma 7, sostituire le parole:
« 25 per cento » con le seguenti: « 60 per
cento » e le parole: « 27 per cento » con le
seguenti: « 40 per cento »;

6. al comma 8, dopo la parola « ar-
ticolo. » aggiungere il seguente periodo:
« In mancanza di tali modalità, le agevo-
lazioni del presente articolo verranno at-
tuate attraverso autocertificazione dei sog-
getti beneficiari ».

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
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dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

4-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

29. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, entro
60 giorni dalla conversione in legge del
presente decreto, sono individuate le mo-
dalità di attuazione delle agevolazioni pre-
viste dal presente articolo. Con il mede-
simo provvedimento, è stabilita la quota
delle risorse pubbliche da destinare alla
capitalizzazione della microimpresa anche
in fase di start-up tra quelle attualmente
destinate ad incentivare le PMI attraverso
strumenti quali il Fondo Italiano di Inve-
stimento e la Cassa Depositi e Prestiti.

Sono inoltre stabilite le modalità con le
quali parte delle risorse del fondo di cui
all’articolo 32 del decreto legislativo n. 28
del 2011 è posta a copertura delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo.

29. 2. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono riconosciute alle start-up
innovative che non de localizzano la pro-
duzione in Paesi non appartenenti al-
l’Unione europea.

29. 3. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Contributo tramite credito di imposta per
le nuove assunzioni di giovani lavoratori).

1. Per il periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2013 e per i due successivi, a
tutte le imprese, indipendentemente dalla
forma giuridica, dalle dimensioni azien-
dali, dal settore economico in cui operano,
nonché dal regime contabile adottato, è
concesso un contributo sotto forma di
credito d’imposta del 25 per cento, con un
limite massimo pari a 200 mila euro annui
ad impresa, del costo aziendale sostenuto
per le assunzioni a tempo indeterminato
di personale residente di cittadinanza ita-
liana con meno di 35 anni di età al
momento dell’assunzione.

2. Il credito d’imposta deve essere in-
dicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d’imposta di maturazione
del credito e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d’imposta nei quali lo
stesso è utilizzato e non è soggetto al
limite annuale di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Esso non concorre alla formazione del
reddito né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni.
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3. Il diritto a fruire del contributo
decade:

a) se il numero complessivo dei di-
pendenti è inferiore o pari a quello indi-
cato nel bilancio presentato nel periodo di
imposta precedente all’applicazione del
presente beneficio fiscale;

b) se i posti di lavoro creati non sono
conservati per un periodo minimo di tre
anni, ovvero di due anni nel caso delle
piccole e medie imprese;

c) nei casi in cui vengano definitiva-
mente accertate violazioni non formali, sia
alla normativa fiscale che a quella contri-
butiva in materia di lavoro dipendente per
le quali sono state irrogate sanzioni di
importo non inferiore a euro 5.000, op-
pure violazioni alla normativa sulla salute
e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dalle vigenti disposizioni, nonché nei casi
in cui siano emanati provvedimenti defi-
nitivi della magistratura contro il datore di
lavoro per condotta antisindacale;

d) se l’impresa delocalizza all’estero
l’intero o una parte del proprio processo
produttivo nei cinque anni successivi al
periodo di imposta nel quale ha goduto del
credito.

4. Per la gestione della misura di age-
volazione di cui al presente articolo, il
Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, potrà avvalersi, sulla base di
apposita convenzione; di società in house
ovvero di società o enti in possesso dei
necessari requisiti tecnici, organizzativi e
di terzietà scelti, sulla base di un’apposita
gara, secondo le modalità e le procedure
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163.

5. Per fruire del contributo le imprese
presentano un’istanza, secondo le modalità
che saranno individuate con il decreto di
cui al comma 10, al Ministero dello svi-
luppo economico che concede il contributo
nel rispetto del previsto limite di spesa di
cui al comma 11.

6. Qualora sia accertata l’indebita frui-
zione, anche parziale, del contributo per il

verificarsi del mancato rispetto delle con-
dizioni previste dalle presenti disposizioni,
il Ministero dello sviluppo economico pro-
cede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73, al recupero del rela-
tivo importo, maggiorato di interessi e
sanzioni secondo legge.

7. I controlli avvengono sulla base di
apposita documentazione contabile certi-
ficata da un professionista iscritto al re-
gistro dei revisori contabili o dal collegio
sindacale. Tale certificazione va allegata al
bilancio.

8. Le imprese non soggette a revisione
contabile del bilancio e prive di un collegio
sindacale devono comunque avvalersi della
certificazione di un revisore dei conti o di
un professionista iscritto al registro dei
revisori contabili che non abbia avuto, nei
tre anni precedenti, alcun rapporto di
collaborazione o di dipendenza con l’im-
presa stessa. Le spese sostenute per l’at-
tività di certificazione contabile di cui al
presente comma sono considerate ammis-
sibili entro un limite massimo di 5 mila
euro.

9. Nei confronti del revisore contabile
che incorre in colpa grave nell’esecuzione
degli atti che gli sono richiesti per il
rilascio della certificazione di cui ai
commi 7 e 8 si applicano le disposizioni
dell’articolo 64 del codice di procedura
civile.

10. Con successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, sono adottate
le disposizioni applicative necessarie.

11. Per l’attuazione del presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 150 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
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presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma I: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 150 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze, da destinare esclusivamente al fi-
nanziamento dei maggiori oneri derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui
al precedente articolo 29-bis.

29. 0. 1. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 29 inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Fiscalità di vantaggio per le imprese
delle zone di confine).

1. Al fine di evitare il trasferimento di
aziende in Stati confinanti con l’Italia, per
le imprese che hanno sede legale a meno
di 50 km dal confine di Stato, l’aliquota
dell’imposta sul reddito delle società di cui
all’articolo 72 e seguenti del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, è applicata con l’aliquota del 13.5
per cento per il periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2013 e per i due
successivi.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità attuative della
disposizione di cui al comma precedente.

3. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.000 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015. le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
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sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 2. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Regime fiscale agevolato per le nuove ini-
ziative imprenditoriali).

1. Per le nuove iniziative imprendito-
riali costituite sotto la forma di società di
capitali dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicembre
2013, è istituito un regime fiscale sostitu-
tivo delle imposte sui redditi, delle addi-
zionali regionali e comunali e dell’imposta
regionale sulle attività produttive: l’ali-
quota di imposta è fissata nella misura del
20 per cento.

2. Il regime di cui al precedente comma
1 ha lo scopo di favorire la costituzione di
nuove imprese da parte di giovani ovvero
di coloro che perdono il lavoro e si applica
a condizione che:

a) i soci della società non abbiano
compiuto, alla data di costituzione, il tren-
tacinquesimo anno di età, oppure, se di età
superiore, siano lavoratori in mobilità o
che abbiano perso il lavoro per chiusura
dell’attività;

b) l’attività da esercitare non costi-
tuisca, in alcun modo, mera prosecuzione
di altra attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente, auto-
nomo, o sotto forma di società, escluso il
caso in cui l’attività precedentemente

svolta consista nel periodo di pratica ob-
bligatoria ai fini dell’esercizio di arti o
professioni.

3. Il beneficio di cui al precedente
comma si applica per il periodo d’imposta
in cui l’attività è iniziata e per i quattro
successivi.

4. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di
attuazione della presente disposizione.

5. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.000 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.
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ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 3. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Riduzione aliquota IRAP per le imprese
fino a 50 dipendenti).

1. All’articolo 16, comma 1-bis, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, dopo la lettera c) inserire la se-
guente:

« d) alle imprese con un numero di
dipendenti non superiore a 50, si applica
l’aliquota del 2,9 per cento ».

2. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.000 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della

presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 4. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Riduzione aliquota IRAP per le imprese
fino a 25 dipendenti).

1. All’articolo 16, comma 1-bis, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, dopo la lettera c), inserire la se-
guente:

« d) alle imprese con un numero di
dipendenti non superiore a 25, si applica
l’aliquota del 2,9 per cento ».

2. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 2.500 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
ero. Le risorse resesi disponibili sono as-
segnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 5. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Riduzione aliquota IRAP per le imprese
fino a 20 dipendenti).

1. L’articolo 16, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
dopo la lettera c), inserire la seguente:

« d) alle imprese con un numero di
dipendenti non superiore a 20, si applica
l’aliquota del 2,9 per cento ».

2. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 2.500 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
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presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e delle
finanze.

ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base ai
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 6. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Riduzione aliquota IRAP per le PMI).

1. All’articolo 16, comma 1-bis. del
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, dopo la
lettera c), inserire la seguente: « d) al
Decreto del Ministero delle Attività Pro-
duttive del 18 aprile 2005, pubblicato sulla
G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005, si applica
l’aliquota del 2,9 percento.

2. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.500 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno 0 più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non interiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.
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ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziali
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili. »

29. 0. 7. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Agevolazioni IRAP per le nuove assunzioni
effettuate da PMI esportatrici).

1. Per le aziende del settore privato che
incrementano nei tre anni di imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2011 il numero dei lavoratori assunto con
contratto a tempo indeterminato, le dedu-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), numero 2) del D. Lgs. 15 di-
cembre 1997, n. 446 sono incrementate ad
euro 10.000 per ogni nuovo lavoratore
assunto a partire dall’anno di assunzione
fino al terzo anno compiuto, ad euro
20.000 se il lavoratore assunto ha un’età
inferiore ai 35 anni e ad euro 30.000 se il
lavoratore assunto ha un’età superiore ai
50 anni.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche alle trasforma-
zioni dei contratti di lavoro a tempo
determinato in essere a contratti a tempo
indeterminato.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano alle piccole e me-
die imprese il cui valore della produzione
derivante dalle esportazioni è superiore al
30 per cento del valore della produzione
totale.

4. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 1.500 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui al successivo articolo 29-ter.

5. In caso di incapienza delle risorse
derivanti dalle riduzioni di cui al succes-
sivo articolo 29-ter. alla copertura del-
l’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
di parte corrente delle missioni di spesa
dei Ministeri, con riferimento alle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 1.500 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
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assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze. »

29. 0. 8. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Agevolazioni IRAP per le nuove assunzioni
effettuate da imprese fino a 20 dipendenti).

1. Per le aziende del settore privato che
incrementano nei tre anni di imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2011 il numero dei lavoratori assunto con
contratto a tempo indeterminato, le dedu-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), numero 2) del D. Lgs. 15 di-
cembre 1997, n. 446 sono incrementate ad
euro 10.000 per ogni nuovo lavoratore
assunto a partire dall’anno di assunzione
fino al terzo anno compiuto, ad euro
20.000 se il lavoratore assunto ha un’età
inferiore ai 35 anni e ad euro 30.000 se il
lavoratore assunto ha un’età superiore ai
50 anni.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche alle trasforma-
zioni dei contratti di lavoro a tempo
determinato in essere a contratti a tempo
indeterminato.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano alle imprese che,
alla data del 31 dicembre 2011, avevano
un numero di dipendenti non superiore a
20.

4. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 1.000 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivo articolo 29-ter.

5. In caso di incapienza delle risorse
derivanti dalle riduzioni di cui al succes-
sivo articolo 29-ter. alla copertura del-
l’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
di parte corrente delle missioni di spesa
dei Ministeri, con riferimento alle spese

rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009.
n. 196.

ART. 29-ter.

Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 1.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

29. 0. 9. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Agevolazioni IRAP per le nuove assunzioni
effettuate da imprese fino a 25 dipendenti).

1. Per le aziende del settore privato che
incrementano nei tre anni di imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2011 il numero dei lavoratori assunto con
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contratto a tempo indeterminato, le dedu-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), numero 2) del D. Lgs. 15 di-
cembre 1997, n. 446 sono incrementate ad
euro 10.000 per ogni nuovo lavoratore
assunto a partire dall’anno di assunzione
fino al terzo anno compiuto, ad euro
20.000 se il lavoratore assunto ha un’età
inferiore ai 35 anni e ad euro 30.000 se il
lavoratore assunto ha un’età superiore ai
50 anni.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche alle trasforma-
zioni dei contratti di lavoro a tempo
determinato in essere a contratti a tempo
indeterminato.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano alle imprese che,
alla data del 31 dicembre 2011, avevano
un numero di dipendenti non superiore a
25.

4. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 1.300 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui al successivo articolo 29-ter.

5. In caso di incapienza delle risorse
derivanti dalle riduzioni di cui al succes-
sivo articolo 29-ter. alla copertura del-
l’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
di parte corrente delle missioni di spesa
dei Ministeri, con riferimento alle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 1.300 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

20. 0. 10. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Agevolazioni IRAP per le nuore assunzioni
effettuate da imprese fino a 50 dipendenti).

1. Per le aziende del settore privato che
incrementano nei tre anni di imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2011 il numero dei lavoratori assunto con
contratto a tempo indeterminato, le dedu-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), numero 2) del D. Lgs. 15 di-
cembre 1997, n. 446 sono incrementate ad
euro 10.000 per ogni nuovo lavoratore
assunto a partire dall’anno di assunzione
fino al terzo anno compiuto, ad euro
20.000 se il lavoratore assunto ha un’età
interiore ai 35 anni e ad euro 30.000 se il
lavoratore assunto ha un’età superiore ai
50 anni.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche alle trasforma-
zioni dei contratti di lavoro a tempo
determinato in essere a contratti a tempo
indeterminato.

3. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano alle imprese che,
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alla data del 31 dicembre 2011, avevano
un numero di dipendenti non superiore a
50.

4. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 1.500 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui al successivo articolo 29-ter.

5. In caso di incapienza delle risorse
derivanti dalle riduzioni di cui al succes-
sivo articolo 29-ter, alla copertura del-
l’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
di parte corrente delle missioni di spesa
dei Ministeri, con riferimento alle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 1.500 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

29. 0. 11. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Agevolazioni IRAP per le nuove assunzioni
delle PMI).

1. Per le piccole e medie imprese del
settore privato che incrementano nei tre
anni di imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2011 il numero dei
lavoratori assunto con contratto a tempo
indeterminato, le deduzioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, lettera a), numero 2)
del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 sono
incrementate ad euro 10.000 per ogni
nuovo lavoratore assunto a partire dal-
l’anno di assunzione fino al terzo anno
compiuto, ad euro 20.000 se il lavoratore
assunto ha un’età interiore ai 35 anni e ad
euro 30.000 se il lavoratore assunto ha
un’età superiore ai 50 anni.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche alle trasforma-
zioni dei contratti di lavoro a tempo
determinato in essere a contratti a tempo
indeterminato.

3. Per piccole e medie imprese si in-
tendono le imprese di cui al Decreto del
Ministero delle Autorità produttive del 18
aprile 2005, pubblicato sulla G.U. n. 238
del 12 ottobre 2005.

4. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato
un importo massimo di 2.000 milioni di
euro. All’onere si provvede mediante le
disposizioni di cui al successivo articolo
29-ter.

5. In caso di incapienza delle risorse
derivanti dalle riduzioni di cui al succes-
sivo articolo 29-ter. alla copertura del-
l’onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie
di parte corrente delle missioni di spesa
dei Ministeri, con riferimento alle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.
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ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

29. 0. 12. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Agevolazioni IRAP per le nuove
assunzioni).

1. Per le aziende del settore privato che
incrementano nei tre anni di imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre
2011 il numero dei lavoratori assunto con
contratto a tempo indeterminato, le dedu-
zioni di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a), numero 2) del D. Lgs. 15 di-
cembre 1997, n. 446 sono incrementate ad
euro 10.000 per ogni nuovo lavoratore

assunto a partire dall’anno di assunzione
fino al terzo anno compiuto, ad euro
20.000 se il lavoratore assunto ha un’età
inferiore ai 35 anni e ad euro 30.000 se il
lavoratore assunto ha un’età superiore ai
50 anni.

2. Le deduzioni di cui al comma pre-
cedente si applicano anche alle trasforma-
zioni dei contratti di lavoro a tempo
determinato in essere a contratti a tempo
indeterminato.

3. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.500 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
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pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 13. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, inserire i seguenti:

ART. 29-bis.

(Deduzioni forfetarie ai fini IRAP per im-
prese fino a 100 dipendenti).

1. La deduzione di cui all’articolo 11,
comma 1, lettera a), numero 2) del D. Lgs.
15 dicembre 1997, n. 446, è aumentata a
8.500 euro per tutte le imprese con un
numero di dipendenti non superiore a 100.

2. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.000 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 29-ter e
29-quater.

ART. 29-ter.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante

interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico: i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

ART. 29-quater.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 14. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere i seguenti:

29-bis. Con l’obiettivo di promuovere
e sostenere l’occupazione dei giovani nel
peculiare contesto dell’attuale situazione
economica, in via sperimentale per un
triennio, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
i soggetti di età inferiore ai trentacinque
anni assunti con contratto a tempo inde-
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terminato ovvero a tempo determinato
sono esenti dal pagamento dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive inte-
grazioni e modificazioni.

29-ter. A decorrere dal 1o gennaio
2013, e per gli anni del triennio 2013-2015,
le pensioni erogate da gestioni previden-
ziale pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 15. Torazzi, Desiderati, Crosio,
Buonanno, Di Vizia, Fava, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere i seguenti:

29-bis. Con l’obiettivo di promuovere
e sostenere l’occupazione dei giovani nel
peculiare contesto dell’attuale situazione
economica, in via sperimentale per un
triennio, a decorrere dal 1o gennaio 2013,
i soggetti di età inferiore ai trentacinque
anni assunti con contratto a tempo inde-
terminato ovvero a tempo determinato
sono esenti dal pagamento dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive inte-
grazioni e modificazioni.

29-ter. A decorrere dal 1o gennaio
2013, e per gli anni del triennio 2013-2015,
le pensioni erogate da gestioni previden-
ziale pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-

gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

29. 0. 16. Torazzi, Desiderati, Crosio,
Buonanno, Di Vizia, Fava, Reguzzoni.

ART. 30.

Al comma 7 dopo le parole: all’oggetto
della manifestazione, aggiungere le se-
guenti: organizzando padiglioni o zone
delicate alle imprese italiane.

30. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

ART. 31.

Al comma 4, ovunque ricorrano, sosti-
tuire le parole: quattro anni con le se-
guenti: sei anni.

31. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo l’articolo 31 inserire il seguente:

ART. 31-bis.

(Semplificazione della tenuta
dei libri sociali).

1. All’articolo 2215-bis del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi terzo e quarto sono
sostituiti dai seguenti:

« Gli obblighi di numerazione pro-
gressiva e di vidimazione previsti dalle
disposizioni di legge o di regolamento per
la tenuta dei libri, repertori e scritture
sono assolti, in caso di tenuta con stru-
menti informatici, mediante apposizione,
almeno una volta all’anno, della marca-
tura temporale e della firma digitale del-
l’imprenditore o di altro soggetto dal me-
desimo delegato. Qualora per un anno non
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siano state eseguite registrazioni, la firma
digitale e la marcatura temporale devono
essere apposte all’atto di una nuova regi-
strazione e da tale apposizione decorre il
periodo annuale di cui al terzo comma:

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Per i libri e per i registri la cui
tenuta è obbligatoria per disposizione di
legge o di regolamento di natura tributa-
ria, il termine di cui al terzo comma opera
secondo le norme in materia di conserva-
zione digitale contenute nelle medesime
disposizioni ».

31. 01. Caparini.

Dopo l’articolo 31 inserire il seguente:

ART. 31-bis.

1. In via sperimentale i lavoratori cas-
saintegrati inoccupati che intraprendono
un’attività imprenditoriale sono esenti da
imposta sui redditi per i primi due periodi
di imposta e. se assumono almeno tre
dipendenti a tempo indeterminato, sono
esenti per i primi quattro anni. Le moda-
lità di attuazione della presente disposi-
zione sono affidate ad un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Conseguentemente dopo l’articolo 31-bis
inserire il seguente:

ART. 31-ter.

(Fondo per il finanziamento di interventi
urgenti per il sostegno della crescita eco-

nomica e la salvaguardia delle PMI).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento di inter-
venti finalizzati a fronteggiare la fase di
recessione ed a salvaguardare prioritaria-

mente la sopravvivenza delle PMI. Il
Fondo è alimentato con le risorse deri-
vanti dalle riduzione degli stanziamenti di
cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa iscritte
nella Tabella E, allegata alla legge 12
novembre 2011, n. 183, alla rubrica Svi-
luppo economico, di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, iscritte nel cap. 8425, è ridotta di
8.000 milioni per il 2013 e di 4.000 milioni
per ciascuno degli anni 2014 e 2015. »

31. 02. Caparini.

ART. 32.

Dopo l’articolo 32, inserire il seguente:

ART. 32-bis.

1. Al fine di ridurre i consumi ener-
getici della pubblica amministrazione, è
istituito presso la Cassa Depositi e Prestiti
un Fondo di garanzia per la copertura dei
rischi derivanti da operazioni di credito a
favore delle ESCO, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera i) del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115, certificate ai sensi
dell’articolo 16 del medesimo decreto le-
gislativo, con lo scopo di promuovere la
realizzazione di interventi di incremento
dell’efficienza energetica, conformi alle
schede tecniche per la quantificazione dei
risparmi di energia primaria approvate
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
riguardanti limitatamente gli edifici pub-
blici e con esclusione degli interventi re-
lativi ad impianti fotovoltaici, che usufrui-
scono del conto energia ai sensi del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.
Il pagamento dei servizi forniti da parte
delle ESCO si basa, totalmente, sul mi-
glioramento dell’efficienza energetica, at-
traverso l’addebito al beneficiario di un
canone pari al risparmio energetico con-
seguito, garantito mediante polizza fideius-
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soria dalla ESCO medesima. Gli interventi
ammessi ai benefici del Fondo di garanzia
sono preventivamente approvati dal-
l’ENEA, senza ulteriori oneri a carico del
bilancio pubblico. La dotazione del Fondo
è pari a 500 milioni annui a decorrere dal
2013.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

32. 01. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

ART. 33.

Sostituire ovunque ricorrano le parole:
500 milioni di euro con le parole: 100
milioni di euro.

33. 14. Borghesi, Cimadoro, Monai.

Al comma 1, sostituire la cifra: 500 con
la seguente: 100.

33. 16. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« di importo superiore a 500 milioni di
euro »;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente: 2-bis. L’efficacia delle disposizioni
di cui ai precedenti commi 1 e 2 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 108, pa-
ragrafo 3, del Trattato sul funzionamento

dell’Unione Europea, all’autorizzazione
della Commissione europea. La relativa
richiesta è trasmessa alla Commissione
europea entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della legge di conversione del
presente decreto legge.

33. 2. Vignali, Saglia.

Apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 1 sostituire le parole:
« di importo superiore a 500 milioni di
euro » con le seguenti: « di importo supe-
riore a 100 milioni di euro »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: 2-bis. L’efficacia delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi 1 e 2
subordinato, ai sensi dell’articolo 108, pa-
ragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione Europea, all’autorizzazione
della Commissione europea. La relativa
richiesta è trasmessa alla Commissione
europea entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione della legge di conversione del
presente decreto legge.

c) comma 2-ter sostituire le parole:
« di importo superiore a 500 milioni di
euro » con le seguenti: « di importo supe-
riore a 100 milioni di euro »;

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
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apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

4-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

33. 1. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: superiore con la seguente: infe-
riore.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il secondo periodo, inserire il se-
guente: La concessione del credito d’im-
posta è condizionata alla valutazione po-
sitiva in termini di efficacia del progetto ai
fini del miglioramento delle condizioni
ambientali e di mitigazione dell’impatto
paesaggistico, nonché all’acquisizione della
certificazione e delle autorizzazioni am-
bientali.

Conseguentemente al comma 2-ter so-
stituire la parola: superiore con la se-
guente: inferiore.

33. 13. Cimadoro, Monai, Borghesi.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , fermi restando
la piena capacità del proponente di far
fronte alla copertura finanziaria richiesta
per la realizzazione dell’opera, nonché il
rispetto di tutti i requisiti prescritti per il
piano dalla legislazione vigente.

33. 15. Monai, Cimadoro, Borghesi.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine le seguenti parole: acquisita l’intesa
con la Regione e gli Enti locali interessati.

33. 17. Cimadoro, Borghesi, Monai.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
contributo pubblico a fondo perduto ag-
giungere le seguenti: nella misura massima
del 30 per cento del costo dell’opera.

33. 19. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 3, lettera b), aggiungere in
fine i seguenti periodi:

Le misure di cui ai commi 1 e 3
possono essere utilizzate anche per le
infrastrutture di interesse strategico già
affidate o in corso di affidamento con
contratti di partenariato pubblico privato
di cui all’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
in sede di prima revisione o aggiorna-
mento dei relativi piani economico-finan-
ziari.

Il Cipe con propria delibera, previo
parere del Nars che allo scopo è integrato
con due ulteriori componenti designati
rispettivamente dal Ministro dell’economia
e delle finanze e dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, adottata su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo
esame delle proposte di revisione e aggior-
namenti dei relativi piani economico -
finanziari presentate dai soggetti attuatori,
determina la misura delle agevolazioni di
cui al comma 1 da applicare in caso di
miglioramento dei parametri posti a base
del piano economico - finanziario, ridu-
zione dei livelli tariffari e riduzione del
valore di subentro, qualora presente.

33. 18. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Dopo il comma 19 dell’articolo
153 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, è aggiunto il seguente comma:
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19-bis) Ferma restando la disciplina sulla
finanza di progetto oggetto del presente
articolo, nel caso in cui il finanziamento
delle opere di cui al comma 19 non
comporti partecipazione di risorse pubbli-
che sotto qualunque forma, non si darà
applicazione alla previsione di cui al
comma 2 e il proponente potrà essere
autorizzato alla realizzazione senza indi-
zione di gara al riguardo a condizione che
egli presenti, a sua cura e spese, la se-
guente documentazione: progetto defini-
tivo e costruttivo dell’opera; progetto di
spesa; progetto di redditività; progetto-
offerta di durata della concessione; fi-
deiussione bancaria a prima chiamata per
l’intero importo dei lavori, che l’Ammini-
strazione interessata potrà escutere per il
caso in cui il proponente non inizi i lavori
o li interrompa. L’Amministrazione com-
petente all’autorizzazione dell’opera potrà
richiedere varianti e migliorie che corri-
spondano ad una più ampia rispondenza
dell’opera ai bisogni pubblici. ».

3-ter. Con regolamento da emanarsi
entro sei mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, il Ministro dello sviluppo economico
disciplina il procedimento per la presen-
tazione della proposta, per la sua valuta-
zione, per la definizione delle eventuali
richieste di variazioni e di migliorie e, nel
caso di sua approvazione, per la stipula
della concessione, per l’esecuzione del-
l’opera e per la sua utilizzazione sino alla
cessazione della concessione.

33. 4. Cosenza.

Dopo il comma 4-ter, aggiungere il
seguente comma:

4-quater. L’agevolazione del credito
d’imposta di cui all’articolo 1 commi 271-
279 della legge n. 296 del 2006 deve in-
tendersi applicabile anche per le opere in
corso, già iniziate in esercizi precedenti al
periodo di applicazione dell’agevolazione,
ma limitatamente ai costi sostenuti negli
esercizi agevolabili.

33. 20. Di Biagio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-ter, aggiungere il
seguente:

4-quater. In considerazione della clas-
sificazione delle autostrade A24 e A25
quali opere strategiche per le finalità di
protezione civile per effetto del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
ottobre 2003 e successive modificazioni e
della conseguente esigenza di procedere
all’adeguamento delle stesse alla norma-
tiva vigente per l’adeguamento sismico e la
messa in sicurezza dei viadotti sulla base
dei contenuti delle OPCM n. 3274 del 2003
e n. 3316 del 2003 e successive modifica-
zioni, per l’adeguamento degli impianti di
sicurezza in galleria a norma del decreto
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, e suc-
cessive modificazioni per l’adeguamento
alla normativa in materia di impatto am-
bientale e per lavori di manutenzione
straordinaria delle dette autostrade, non-
ché per la realizzazione di tutte le opere
necessarie in conseguenza del sisma del
2009, ove i maggiori oneri per gli investi-
menti per la realizzazione dei citati inter-
venti siano di entità tale da non permet-
tere il permanere e/o il raggiungimento
delle condizioni di equilibrio del piano
economico finanziario di concessione nel
periodo di durata della concessione stessa,
per evitare un eccessivo incremento delle
tariffe di pedaggio a parziale copertura del
maggior costo previsto, che graverebbe in
modo ingiusto e iniquo sui territori già
penalizzati dal sisma, il termine di sca-
denza della concessione è prorogato per
un periodo tale da consentire il riequili-
brio del piano economico finanziario.

33. 11. Toto.

(Inammissibile)

All’articolo 33, dopo il comma 4-ter,
inserire il seguente:

4-quater. All’articolo 18 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, il comma 3 è soppresso e
così sostituito: « 3. Le risorse derivanti dal
Fondo per le aree sottoutilizzate vengono
ripartite per il 50 per cento alle Regioni
del Mezzogiorno e per il 50 per cento alle
regioni del Centro-Nord ».

33. 5. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 27, del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201 convertito con
modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011 n. 204, al comma 11 la parola:
« affida » è sostituita dalle seguenti: « può
affidare ».

33. 25. Saglia.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 7-bis.

33. 6. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 7-bis, sostituire le parole: e
del Corpo Forestale dello Stato. con le
seguenti: , del Corno Forestale dello Stato
e delle Polizie locali.

33. 7. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 7-bis, dopo le parole: da un
dirigente della Ragioneria generale dello
Stato, inserire le seguenti: e da un dirigente
dell’Anci.

33. 8. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 7-bis, inserire il se-
guente:

7-ter. Per i trasferimenti di beni im-
mobili per i quali hanno trovato applica-

zione le disposizioni di cui all’articolo 33,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, la con-
dizione di utilizzazione edificatoria s’in-
tende realizzata anche con l’ultimazione
delle opere di urbanizzazione. La mede-
sima condizione s’intende realizzata anche
nel caso in cui i beni siano oggetto di
successiva cessione e all’utilizzazione edi-
ficatoria provveda l’acquirente entro e non
oltre otto anni dal primo trasferimento.

* 33. 23. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis, inserire il se-
guente:

7-ter. Per i trasferimenti di beni im-
mobili per i quali hanno trovato applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 33,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e successive modificazioni, la con-
dizione di utilizzazione edificatoria s’in-
tende realizzata anche con l’ultimazione
delle opere di urbanizzazione. La mede-
sima condizione s’intende realizzata anche
nel caso in cui i beni siano oggetto di
successiva cessione e all’utilizzazione edi-
ficatoria provveda l’acquirente entro e non
oltre otto anni dal primo trasferimento.

* 33. 26. Mastromauro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis, aggiungere i se-
guenti:

7-ter. Al comma 28 dell’articolo 35 del
decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2006, n. 248 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole 2
luglio 1998, n. 322 » inserire le seguenti:
« nonché da parte della società incaricata
della revisione legale dei conti ai sensi del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
ovvero attraverso il rilascio da parte dal
responsabile dell’adempimento di una di-
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chiarazione sostitutiva di atto notorio resa
ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 at-
testante la correttezza dei versamenti delle
ritenute sui redditi dei lavoratori dipen-
denti impiegati nell’ambito dell’appalto e,
per le prestazioni rese nel medesimo am-
bito, della corrispondente IVA dovuta sulle
stesse »;

b) dopo il quarto periodo inserire il
seguente: « l’appaltatore, può in ogni caso
eccepire il beneficio della preventiva
escussione del patrimonio del responsabile
dell’inadempimento »;

c) dopo l’ultimo periodo inserire i
seguenti: « La responsabilità solidale non si
applica relativamente al pagamento delle
sanzioni civili, di cui risponde solo il
responsabile dell’inadempimento. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano a decorrere dal 1o gennaio
2013 ».

7-quater. Al comma 28-ter, primo pe-
riodo, dell’articolo 35 del decreto-legge
n. 223 del 2006, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 4 luglio 2006, n. 248,
sono soppresse le parole: « , forniture ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg » sono
sostituite dalle seguenti: « Oli lubrificanti
euro 900 00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-

tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

Conseguentemente alla rubrica dopo le
parole: nuove infrastrutture inserire le se-
guenti: e in materia di responsabilità so-
lidale dell’appaltatore.

33. 3. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis, aggiungere i se-
guenti:

7-ter. All’articolo 35, del decreto-legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 28 a 28-ter sono sostituiti dai
seguenti:

28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con
il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui
redditi di lavoro dipendente dovute dal
subappaltatore all’erario in relazione alle
prestazioni effettuate nell’ambito del rap-
porto di subappalto. La responsabilità so-
lidale viene meno se l’appaltatore verifica,
acquisendo la documentazione prima del
versamento del corrispettivo, che gli adem-
pimenti di cui al periodo precedente, sca-
duti alla data del versamento, sono stati
eseguiti dal subappaltatore. Le disposizioni
del presente comma si applicano a decor-
rere dall’entrata in vigore di un decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi previa intesa con le
parti sociali, che definisca le modalità per
la verifica, da parte dell’appaltatore, del-
l’esecuzione dell’adempimento relativo al
versamento delle ritenute sui redditi di
lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di
documenti fiscali, contabili o amministra-
tivi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pa-
gamento del corrispettivo dovuto all’appal-
tatore previa esibizione da parte di que-
st’ultimo della documentazione di cui al
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precedente comma, attestante che gli
adempimenti di cui al comma 28, scaduti
alla data del pagamento del corrispettivo,
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori. Il committente
può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione della predetta
documentazione da parte dell’appaltatore.
L’inosservanza delle modalità di paga-
mento previste a carico del committente è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se
gli adempimenti di cui al comma 28 non
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dal
subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi
28 e 28-bis si applicano in relazione ai
contratti di appalto e subappalto di opere
e servizi conclusi da soggetti che stipulano
i predetti contratti nell’ambito di attività
rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Sono
esclusi dall’applicazione delle predette di-
sposizioni i contratti stipulati ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 2006. n. 163,
recante il codice dei contratti pubblici ».

7-quater. Le disposizioni del comma
precedente si applicano ai contratti stipu-
lati dal giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
di cui al comma 1. Si intendono in ogni
caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 26
aprile 2012, n. 44 e l’articolo 13-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 7
agosto 2012, n. 134.

33. 27. Mastromauro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis aggiungere i se-
guenti:

7-ter. All’articolo 35, del decreto-legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito, con modi-

ficazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 28 a 28-ter sono sostituiti dai
seguenti:

28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con
il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui
redditi di lavoro dipendente dovute dal
subappaltatore all’erario in relazione alle
prestazioni effettuate nell’ambito del rap-
porto di subappalto. La responsabilità so-
lidale viene meno se l’appaltatore verifica,
acquisendo la documentazione prima del
versamento del corrispettivo, che gli adem-
pimenti di cui al periodo precedente, sca-
duti alla data del versamento, sono stati
eseguiti dal subappaltatore. Le disposizioni
del presente comma si applicano a decor-
rere dall’entrata in vigore di un decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi previa intesa con le
parti sociali, che definisca le modalità per
la verifica, da parte dell’appaltatore, del-
l’esecuzione dell’adempimento relativo al
versamento delle ritenute sui redditi di
lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di
documenti fiscali, contabili o amministra-
tivi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pa-
gamento del corrispettivo dovuto all’appal-
tatore previa esibizione da parte di que-
st’ultimo della documentazione di cui al
precedente comma, attestante che gli
adempimenti di cui al comma 28, scaduti
alla data del pagamento del corrispettivo,
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori. Il committente
può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione della predetta
documentazione da parte dell’appaltatore.
L’inosservanza delle modalità di paga-
mento previste a carico del committente è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se
gli adempimenti di cui al comma 28 non
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dal
subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi
28 e 28-bis si applicano in relazione ai
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contratti di appalto e subappalto di opere
e servizi conclusi da soggetti che stipulano
i predetti contratti nell’ambito di attività
rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Sono
esclusi dall’applicazione delle predette di-
sposizioni i contratti stipulati ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il codice dei contratti pubblici.

7-quater. Le disposizioni del comma
precedente si applicano ai contratti stipu-
lati dal giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
di cui al comma 1. Si intendono in ogni
caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 26
aprile 2012, n. 44 e l’articolo 13-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 7
agosto 2012, n. 134 ».

* 33. 9. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis, inserire i seguenti
commi:

7-ter. All’articolo 35, del decreto-legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 28 a 28-ter sono sostituiti dai
seguenti:

28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con
il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui
redditi di lavoro dipendente dovute dal
subappaltatore all’erario in relazione alle
prestazioni effettuate nell’ambito del rap-
porto di subappalto. La responsabilità so-
lidale viene meno se l’appaltatore verifica,
acquisendo la documentazione prima del

versamento del corrispettivo, che gli adem-
pimenti di cui al periodo precedente, sca-
duti alla data del versamento, sono stati
eseguiti dal subappaltatore. Le disposizioni
del presente comma si applicano a decor-
rere dall’entrata in vigore di un decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi previa intesa con le
parti sociali, che definisca le modalità per
la verifica, da parte dell’appaltatore, del-
l’esecuzione dell’adempimento relativo al
versamento delle ritenute sui redditi di
lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di
documenti fiscali, contabili o amministra-
tivi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pa-
gamento del corrispettivo dovuto all’appal-
tatore previa esibizione da parte di que-
st’ultimo della documentazione di cui al
precedente comma, attestante che gli
adempimenti di cui al comma 28, scaduti
alla data del pagamento del corrispettivo,
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori. Il committente
può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione della predetta
documentazione da parte dell’appaltatore.
L’inosservanza delle modalità di paga-
mento previste a carico del committente è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se
gli adempimenti di cui al comma 28 non
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dal
subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi
28 e 28-bis si applicano in relazione ai
contratti di appalto e subappalto di opere
e servizi conclusi da soggetti che stipulano
i predetti contratti nell’ambito di attività
rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Sono
esclusi dall’applicazione delle predette di-
sposizioni i contratti stipulati ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il codice dei contratti pubblici ».

9. Le disposizioni del comma prece-
dente si applicano ai contratti stipulati dal
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giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui al
comma 1. Si intendono in ogni caso abro-
gati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 aprile 2012,
n. 44 e l’articolo 13-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, nella legge 7 agosto 2012,
n. 134.

*33. 21. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis, inserire i seguenti
commi:

7-ter. All’articolo 35, del decreto-legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 28 a 28-ter sono sostituiti dai
seguenti:

28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con
il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui
redditi di lavoro dipendente dovute dal
subappaltatore all’erario in relazione alle
prestazioni effettuate nell’ambito del rap-
porto di subappalto. La responsabilità so-
lidale viene meno se l’appaltatore verifica,
acquisendo la documentazione prima del
versamento del corrispettivo, che gli adem-
pimenti di cui al periodo precedente, sca-
duti alla data del versamento, sono stati
eseguiti dal subappaltatore. Le disposizioni
del presente comma si applicano a decor-
rere dall’entrata in vigore di un decreto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi previa intesa con le
parti sociali, che definisca le modalità per
la verifica, da parte dell’appaltatore, del-
l’esecuzione dell’adempimento relativo al
versamento delle ritenute sui redditi di
lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di
documenti fiscali, contabili o amministra-
tivi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pa-
gamento del corrispettivo dovuto all’appal-

tatore previa esibizione da parte di que-
st’ultimo della documentazione di cui al
precedente comma, attestante che gli
adempimenti di cui al comma 28, scaduti
alla data del pagamento del corrispettivo,
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori. Il committente
può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione della predetta
documentazione da parte dell’appaltatore.
L’inosservanza delle modalità di paga-
mento previste a carico del committente è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se
gli adempimenti di cui al comma 28 non
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dal
subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi
28 e 28-bis si applicano in relazione ai
contratti di appalto e subappalto di opere
e servizi conclusi da soggetti che stipulano
i predetti contratti nell’ambito di attività
rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Sono
esclusi dall’applicazione delle predette di-
sposizioni i contratti stipulati ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il codice dei contratti pubblici ».

9. Le disposizioni del comma prece-
dente si applicano ai contratti stipulati dal
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui al
comma 1. Si intendono in ogni caso abro-
gati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 aprile 2012,
n. 44 e l’articolo 13-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, nella legge 7 agosto 2012,
n. 134.

*33. 10. Iannuzzi, Mariani, Margiotta.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 7-bis, inserire il se-
guente:

7-ter. Ai fini dell’affidamento degli ap-
palti pubblici relativi agli interventi per la
ricostruzione e la ripresa economica nei
territori dei comuni delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio
Emilia e Rovigo, interessati dagli eventi
sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, e
dei comuni della regione Veneto, colpiti
dalle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi tra il 31 ottobre ed il 2 no-
vembre 2010, le stazioni appaltanti, tra gli
elementi da indicare nei bandi e negli
inviti a presentare le offerte per l’aggiu-
dicazione di lavori, servizi o forniture,
possono assegnare priorità alle ditte locali
operanti nel territorio da più di 5 anni.

33. 22. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7-bis, inserire il se-
guente:

7-ter. Agli impianti di cui al comma
4-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009. n. 102.
che entrano in esercizio entro il 30 aprile
2013, si applica la riduzione percentuale
dei certificati come da lettera b) del
comma 1 dell’articolo 30 del decreto mi-
nisteriale 6 luglio 2012 laddove rispettino
l’obbligo di cui al comma del medesimo
articolo 30. Fermo restando la lettera c)
del comma 1 dell’articolo 30 del decreto
ministeriale 6 luglio 2012, il residuo pe-
riodo di cui al comma 3 dell’articolo 19
del medesimo decreto ministeriale è di
quindici anni calcolato a decorrere dalla
data di entrata in esercizio commerciale.

La presente disposizione non aggiunge
ulteriori oneri generali gravanti sul settore
elettrico e non aggiunge nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza dello Stato.

33. 24. Saglia.

(Inammissibile)

ART. 33-octies.

All’ultimo periodo, sopprimere la parola:
comunque.

33. octies. 1. Torazzi, Fava, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Permuta negli appalti di lavori pubblici).

All’articolo 53 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, il comma 7 è sostituito
dai seguenti:

7. Nelle ipotesi di cui al comma 6, il
bando di gara può prevedere che il tra-
sferimento della proprietà dell’immobile e
dunque l’immissione in possesso dello
stesso avvengano in un momento anteriore
a quello dell’ultimazione dei lavori, previa
presentazione di idonea fideiussione di
valore pari all’immobile medesimo. La
garanzia fideiussoria, rilasciata con le mo-
dalità di cui all’articolo 75 comma 3 deve
prevedere espressamente la rinuncia al
benefico della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, comma 2 del
codice civile, nonché l’operatività della
garanzia medesima entro 15 giorni a sem-
plice richiesta scritta della stazione appal-
tante.

7-bis. La fideiussione di cui al comma
7 è progressivamente svincolata con le
modalità di cui all’articolo 113, comma 3.

**33. octies. 09. Stradella.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Permuta negli appalti di lavori pubblici).

All’articolo 53 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, il comma 7 è sostituito
dai seguenti:

7. Nelle ipotesi di cui al comma 6, il
bando di gara può prevedere che il tra-
sferimento della proprietà dell’immobile e
dunque l’immissione in possesso dello
stesso avvengano in un momento anteriore
a quello dell’ultimazione dei lavori, previa
presentazione di idonea fideiussione di
valore pari all’immobile medesimo. La
garanzia fideiussoria, rilasciata con le mo-
dalità di cui all’articolo 75 comma 3 deve
prevedere espressamente la rinuncia al
benefico della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, comma 2 del
codice civile, nonché l’operatività della
garanzia medesima entro 15 giorni a sem-
plice richiesta scritta della stazione appal-
tante.

7-bis. La fideiussione di cui al comma
7 è progressivamente svincolata con le
modalità di cui all’articolo 113, comma 3.

**33. octies. 014. Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pez-
zotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Permuta negli appalti di lavori pubblici).

All’articolo 53 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, il comma 7 è sostituito
dai seguenti:

7. Nelle ipotesi di cui al comma 6, il
bando di gara può prevedere che il tra-
sferimento della proprietà dell’immobile e
dunque l’immissione in possesso dello
stesso avvengano in un momento anteriore
a quello dell’ultimazione dei lavori, previa
presentazione di idonea fideiussione di
valore pari all’immobile medesimo. La

garanzia fideiussoria, rilasciata con le mo-
dalità di cui all’articolo 75 comma 3 deve
prevedere espressamente la rinuncia al
benefico della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, comma 2 del
codice civile, nonché l’operatività della
garanzia medesima entro 15 giorni a sem-
plice richiesta scritta della stazione appal-
tante.

7-bis. La fideiussione di cui al comma
7 è progressivamente svincolata con le
modalità di cui all’articolo 113, comma 3.

**33. octies. 016. Mastromauro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Permuta negli appalti di lavori pubblici).

All’articolo 53 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, il comma 7 è sostituito
dai seguenti:

7. Nelle ipotesi di cui al comma 6, il
bando di gara può prevedere che il tra-
sferimento della proprietà dell’immobile e
dunque l’immissione in possesso dello
stesso avvengano in un momento anteriore
a quello dell’ultimazione dei lavori, previa
presentazione di idonea fideiussione di
valore pari all’immobile medesimo. La
garanzia fideiussoria, rilasciata con le mo-
dalità di cui all’articolo 75 comma 3 deve
prevedere espressamente la rinuncia al
benefico della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, comma 2 del
codice civile, nonché l’operatività della
garanzia medesima entro 15 giorni a sem-
plice richiesta scritta della stazione appal-
tante.

7-bis. La fideiussione di cui al comma
7 è progressivamente svincolata con le
modalità di cui all’articolo 113, comma 3.

**33. octies. 01. Iannuzzi, Mariani, Mar-
giotta.
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Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Tutor d’impresa).

1. Al fine di migliorare i servizi am-
ministrativi riguardanti le imprese e assi-
curare l’efficienza dell’attività amministra-
tiva, presso gli sportelli unici per le attività
produttive è individuato un tutor d’im-
presa per i procedimenti che, secondo la
normativa vigente, sono conclusi con prov-
vedimento espresso.

2. Il tutor assiste le imprese dall’avvio
alla conclusione dei procedimenti, curando
le informazioni concernenti la normativa
applicabile e gli adempimenti richiesti per
l’esercizio di attività produttive. Nello svol-
gimento dei suoi compiti, il tutor d’im-
presa assicura l’osservanza delle migliori
prassi amministrative e delle disposizioni
in materia di semplificazione.

3. Per le finalità di cui al comma 2, il
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e il Ministro dello
sviluppo economico curano ogni anno, in
collaborazione con le regioni, l’ANCI,
Unioncamere e le associazioni di imprese,
la pubblicazione delle migliori prassi am-
ministrative sul portale www.impresainun-
giorno.it.

4. Il tutor d’impresa è individuato nella
persona del responsabile dello sportello
unico per le attività produttive o in un suo
delegato.

5. All’articolo 23 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « an-
che attraverso le province » sono inserite
le seguenti: « e i tutor d’impresa presso gli
sportelli unici per le attività produttive »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis. Nel caso in cui il comune
non assicuri la funzione del tutor d’im-
presa, l’impresa può rivolgersi alla regione
competente affinché quest’ultima, anche
con il supporto di tutor d’impresa di altri

sportelli unici ubicati nel proprio territo-
rio, assicuri servizi di assistenza e infor-
mazione.

6. Ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), m), p) e r), della Costi-
tuzione, le disposizioni del presente arti-
colo introducono, anche attraverso il coor-
dinamento informativo statistico e infor-
matico dei dati delle amministrazioni, mi-
sure per assicurare, nel rispetto delle
libertà fondamentali, l’efficienza del mer-
cato, la libera concorrenza e i livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale.

7. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

***33. octies. 013. Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pez-
zotta.

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Tutor d’impresa).

1. Al fine di migliorare i servizi am-
ministrativi riguardanti le imprese e assi-
curare l’efficienza dell’attività amministra-
tiva, presso gli sportelli unici per le attività
produttive è individuato un tutor d’im-
presa per i procedimenti che, secondo la
normativa vigente, sono conclusi con prov-
vedimento espresso.

2. Il tutor assiste le imprese dall’avvio
alla conclusione dei procedimenti, curando
le informazioni concernenti la normativa
applicabile e gli adempimenti richiesti per
l’esercizio di attività produttive. Nello svol-
gimento dei suoi compiti, il tutor d’im-
presa assicura l’osservanza delle migliori
prassi amministrative e delle disposizioni
in materia di semplificazione.

3. Per le finalità di cui al comma 2, il
Ministro per la pubblica amministrazione
e la semplificazione e il Ministro dello
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sviluppo economico curano ogni anno, in
collaborazione con le regioni, l’ANCI,
Unioncamere e le associazioni di imprese,
la pubblicazione delle migliori prassi am-
ministrative sul portale www.impresainun-
giorno.it.

4. Il tutor d’impresa è individuato nella
persona del responsabile dello sportello
unico per le attività produttive o in un suo
delegato.

5. All’articolo 23 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole:
« anche attraverso le province » sono in-
serite le seguenti: « e i tutor d’impresa
presso gli sportelli unici per le attività
produttive »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis. Nel caso in cui il comune
non assicuri la funzione del tutor d’im-
presa, l’impresa può rivolgersi alla regione
competente affinché quest’ultima, anche
con il supporto di tutor d’impresa di altri
sportelli unici ubicati nel proprio territo-
rio, assicuri servizi di assistenza e infor-
mazione.

6. Ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettere e), m), p) e r), della
Costituzione, le disposizioni del presente
articolo introducono, anche attraverso il
coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati delle amministrazioni,
misure per assicurare, nel rispetto delle
libertà fondamentali, l’efficienza del
mercato, la libera concorrenza e i livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazio-
nale.

7. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

***33. octies. 02. Vignali, Saglia.

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Quota di lavori da affidare a terzi con
procedure di gara da parte dei concessio-
nari assentiti anteriormente al 30 giugno

2002).

1. All’articolo 253, comma 25 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
aggiungere il seguente periodo: « con le
medesime modalità, i predetti concessio-
nari, a far data dal 1o gennaio 2013, sono
tenuti ad affidare a terzi il 100 per cento
dei lavori ».

**33. octies. 018. Mastromauro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Quota di lavori da affidare a terzi con
procedure di gara da parte dei concessio-
nari assentiti anteriormente al 30 giugno

2002).

1. All’articolo 253, comma 25 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
aggiungere il seguente periodo: « con le
medesime modalità, i predetti concessio-
nari, a far data dal 1o gennaio 2013, sono
tenuti ad affidare a terzi il 100 per cento
dei lavori ».

**33. octies. 019. Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pez-
zotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Quota di lavori da affidare a terzi con pro-
cedure di gara da parte dei concessionari
assentiti anteriormente al 30 giugno 2002).

1. All’articolo 253, comma 25 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
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aggiungere il seguente periodo: « con le
medesime modalità, i predetti concessio-
nari, a far data dal 1o gennaio 2013, sono
tenuti ad affidare a terzi il 100 per cento
dei lavori ».

**33-octies. 06. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-novies.

(Quota di lavori da affidare a terzi con pro-
cedure di gara da parte dei concessionari
assentiti anteriormente al 30 giugno 2002).

1. All’articolo 253, comma 25 del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
aggiungere il seguente periodo: « con le
medesime modalità, i predetti concessio-
nari, a far data dal 1o gennaio 2013, sono
tenuti ad affidare a terzi il 100 per cento
dei lavori ».

**33-octies. 03. Iannuzzi, Mariani, Mar-
giotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Sospensione dei lavori per mancato
pagamento del corrispettivo).

All’articolo 253 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 23
aggiungere il seguente comma:

23-bis. In relazione all’articolo 133,
comma 1, fino al 31 dicembre 2015, la
facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire
ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile,
può essere esercitata quando l’ammontare
delle rate di acconto, per le quali non sia

stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per
cento dell’importo netto contrattuale.

*33-octies. 015. Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Sospensione dei lavori per mancato paga-
mento del corrispettivo).

All’articolo 253 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 23
aggiungere il seguente comma:

23-bis. In relazione all’articolo 133,
comma 1, fino al 31 dicembre 2015, la
facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire
ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile,
può essere esercitata quando l’ammontare
delle rate di acconto, per le quali non sia
stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per
cento dell’importo netto contrattuale.

*33-octies. 017. Mastromauro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Sospensione dei lavori per mancato paga-
mento del corrispettivo).

All’articolo 253 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 23
aggiungere il seguente comma:

23-bis. In relazione all’articolo 133,
comma 1, fino al 31 dicembre 2015, la
facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire
ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile,
può essere esercitata quando l’ammontare
delle rate di acconto, per le quali non sia
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stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per
cento dell’importo netto contrattuale.

*33-octies. 08. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Sospensione dei lavori per mancato paga-
mento del corrispettivo).

All’articolo 253 del decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, dopo il comma 23
aggiungere il seguente comma:

23-bis. In relazione all’articolo 133,
comma 1, fino al 31 dicembre 2015, la
facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire
ai sensi dell’articolo 1460 del codice civile,
può essere esercitata quando l’ammontare
delle rate di acconto, per le quali non sia
stato tempestivamente emesso il certificato
o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per
cento dell’importo netto contrattuale.

*33-octies. 04. Iannuzzi, Mariani, Mar-
giotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-nonies.

(Qualificazione e direzione tecnica per i
lavori riguardanti i beni del patrimonio

culturale).

All’articolo 357 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 23, le parole « i soggetti
che alla data di entrata in vigore del d.P.R.
25 gennaio 2000, n. 34 » sono sostituite
con le parole « ... e all’articolo 248, in
deroga a quanto previsto al comma 5, i

soggetti che alla data di entrata in vigore
del presente regolamento,... ».

Conseguentemente, all’articolo 357 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, dopo il comma 23, è
aggiunto il seguente:

23-bis. Nel caso di interventi su beni
culturali di cui all’articolo 198 del codice
e titolo XI del presente regolamento, l’im-
presa qualificata in ragione della deroga di
cui al comma 23 deve affiancare, per tutta
la durata del contratto di appalto, al
proprio direttore tecnico almeno un altro
direttore tecnico, in possesso dei requisiti
previsti ai sensi dell’articolo 248, comma
5. In tal caso, sono allegate all’offerta o,
dove prevista, alla domanda di partecipa-
zione e richiesta di invito alla gara d’ap-
palto, la lettera di incarico e la documen-
tazione idonea alla dimostrazione dei sud-
detti requisiti e di quanto previsto all’ar-
ticolo 87, comma 3, secondo periodo.

All’articolo 248 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 5 le parole: « ... da 3 a
7 ... », sono sostituite con le parole: « ... da
3 a 6 ... ».

**33-octies. 05. Iannuzzi, Mariani, Mar-
giotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-nonies.

(Qualificazione e direzione tecnica per i
lavori riguardanti i beni del patrimonio

culturale).

All’articolo 357 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 23, le parole « i soggetti
che alla data di entrata in vigore del d.P.R.
25 gennaio 2000, n. 34 » sono sostituite
con le parole « ... e all’articolo 248, in
deroga a quanto previsto al comma 5, i
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soggetti che alla data di entrata in vigore
del presente regolamento,... ».

Conseguentemente, all’articolo 357 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, dopo il comma 23, è
aggiunto il seguente:

23-bis. Nel caso di interventi su beni
culturali di cui all’articolo 198 del codice
e titolo XI del presente regolamento, l’im-
presa qualificata in ragione della deroga di
cui al comma 23 deve affiancare, per tutta
la durata del contratto di appalto, al
proprio direttore tecnico almeno un altro
direttore tecnico, in possesso dei requisiti
previsti ai sensi dell’articolo 248, comma
5. In tal caso, sono allegate all’offerta o,
dove prevista, alla domanda di partecipa-
zione e richiesta di invito alla gara d’ap-
palto, la lettera di incarico e la documen-
tazione idonea alla dimostrazione dei sud-
detti requisiti e di quanto previsto all’ar-
ticolo 87, comma 3, secondo periodo.

All’articolo 248 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 5 le parole: « ... da 3 a
7 ... », sono sostituite con le parole: « ... da
3 a 6 ... ».

**33-octies. 07. Stradella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, inserire il se-
guente:

ART. 33-nonies.

(Qualificazione e direzione tecnica per i
lavori riguardanti i beni del patrimonio

culturale).

All’articolo 357 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 23, le parole « i soggetti
che alla data di entrata in vigore del d.P.R.
25 gennaio 2000, n. 34 » sono sostituite
con le parole « ... e all’articolo 248, in
deroga a quanto previsto al comma 5, i

soggetti che alla data di entrata in vigore
del presente regolamento,... ».

Conseguentemente, all’articolo 357 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207, dopo il comma 23, è
aggiunto il seguente:

23-bis. Nel caso di interventi su beni
culturali di cui all’articolo 198 del codice
e titolo XI del presente regolamento, l’im-
presa qualificata in ragione della deroga di
cui al comma 23 deve affiancare, per tutta
la durata del contratto di appalto, al
proprio direttore tecnico almeno un altro
direttore tecnico, in possesso dei requisiti
previsti ai sensi dell’articolo 248, comma
5. In tal caso, sono allegate all’offerta o,
dove prevista, alla domanda di partecipa-
zione e richiesta di invito alla gara d’ap-
palto, la lettera di incarico e la documen-
tazione idonea alla dimostrazione dei sud-
detti requisiti e di quanto previsto all’ar-
ticolo 87, comma 3, secondo periodo.

All’articolo 248 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 5 le parole: « ... da 3 a
7 ... », sono sostituite con le parole: « ... da
3 a 6 ... ».

**33-octies. 010. Mastromauro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Detrazione IRPEF del 50 per cento per il
recupero del residenziale).

1. All’articolo 11, comma 1, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 134, le parole « , comma 1 » sono
soppresse.

2. All’articolo 16-bis, comma 3, primo
periodo, del decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le
parole « entro sei mesi » sono sostituite
dalle seguenti « entro diciotto mesi ».

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

33-octies. 011. Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Qualificazione e direzione tecnica per i
lavori riguardanti i beni del patrimonio

culturale).

1. All’articolo 357 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 23, le parole « i soggetti
che alla data di entrata in vigore del
decreto del Presidente della Repubblica 25
gennaio 2000, n. 34 » sono sostituite dalle
seguenti: « e all’articolo 248, in deroga a
quanto previsto al comma 5, i soggetti che
alla data di entrata in vigore del presente
regolamento,... ».

2. All’articolo 357 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, dopo il comma 23 è aggiunto il
seguente: 23-bis. Nel caso di interventi su
beni culturali di cui all’articolo 198 del
codice e titolo XI del presente regola-
mento, l’impresa qualificata in ragione
della deroga di cui al comma 23 deve
affiancare, per tutto la durata del con-
tratto di appalto, al proprio direttore tec-

nico almeno un altro direttore tecnico, in
possesso dei requisiti previsti ai sensi del-
l’articolo 148, comma 5. In tal caso, sono
allegate all’offerta o, dove prevista, alla
domanda di partecipazione e richiesta di
invito alla gara d’appalto, la lettera di
incarico e la documentazione idonea alla
dimostrazione dei suddetti requisiti e di
quanto previsto all’articolo 87, comma 3,
secondo periodo.

3. All’articolo 248 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 ottobre 2010,
n. 207, al comma 5 le parole: « da 3 a 7 »,
sono sostituite con le parole: « da 3 a 6 ».

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

33-octies. 012. Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Esenzione IMU invenduto per tre anni).

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 9-bis è sostituito
dal seguente:

9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fab-
bricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione, e comunque per
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un periodo non superiore a tre anni dal-
l’ultimazione dei lavori e le aree edificabili
in corso di edificazione, nonché quelle per
le quali è stata sottoscritta la convenzione
urbanistica o richiesto il permesso di co-
struire, ovvero altro titolo abilitativo edi-
lizio.

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

33-octies. 020. Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo l’articolo 33-octies aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Interpretazione autentica dell’articolo 33,
comma 3, legge n. 388 del 2000 e successive

modifiche).

1. Per i trasferimenti di beni immobili
per i quali hanno trovato applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 33, comma
3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni, la condizione di
utilizzazione edificatoria s’intende realiz-

zata anche con l’ultimazione delle opere di
urbanizzazione. La medesima condizione
s’intende realizzata anche nel caso in cui
i beni siano oggetto di successiva cessione
e all’utilizzazione edificatoria provveda
l’acquirente entro e non oltre otto anni dal
primo trasferimento.

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

33-octies. 021. Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33-octies, aggiungere il
seguente:

ART. 33-novies.

(Modifica delle quote di partecipazione delle
ATI in corso di esecuzione - modifiche
all’articolo 92 del decreto del Presidente

della Repubblica n. 207 del 2010).

1. All’articolo 92 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 207/2010 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 2 l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « In fase realizza-
tiva, ove sussista la decisione di manda-
taria e mandanti oppure in caso di so-
pravvenuta impossibilità della mandataria
o delle mandanti ad eseguire le presta-
zioni, valutata dal Responsabile del Pro-
cedimento della Stazione Appaltante, i
lavori potranno essere eseguiti dai concor-
renti riuniti in raggruppamento tempora-
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neo anche in percentuali diverse da quelle
indicate dalle imprese in fase di gara,
fermo restando che ciascuna impresa ese-
gua almeno il 5 per cento dell’importo dei
lavori affidati al raggruppamento e purché
i requisiti di qualificazione posseduti dalle
imprese medesime all’atto dell’esecuzione
e previo loro accertamento da parte della
stazione appaltante, siano tali da consen-
tire la realizzazione di tali nuove quote »;

b) dopo l’ultimo periodo del comma
3 è aggiunto il seguente: « In fase realiz-
zativa, ove sussista la decisione di man-
dataria e mandanti oppure in caso di
sopravvenuta impossibilità della mandante
ad eseguire le prestazioni, valutata dal
Responsabile del Procedimento della Sta-
zione Appaltante, i lavori potranno essere
eseguiti dalla mandataria anche in cate-
gorie diverse da quelle indicate in fase di
gara, fermo restando che in tale categoria
ciascuna impresa mandante esegua al-
meno il 5 per cento dell’importo della
categoria e purché i requisiti di qualifica-
zione posseduti dall’impresa mandataria
all’atto dell’esecuzione e previo loro ac-
certamento da parte della stazione appal-
tante siano tali da consentire la realizza-
zione di tali lavori ».

33-octies. 022. Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

ART. 34.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 38, comma 3 del
decreto legislativo 10 giugno 2011, n. 93,
al secondo periodo sostituire la parola
2008 » con la parola: « 2004 ».

34. 1. Fugatti, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 4, lettera c)
del decreto ministeriale 5 luglio 2012,
recante: « Incentivazione della produzione
di energia elettrica da impianti solari fo-
tovoltaici », sostituire le parole « entro il 31
dicembre 2012 » con le seguenti: « 31 di-
cembre 2013 ».

34. 2. Montagnoli.

(Inammissibile)

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) il comma 19-bis è sostituito dal
seguente:

19-bis. Il compendio costituente l’Arse-
nale di Venezia, con esclusione delle por-
zioni utilizzate dal Ministero della difesa
per i suoi specifici compiti istituzionali, in
ragione delle caratteristiche storiche e am-
bientali, è trasferito a titolo gratuito in
proprietà, nello stato di fatto e di diritto
in cui si trova, al Comune di Venezia, che
ne assicura l’inalienabilità, la valorizza-
zione, il recupero e la riqualificazione. A
tal fine il Comune garantisce: a) al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
l’uso delle porzioni dell’Arsenale utilizzate
per la realizzazione del Centro Operativo
e servizi accessori del Sistema MOSE, al
fine di completare gli interventi previsti
dal Piano Attuativo per l’insediamento
delle attività di realizzazione, gestione e
manutenzione del Sistema MOSE sull’area
Nord dell’Arsenale di Venezia ed assicu-
rare la gestione e manutenzione dell’opera,
una volta entrata in esercizio e per tutto
il periodo di vita utile del Sistema MOSE.
I relativi canoni di concessione già previsti
o che dovranno essere richiesti a operatori
economici o istituzionali verranno versati
direttamente al Comune di Venezia. Resta
salva la possibilità per l’Ente municipale,
compatibilmente con le esigenze di ge-
stione e manutenzione del Sistema MOSE
e d’intesa con il Ministero delle infrastrut-
ture e trasporti - Magistrato delle Acque di
Venezia, di destinare, a titolo oneroso, ad
attività non esclusivamente finalizzate alla
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gestione e manutenzione del Sistema
MOSE, fabbricati o parti di essi insistenti
sulle predette porzioni. Le somme ricavate
per effetto dell’utilizzo del compendio,
anche a titolo di canoni di concessione
richiesti a operatori economici o istituzio-
nali, versati direttamente al Comune di
Venezia, sono esclusivamente impiegate
per il recupero, la salvaguardia, la gestione
e la valorizzazione dell’Arsenale; b) l’uso
gratuito, per gli utilizzi posti in essere
dalla Fondazione « La Biennale di Vene-
zia », in virtù della natura e delle funzioni
assolte dall’Ente, dal CNR e comunque da
tutti i soggetti pubblici ivi attualmente
allocati che espletano funzioni istituzio-
nali. L’Arsenale è sottoposto agli strumenti
urbanistici previsti per la città di Venezia
e alle disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42. L’Agenzia
del demanio, d’intesa con il Ministero
della difesa, con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti - Magistrato delle
Acque di Venezia e con il Comune di
Venezia procede, entro il termine di trenta
giorni dalla data di entrata in vigore delle
presenti disposizioni, alla perimetrazione e
delimitazione del compendio alla consegna
di quanto trasferito al Comune. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, è definita a decorrere dalla data
del trasferimento, la riduzione delle ri-
sorse a qualsiasi titolo spettanti al comune
di Venezia, in misura pari al 70 per cento
della riduzione delle entrate erariali con-
seguenti al trasferimento, essendo il re-
stante 30 per cento vincolato alla destina-
zione per le opere di valorizzazione da
parte del comune di Venezia. ».

34. 3. Martella, Baretta, Lulli.

Dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

3-bis. Per la piena attuazione del Trat-
tato di Parigi del 10 febbraio 1947, allegato
VIII, reso esecutivo con decreto legislativo
del CPS n. 1430 del 28 novembre 1947, e
successive modificazioni e integrazioni e al
fine di promuovere una politica europea
dei trasporti non sono applicabili nel
porto franco di Trieste misure ammini-

strative regolatorie comunque denominate
né imposte sui redditi nel porto franco per
la infrastrutturazione del porto e delle sue
vie di accesso o in operazioni poste in
essere nei confronti dell’estero. L’Autorità
portuale di Trieste adotta i provvedimenti
regolatori per assicurare il buon funzio-
namento e la realizzazione degli obiettivi
del porto franco sentite le amministrazioni
competenti.

34. 4. Saglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successivamente modificato
dal decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27 i commi da 2 a 10
sono soppressi.

34. 5. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Al fine di migliorare l’operatività
della Struttura di Vigilanza sulle Conces-
sionarie Autostradali, attraverso l’impiego
di personale di alta specializzazione e
professionalità, per le funzioni e compe-
tenze di cui all’articolo 36 del decreto
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e di cui all’articolo 11, comma 5,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, il comma 5 del citato articolo
36 del decreto legge 98/2011 è modificato
come segue: le parole « con rapporto di
lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato » sono soppresse.
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Agli oneri relativi al funzionamento
della Struttura si provvede ai sensi del-
l’articolo 36, comma 5, del decreto legge
98/2011.

34. 6. Di Biagio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per gli impianti sottoposti alla
direttiva 2003/87/CE, che nel periodo
2008-2012 non hanno ricevuto quote di
emissione di anidride carbonica a titolo
gratuito a causa dell’esaurimento della
riserva per i nuovi entranti prevista dalla
decisione di assegnazione delle quote di
CO2 per il periodo 2008-2012, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 13 di-
cembre 2008, ai fini della restituzione
delle quote CO2 per il periodo 2013-2020,
la percentuale di cui all’articolo 11-bis
paragrafo 8 terzo comma della direttiva
2003/87/CE, con deliberazione del Comi-
tato di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 4 aprile 2006, n. 216 e successive
modificazioni, è elevata fino a concorrenza
del limite di utilizzo dei crediti, anche in
un’unica soluzione, che, i suddetti im-
pianti, avrebbero maturato ai sensi del-
l’articolo 7.1 della Decisione di assegna-
zione 2008-2012.

34. 7. Saglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

13-bis. Al comma 1, lettera b), dell’ar-
ticolo 182-bis, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come introdotto dal-
l’articolo 9, comma 1, del decreto legisla-
tivo 3 dicembre 2010, n. 205, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: « in ogni caso,
dal 1o gennaio 2013, una quantità pari ad
almeno il 30 per cento dei rifiuti urbani
indifferenziati, ovvero di quelli residuati a
seguito alla raccolta differenziata, è desti-

nata ad impianti di termovalorizzazione
per la produzione di energia elettrica o
termica »;.

34. 8. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

18-bis. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare ai sensi dell’articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo n. 334 del
1999, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri, i dati e le
informazioni per la redazione del rap-
porto di sicurezza per gli stabilimenti del
settore galvanotecnico e sono stabiliti i
contenuti semplificati del rapporto di si-
curezza medesimo.

34. 9. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava, To-
razzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis:

a) alla tariffa del servizio idrico in-
tegrato le Regioni possono applicare una
maggiorazione non eccedente l’1 per cento
della tariffa idrica media, da impiegarsi
esclusivamente per operazioni di carattere
internazionale allo scopo di consentire la
realizzazione di interventi riguardanti il
servizio idrico, compresi i servizi di fo-
gnatura e depurazione.

b) le risorse derivanti dalla lettera a)
del presente comma costituiscono un
Fondo disciplinato dalle Regioni stesse al
fine di sostenere progetti di cooperazione
allo sviluppo in campo idrico, selezionati
dalle medesime Regioni di concerto con il
Ministro competente.

34. 10. Quartiani.
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Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine del raggiungimento degli
obiettivi del « Millennium goal » nel settore
idrico e dell’acqua potabile, con delibera-
zione di ciascuna Regione, sentita l’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, la tariffa
idrica applicata agli utenti è maggiorata
dello 0,5 per cento ed i proventi da essa
derivanti sono impiegati in via esclusiva
per interventi di cooperazione internazio-
nale nel settore idrico confluendo in un
apposito Fondo costituito da ogni Regione.

Le Regioni, d’intesa con il Ministro per
la cooperazione internazionale e l’integra-
zione ed il Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico, assegnano le disponibilità del
Fondo per progetti di cooperazione allo
sviluppo nel settore idrico selezionandoli
secondo criteri di priorità.

I costi per il funzionamento del Fondo
e per l’espletamento delle procedure pre-
viste dal secondo periodo, nonché quelli
collegati ai costi connessi alla riscossione
della maggiorazione tariffaria, sono de-
dotti dal complessivo ammontare spettante
al Fondo appositamente costituito.

34. 11. Quartiani.

Al comma 20, sopprimere il secondo e
terzo periodo.

34. 12. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 1, comma 4, lettera
c) del Decreto Ministeriale 5 luglio 2012, le
parole « entro il 31 dicembre 2012 » sono
sostituite dalle seguenti « entro il 31 marzo
2013 ».

34. 13. Saglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per il supporto all’attività del-
l’Agenzia per l’Italia digitale, all’articolo 22
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente comma:

4-bis. Tutto il personale a tempo inde-
terminato appartenente alla società Reti-
talia Internazionale S.p.a., è trasferito nei
ruoli dell’Agenzia per l’Italia digitale pre-
via procedura selettiva, finalizzata al col-
locamento del personale all’interno del-
l’Agenzia, da effettuarsi all’esito del per-
fezionamento dei trasferimenti di cui ai
commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’espe-
rienza maturata nel settore informatico,
dell’anzianità di servizio nella struttura di
provenienza di cui all’articolo 20, comma
2, e dei titoli di studio.

b) al comma 5, dopo le parole: « del-
l’Agenzia », sono aggiunte le seguenti pa-
role: « , ivi compreso il personale prove-
niente dalla società Retitalia Internazio-
nale S.p.a. »;

c) al comma 6 dopo le parole « fissata
entro il limite massimo di 150 unità, »
inserire « nonché le unità previste dal
trasferimento di cui al comma 4-bis, ».

*34. 16. Di Biagio.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per il supporto all’attività del-
l’Agenzia per l’Italia digitale, all’articolo 22
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente comma:

4-bis. Tutto il personale a tempo inde-
terminato appartenente alla società Reti-
talia Internazionale S.p.a., è trasferito nei
ruoli dell’Agenzia per l’Italia digitale pre-
via procedura selettiva, finalizzata al col-
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locamento del personale all’interno del-
l’Agenzia, da effettuarsi all’esito del per-
fezionamento dei trasferimenti di cui ai
commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’espe-
rienza maturata nel settore informatico,
dell’anzianità di servizio nella struttura di
provenienza di cui all’articolo 20, comma
2, e dei titoli di studio.

b) al comma 5, dopo le parole: « del-
l’Agenzia », sono aggiunte le seguenti pa-
role: « , ivi compreso il personale prove-
niente dalla società Retitalia Internazio-
nale S.p.a. »;

c) al comma 6 dopo le parole « fissata
entro il limite massimo di 150 unità, »
inserire « nonché le unità previste dal
trasferimento di cui al comma 4-bis, ».

Conseguentemente all’articolo 38 al
comma 3 dopo le parole comma 20 ag-
giungere le seguenti: « e 22-bis » e alla
lettera d) sostituire le parole: « d) quanto a
145,02 milioni di euro per l’anno 2013,
145,92 milioni di euro per l’anno 2014,
137,02 milioni di euro per l’anno 2015,
76,87 milioni di euro per l’anno 2016,
970.000 euro per l’anno 2017 e 29,37
milioni di euro a decorrere dall’anno
2018 » con le seguenti: « d) quanto a 149,02
milioni di euro per l’anno 2013, 149,92
milioni di euro per l’anno 2014, 141,02
milioni di euro per l’anno 2015, 81,87
milioni di euro per l’anno 2016, 6 milioni
di euro per l’anno 2017 e 35,37 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018 ».

*34. 18. Froner.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per il supporto all’attività del-
l’Agenzia per l’Italia digitale, all’articolo 22
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente comma:

4-bis. Tutto il personale a tempo inde-
terminato appartenente alla società Reti-

talia Internazionale S.p.a., è trasferito nei
ruoli dell’Agenzia per l’Italia digitale pre-
via procedura selettiva, finalizzata al col-
locamento del personale all’interno del-
l’Agenzia, da effettuarsi all’esito del per-
fezionamento dei trasferimenti di cui ai
commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’espe-
rienza maturata nel settore informatico,
dell’anzianità di servizio nella struttura di
provenienza di cui all’articolo 20, comma
2, e dei titoli di studio.

b) al comma 5, dopo le parole: « del-
l’Agenzia », sono aggiunte le seguenti pa-
role: « , ivi compreso il personale prove-
niente dalla società Retitalia Internazio-
nale S.p.a. »;

c) al comma 6 dopo le parole « fissata
entro il limite massimo di 150 unità, »
inserire « nonché le unità previste dal
trasferimento di cui al comma 4-bis, ».

*34. 15. Vignali.

Dopo il comma 22 aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 20, comma 2, del
decreto legge del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83 convertito in legge 7 agosto
2012 , n. 134, dopo le parole: « e le
funzioni svolte dal Dipartimento per la
digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione e l’innovazione tecnologica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri »
sono inserite le seguenti: « , nonché da
Retitalia Internazionale S.p.A. per il sup-
porto all’informatizzazione della Pubblica
Amministrazione, con particolare atten-
zione alle attività di internazionalizza-
zione, e-commerce e il supporto informa-
tico all’Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane.

Conseguentemente all’articolo 38 al
comma 3 dopo le parole comma 20 ag-
giungere le seguenti: e 22-bis e alla lettera
d) sostituire le parole: d) quanto a 145,02
milioni di euro per l’anno 2013, 145,92
milioni di euro per l’anno 2014, 137,02
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milioni di euro per l’anno 2015, 76,87
milioni di euro per l’anno 2016, 970.000
euro per l’anno 2017 e 29,37 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2018 con le
seguenti: d) quanto a 149,02 milioni di
euro per l’anno 2013, 149,92 milioni di
euro per l’anno 2014, 141,02 milioni di
euro per l’anno 2015, 81,87 milioni di euro
per l’anno 2016, 6 milioni di euro per
l’anno 2017 e 35,37 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018.

** 34. 19. Froner.

All’articolo 34 dopo il comma 22 ag-
giungere il seguente:

All’articolo 20 del decreto legge del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 134
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, dopo le parole: « e le
funzioni svolte dal Dipartimento per la
digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione e l’innovazione tecnologica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri » in-
serire le seguenti: « , nonché da Retitalia
Internazionale S.p.A. per il supporto al-
l’informatizzazione della Pubblica Ammi-
nistrazione, con particolare attenzione alle
attività di internazionalizzazione, e-com-
merce e il supporto informatico all’Agen-
zia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane ».

** 34. 14. Vignali.

All’articolo 34 dopo il comma 22 ag-
giungere il seguente:

All’articolo 20 del decreto legge del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 134
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, dopo le parole: « e le
funzioni svolte dal Dipartimento per la
digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione e l’innovazione tecnologica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri » in-
serire le seguenti: « , nonché da Retitalia
Internazionale S.p.A. per il supporto al-

l’informatizzazione della Pubblica Ammi-
nistrazione, con particolare attenzione alle
attività di internazionalizzazione, e-com-
merce e il supporto informatico all’Agen-
zia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane ».

** 34. 17. Di Biagio.

All’articolo 34, dopo il comma 23 inse-
rire il seguente:

23-bis. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 186-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, e successive modificazioni,
come prorogato dall’articolo 13, comma 2
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 2013.

34. 20. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 23 è inserito il seguente:

23-bis. Le disposizioni relative ai crediti
non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, di
cui all’articolo 13 della legge 12 novembre
2011, n. 183, e all’articolo 31 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, maturati per
somministrazione, forniture e appalti,
sono interpretate nel senso di includere
anche le somme spettanti quale corrispet-
tivo per prestazioni professionali eseguite
da un professionista iscritto ad albo o
collegio.

34. 24. Abrignani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

comma 23-bis: « I crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, di cui all’articolo
13 della legge n. 183 del 2011 e all’articolo
31 del decreto-legge n. 78 del 2010, ma-
turati per somministrazione, forniture e
appalti sono interpretati nel senso di in-
cludere anche le somme spettanti quale
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corrispettivo per prestazioni professionali
eseguite da un professionista iscritto ad
albo o collegio ».

* 34. 21. Strizzolo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

comma 23-bis: « I crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, di cui all’articolo
13 della legge n. 183 del 2011 e all’articolo
31 del decreto-legge n. 78 del 2010, ma-
turati per somministrazione, forniture e
appalti sono interpretati nel senso di in-
cludere anche le somme spettanti quale
corrispettivo per prestazioni professionali
eseguite da un professionista iscritto ad
albo o collegio ».

* 34. 22. Montagnoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma inserire il seguente:

comma 23-bis: « I crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, di cui all’articolo
13 della legge n. 183 del 2011 e all’articolo
31 del decreto-legge n. 78 del 2010, ma-
turati per somministrazione, forniture e
appalti sono interpretati nel senso di in-
cludere anche le somme spettanti quale
corrispettivo per prestazioni professionali
eseguite da un professionista iscritto ad
albo o collegio ».

* 34. 23. Cesario.

(Inammissibile)

Dopo il comma 26, inserire i seguenti:

26-bis. Il patto di stabilità si considera
rispettato quando i consumi energetici
dell’ente locale risultano ridotti di almeno
il 20 per cento rispetto all’esercizio pre-
cedente, per effetto di interventi tesi a
garantire efficienza e risparmio energetico

anche per la pubblica illuminazione il cui
investimento viene escluso dal computo
del patto stesso.

26-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2013,
e per gli anni del triennio 2013-2015, le
pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

34. 25. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

All’articolo 34, dopo il comma 26 inse-
rire il seguente:

26-bis. I gestori della rete elettrica
mettono a disposizione dei comuni gratui-
tamente le proprie infrastrutture necessa-
rie alla separazione della rete di illumi-
nazione pubblica comunale, ai fini dell’af-
fidamento della gestione del relativo ser-
vizio pubblico locale.

34. 34. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 28 aggiungere il se-
guente:

28-bis. Al decreto legislativo 11 feb-
braio 2010, n. 22, dopo l’articolo 16 è
aggiunto il seguente:

« ART. 16-bis.

La potenza di 5 MW, di cui all’articolo
1, comma 3-bis, all’articolo 3, comma 7, e
all’articolo 16, comma 5-bis, è da consi-
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derarsi al netto della potenza del dispo-
sitivo di liquefazione ».

34. 26. Ciccanti, Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 29 inserire i seguenti:

29-bis. All’articolo 12 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79, come mo-
dificato dall’articolo 37, comma 4, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Le Regioni e le Province
Autonome, cinque anni prima dello sca-
dere di una concessione di grande deri-
vazione d’acqua per uso idroelettrico e nei
casi di decadenza, rinuncia e revoca,
fermo restando quanto previsto dal
comma 4, ove non ritengano sussistere un
prevalente interesse pubblico ad un di-
verso uso delle acque, incompatibile con il
mantenimento dell’uso a fine idroelettrico,
indicono una gara ad evidenza pubblica,
nel rispetto della normativa vigente e dei
principi fondamentali di tutela della con-
correnza, libertà di stabilimento, traspa-
renza e non discriminazione, per l’attri-
buzione a titolo oneroso della concessione
per un periodo di durata da venti anni
fino ad un massimo di trenta anni, rap-
portato all’entità degli investimenti ritenuti
necessari, avendo riguardo all’offerta di
miglioramento e risanamento ambientale
del bacino idrografico di pertinenza, alle
misure di compensazione territoriale, alla
consistenza e qualità del piano di inter-
venti programmati per assicurare la con-
servazione della capacità utile di invaso e
all’offerta economica per l’acquisizione
dell’uso della risorsa idrica e degli altri
beni oggetto di concessione da riconoscere
alle regioni e alle province autonome,
all’aumento dell’energia prodotta o della
potenza installata e prioritariamente alle
misure di compensazione economica,
energetica ed ambientale dei territori in-
teressati dalle infrastrutture. Per le con-

cessioni già scadute alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e per quelle in scadenza
successivamente a tale data ed entro il 31
dicembre 2017, per le quali non è tecni-
camente applicabile il periodo di cinque
anni di cui al primo periodo del presente
comma, le Regioni e le Province Autonome
indicono la gara entro due anni dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2 e la nuova concessione decorre
dal termine del quinto anno successivo
alla scadenza originaria e comunque non
oltre il 31 dicembre 2017. Nel bando di
gara sono specificate altresì le eventuali
condizioni di esercizio della derivazione al
fine di assicurare il necessario coordina-
mento con gli usi primari riconosciuti
dalla legge, in coerenza con quanto pre-
visto dalla pianificazione idrica;

b) il secondo periodo del comma 2, è
sostituito dal seguente: « Con lo stesso
decreto sono stabiliti i criteri ed i para-
metri per definire la durata della conces-
sione in rapporto all’entità degli investi-
menti, nonché, con parere dell’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, i parametri
tecnico-economici per la determinazione
del corrispettivo e dell’importo spettanti al
concessionario uscente ».

29-ter. I commi 5, 6 e 7 dell’articolo 37
del decreto-legge 22 giugno 2012. n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono sostituiti dai
seguenti:

« 5. Fermo restando quanto previsto
per i casi di decadenza, rinuncia o termine
dell’utenza idroelettrica, dall’articolo 25,
comma 1, del Testo Unico di cui al regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, il
bando di gara per l’attribuzione di una
concessione di grande derivazione ad uso
idroelettrico prevede, per garantire la con-
tinuità gestionale, il trasferimento dal con-
cessionario uscente al nuovo concessiona-
rio della titolarità del ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione,
comprensivo di tutti i rapporti giuridici
afferenti alla concessione. Sono esclusi da
tale trasferimento i beni di cui all’articolo
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25, comma 1 del regio decreto 11 dicem-
bre 1933, n. 1775 (Testo unico delle di-
sposizioni di legge sulle acque e impianti
elettrici), nonché i beni di cui al comma 2
del citato regio decreto nel caso in cui
l’amministrazione competente eserciti la
facoltà di entrarne in possesso. Le facoltà
e i diritti dello Stato di cui all’articolo 25
commi i e 2 del regio decreto 1775 del
1933, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
si intendono riferiti alle regioni e alle
province autonome.

6. Al concessionario uscente spetta un
corrispettivo predeterminato e concordato
tra questi e l’amministrazione concedente
prima della fase di offerta e reso noto nel
bando di gara. Con riferimento ai beni
materiali compresi nel ramo d’azienda
relativo all’esercizio della concessione di-
versi da quelli di cui all’articolo 25 comma
1, del Testo Unico di cui al regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, il corrispettivo
è determinato sulla base del valore di
mercato, inteso come valore di ricostru-
zione a nuovo diminuito nella misura
dell’ordinario degrado, astraendo qualsiasi
valutazione del reddito da essi ricavabile ».

34. 27. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 35 del decreto-legge
4 luglio 2006. n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, come modificato dall’articolo 13-
bis del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 28 è sostituito con il
seguente:

28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con
il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui

redditi di lavoro dipendente e del versa-
mento dell’imposta sul valore aggiunto
dovuta dal subappaltatore all’erario in
relazione alle prestazioni effettuate nel-
l’ambito del rapporto di subappalto. La
responsabilità solidale viene meno se l’ap-
paltatore ottempera al pagamento del cor-
rispettivo nei termini di cui all’articolo 4,
comma 2 lettere a), b), e) e d) del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come
sostituito dal decreto legislativo 9 novem-
bre 2012, n. 192, oppure verifica, acqui-
sendo la documentazione prima del ver-
samento del corrispettivo, che gli adempi-
menti di cui al periodo precedente, scaduti
alla data del versamento, sono stati cor-
rettamente eseguiti dal subappaltatore.
L’attestazione dell’avvenuto adempimento
degli obblighi di cui al primo periodo può
essere rilasciata anche attraverso un’asse-
verazione dei soggetti di cui all’articolo 35,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e all’articolo 3, comma 3,
lettera a), del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. L’appaltatore può so-
spendere il pagamento del corrispettivo
fino all’esibizione della predetta documen-
tazione da parte del subappaltatore. Gli
atti che devono essere notificati entro un
termine di decadenza al subappaltatore
sono notificati entro lo stesso termine
anche al responsabile in solido.

b) il comma 28-bis è sostituito con il
seguente:

28-bis. Se il committente non ottem-
pera al pagamento del corrispettivo nei
termini di cui all’articolo 4, comma 2
lettere a), b), c) e d) del decreto legislativo
9 novembre 2012 n. 192, il medesimo
committente è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a
euro 200.000 se gli adempimenti fiscali di
cui al comma 28 non sono stati corretta-
mente eseguiti dall’appaltatore e dal su-
bappaltatore. Ai fini della predetta san-
zione si applicano le disposizioni previste
per la violazione commessa dall’appalta-
tore.
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c) al comma 28-ter sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo è soppressa la
parola: « , forniture »;

2) il secondo periodo è sostituito
con il seguente: « Sono esclusi dall’appli-
cazione delle predette disposizioni i con-
tratti di appalto di importo non superiore
a duecentomila euro e di subappalto di
importo non superiore a centomila euro
nonché i contratti stipulati ai sensi del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 ».

34. 32. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
come modificato dall’articolo 37, comma
4, lettera a), del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono
aggiunte in fine le seguenti parole:

L’attribuzione della concessione può
avvenire anche a società a partecipazione
mista pubblica e privata, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 15-ter del decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006, a condizione che la
selezione del socio avvenga mediante pro-
cedure competitive ad evidenza pubblica,
nel rispetto dei principi di economicità,
efficacia, imparzialità, trasparenza, ade-
guata pubblicità, non discriminazione, pa-
rità di trattamento, mutuo riconoscimento
e proporzionalità, le quali procedure ab-
biano ad oggetto, al tempo stesso, la qua-
lità di socio e l’attribuzione di specifici
compiti operativi connessi alla gestione
della grande derivazione e che al socio sia
attribuita una partecipazione non infe-
riore al 40 per cento.

34. 29. Crosio, Favia, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 12, comma 2, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
come modificato dall’articolo 37, comma
4, lettera b), del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Con lo stesso decreto sono stabiliti i
criteri ed i parametri per definire la
durata della concessione in rapporto al-
l’entità degli investimenti, nonché, con
parere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, i parametri tecnico-economici
per la determinazione del corrispettivo e
dell’importo spettanti al concessionario
uscente ».

34. 30. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

29-bis. Al comma 5 dell’articolo 37, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « Sono esclusi da tale
trasferimento i beni di cui all’articolo 25,
comma 1 del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775 (Testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque e impianti elet-
trici), nonché i beni di cui al comma 2 del
citato regio decreto nel caso in cui l’am-
ministrazione competente eserciti la fa-
coltà di entrarne in possesso. Le facoltà e
i diritti dello Stato di cui all’articolo 25
commi i e 2 del regio decreto 1775/1933,
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, si
intendono riferiti alle regioni e alle pro-
vince autonome.

34. 31. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 29 inserire il seguente:

29-bis. All’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
come modificato dall’articolo 37, comma
4, lettera a), del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le
parole: « e, prevalentemente, all’offerta
economica » sono inserite le seguenti: « in
favore delle regioni e delle province au-
tonome ».

34. 28. Crosio, Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Sopprimere il comma 30.

* 34. 36. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

Sopprimere il comma 30.

* 34. 35. Bernini Bovicelli, Landolfi, Sa-
glia.

Sostituire il comma 30, con i seguenti:

30. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sono stabilite misure volte a di-
sincentivare la commercializzazione di
sacchi per l’asporto delle merci non bio-
degradabili secondo i criteri fissati dalla
normativa dell’Unione europea e dalle
norme tecniche approvate a livello di
Unione europea.

30-bis. L’articolo 1, comma 1130, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 e succes-
sive modificazioni, è soppresso.

30-ter. L’articolo 2 del decreto-legge 25
gennaio 2012, n. 2, convertito in legge
dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, è sop-
presso.

34. 37. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 30 aggiungere il se-
guente:

30-bis. L’attività di somministrazione di
alimenti e bevande costituisce sempre at-
tività commerciale, sia ai fini delle imposte
dirette che di quelle indirette.

34. 33. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

All’articolo 34, dopo il comma 30 inse-
rire il seguente:

30-bis. All’articolo 221, comma 3, let-
tera a), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, come modificato dall’articolo
26 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, la parola: « propri »
è soppressa.

34. 38. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 31, 32 e 33.

34. 39. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

All’articolo 34, comma 34, dopo le pa-
role: in Roma, inserire le seguenti: e quelli
derivanti dalla vendita dei biglietti d’in-
gresso per la Fondazione opera campana
dei caduti di Rovereto, per il Museo del
Risorgimento in Milano, per il Museo della
tortura e della pena di morte in San
Gimignano, per il Museo nazionale del-
l’automobile in Torino, per il Museo To-
rino in Torino, per la Sala museale con-
trammiraglio Guglielmo Marconi in An-
cona, per il Museo del Brigantaggio in
Latina, per il Museo storico navale di
Venezia, per il museo dello Scoglio di
Quarto in Genova.

34. 48. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.
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Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per il Museo
storico navale di Venezia.

34. 40. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per il Museo
del Brigantaggio in Latina.

34. 41. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per la Sala
museale contrammiraglio Guglielmo Mar-
coni in Ancona.

34. 42. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per la Fon-
dazione opera campana dei caduti di Ro-
vereto.

34. 43. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per il Museo
Torino in Torino.

34. 44. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla

vendita dei biglietti d’ingresso per il Museo
nazionale dell’automobile in Torino.

34. 45. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per il Museo
della tortura e della pena di morte in San
Gimignano.

34. 46. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Al comma 34, dopo le parole: in Roma,
inserire le seguenti: e quelli derivanti dalla
vendita dei biglietti d’ingresso per il Museo
del Risorgimento in Milano.

34. 47. Desiderati, Crosio, Buonanno, Di
Vizia, Fava, Torazzi, Reguzzoni.

Dopo il comma 34 aggiungere il se-
guente:

34-bis. Ai soggetti di cui all’articolo 73
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e ai titolari di reddito di
impresa ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, non appartenenti al
settore cinematografico ed audiovisivo, as-
sociati in partecipazione ai sensi dell’arti-
colo 2549 del codice civile, è riconosciuto
per gli anni 2013, 2014 e 2015 un credito
d’imposta nella misura del 40 per cento,
fino all’importo massimo di euro 1.000.000
per ciascun periodo d’imposta dell’apporto
in denaro effettuato per la produzione di
opere cinematografiche riconosciute di na-
zionalità italiana ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 28.
Il beneficio si applica anche ai contratti di
cui all’articolo 2554 del codice civile.

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
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poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995
n. 504 le parole: « Bitumi di petrolio lire
60.000 per mille kg. » sono sostituite dalle
seguenti: « Bitumi di petrolio euro 37,188
per mille kg. » e le parole: « Oli lubrificanti
euro 750,00 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Oli lubrificanti euro
900,00 per mille kg. ».

34. 49. Carlucci, Carra, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Ruggeri, Compagnon,
Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 34 aggiungere il se-
guente comma:

34-bis. I Comuni nel cui territorio in-
sistono isole minori che sono interessate
da fenomeni di vulcanismo attivo, certifi-
cati dal dipartimento nazionale di Prote-
zione Civile, e da rilevanti flussi turistici,
che richiedono costante stato di allerta,
sono autorizzati ad istituire ticket d’in-
gresso e ticket di accesso alle sommità dei
vulcani entro la misura massima unitaria
di euro 5,00. Gli stessi Comuni sono altresì
autorizzati a limitare lo sbarco nel proprio
territorio di flussi turistici giornalieri di
concerto con il dipartimento nazionale di
protezione civile e con le autorità marit-
time locali.

34-ter. I ticket d’ingresso sono riscossi,
unitamente al prezzo del biglietto, dalle
compagnie di navigazione che forniscono
servizi turistici giornalieri e/o da altri
soggetti individuati dall’amministrazione.

34-quater. I ticket di accesso alle som-
mità dei Vulcani sono riscossi dalle guide
vulcanologiche autorizzate e/o da altri sog-
getti individuati dall’amministrazione.

34-quinquies. Le compagnie e/o i sog-
getti individuati ai commi precedenti sono
responsabili del pagamento dei ticket con
diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della
presentazione di apposita dichiarazione
mensile e degli ulteriori adempimenti pre-
visti dalla legge e dal regolamento comu-
nale che sarà all’uopo emanato.

34-sexies. Per l’omessa o infedele pre-
sentazione della dichiarazione da parte del
responsabile della riscossione si applica la
sanzione amministrativa dal 100 al 200
per cento dell’importo dovuto. Per
l’omesso, ritardato o parziale versamento
dei ticket si applica la sanzione ammini-
strativa di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
successive modificazioni. Per tutto quanto
non previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si applica l’articolo 1, commi
da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

34-septies. I ticket non sono dovuti dai
soggetti residenti nel Comune. I regola-
menti comunali possono prevedere parti-
colari tipologie di esenzione e/o riduzione.

34-octies. I proventi dei ticket devono
essere destinati:

a) all’attività della squadra di prote-
zione civile comunale e all’attività di squa-
dre di volontari, da definire attraverso
apposito progetto operativo elaborato di
concerto con il Dipartimento Nazionale di
Protezione Civile;

b) al potenziamento estivo del servi-
zio di smaltimento dei rifiuti connesso al
turismo mordi e fuggi;

c) alla realizzazione di ogni inter-
vento necessario per il miglioramento
della viabilità e per la sicurezza dei pe-
doni;

d) alla realizzazione di ogni inter-
vento necessario per garantire la regolare
mobilità dei cittadini e dei visitatori del
comprensorio comunale;

e) alla realizzazione di ogni inter-
vento necessario per garantire la sicurezza
e la funzionalità delle aree portuali e
marine in genere.

34-nonies. Per il raggiungimento delle
finalità di cui al comma 20-octies, i Co-
muni interessati possono agire in deroga
alle seguenti norme:

a) vincoli imposti dal Patto di Stabi-
lità Interno;
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b) vincoli sull’ammontare comples-
sivo di spesa di personale previsti dall’ar-
ticolo 1, comma 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
che e integrazioni;

c) vincoli sulle assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato imposti dal-
l’articolo 14, comma 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modifiche e integrazioni;

d) vincoli sulle assunzioni di perso-
nale a tempo determinato, o con contratti
di collaborazione coordinata e continua-
tiva, imposti dall’articolo 4, comma 102,
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
successive modifiche e integrazioni;

e) vincolo che impone un limite mas-
simo individuale di 180 ore annue per
lavoro straordinario previsto dall’articolo
14, comma 4 del C.C.N.L. di categoria
1998/1999 del 1o aprile 1999;

f) vincoli che impone la riduzione del
fondo della contrattazione decentrata pre-
visto dall’articolo 9, comma 2-bis del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122.

34-decies. Le deroghe di cui al comma
8, dalle quali possono scaturire solo spese
che sono strettamente correlate agli in-
troiti realizzati con i ticket, determinano
saldo zero per le vigenti norme di finanza
e/o spesa pubblica.

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995
n. 504 le parole: « Bitumi di petrolio lire
60.000 per mille kg. » sono sostituite dalle
seguenti: « Bitumi di petrolio euro 37,188
per mille kg. » e le parole: « Oli lubrificanti

euro 750,00 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Oli lubrificanti euro
900,00 per mille kg. ».

34. 50. Naro, Anna Teresa Formisano,
Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 35.

* 34. 51. Mastromauro.

Sopprimere il comma 35.

* 34. 52. Stradella.

Sopprimere il comma 35.

* 34. 69. Vignali, Saglia.

Sopprimere il comma 35.

* 34. 54. Iannuzzi, Mariani, Margiotta.

Alla fine del comma 35, aggiungere il
seguente periodo: Tali spese sono preven-
tivamente indicate nel quadro economico
del bando di gara e sono escluse dal
ribasso offerto dai concorrenti.

34. 70. Vignali, Saglia.

Dopo il comma 39, inserire il seguente:

39-bis. All’articolo 30 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6 luglio
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10
luglio 2012. n. 159. S.O. dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. Il comma 1 si applica anche agli
impianti autorizzati in data successiva al-
l’entrata in vigore del presente decreto i
cui lavori inizino entro il 31 dicembre
2012. Dall’attuazione del presente comma
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non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato ».

34. 53. Lanzarin, Dussin, Togni, Fava,
Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desiderati,
Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 40.

* 34. 55. Meta.

Sopprimere il comma 40.

* 34. 56. Lulli, Froner, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Il comma 1 dell’articolo 39 del
decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, è soppresso.

34. 57. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. All’articolo 42, comma 3, lettera
b), del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ferma restando la necessità di
pubblicazione tramite mezzi di informa-
zione su giornali quotidiani nazionali ».

34. 58. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Il secondo periodo del comma 1
dell’articolo 4 del decreto legge 18 maggio

2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103 è sop-
presso.

34. 59. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 41 aggiungere il se-
guente:

41-bis. Il secondo periodo del comma 1
dell’articolo 4 del decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103 è sosti-
tuito dal seguente: « Presso il Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è costi-
tuita una Commissione, con la partecipa-
zione dei rappresentanti delle associazioni
degli editori, dei distributori e dei riven-
ditori, che formula gli indirizzi di sviluppo
della rete telematica e monitora l’anda-
mento del processo di modernizzazione
del sistema di distribuzione e vendita della
stampa quotidiana e periodica. Ai compo-
nenti della Commissione non spetta alcun
compenso comunque denominato né rim-
borso spese ed alle spese di funzionamento
si provvede con gli ordinari stanziamenti
di bilancio, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato ».

34. 60. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 41, inserire il seguente:

41-bis. Il titolare di autorizzazione di
un punto vendita esclusivo di stampa quo-
tidiana e periodica può, nell’ambito del-
l’area di localizzazione del punto di ven-
dita medesimo, consentire la vendita di
quotidiani e periodici a pubblici esercizi o
esercizi commerciali da lui incaricati. In
tal caso i soggetti titolari di cui al periodo
precedente sono tenuti al versamento di
un diritto annuale pari a 50 euro da
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versare alla sezione commercio del Co-
mune che ha rilasciato l’autorizzazione.

34. 61. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 44, inserire il seguente:

44-bis. I commi 290, 291, 292 e 293
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007 n. 244 sono sostituiti dai seguenti:

« 290. Ai fini del contenimento della
dinamica inflazionistica, specialmente in
presenza di aumenti dei prezzi nei mercati
internazionali delle materie prime e dei
prodotti finiti, a decorrere dall’entrata in
vigore della presente legge, le misure delle
aliquote di accisa sulla benzina e sul
gasolio usato come carburante sono va-
riate separatamente ad ogni trimestre allo
scopo di compensare le eventuali maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto
derivanti dalle variazioni dei prezzi indu-
striali dei suddetti carburanti, espressi in
euro, tenendo conto delle variazioni del
valore medio degli stessi prezzi nel trime-
stre di riferimento rispetto al trimestre
precedente. I prezzi industriali dei carbu-
ranti cui fare riferimento sono quelli pub-
blicati sull’oil Bulletin della Commissione
europea rispettivamente per la benzina e
per il gasolio usato come carburante.

291. Per ciascuno dei carburanti, la
variazione di cui al comma precedente è
adottata entro trenta giorni dalla fine del
trimestre, con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico, nel
caso sia possibile variare l’accisa per quel
carburante per un valore di almeno un
centesimo di euro al litro in relazione
all’ammontare delle maggiori entrate del-
l’imposta sul valore aggiunto. Le variazioni
delle aliquote debbono essere effettuate
nel rispetto della normativa comunitaria
in materia di livelli minimi delle accise e
dal provvedimento di cui sopra non de-

vono in ogni caso derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

292. Nel caso in cui le variazioni dei
prezzi e l’andamento delle entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto non permettano
le variazioni di accisa nella misura mi-
nima di cui al comma 291, le eventuali
maggiori entrate vengono cumulate sepa-
ratamente per ciascun carburante per es-
sere considerate nel calcolo del primo
provvedimento che sia possibile emanare
ai sensi del comma precedente.

293. La prima applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi precedenti avviene
a partire dal riferimento all’intero secondo
semestre del 2012, rispetto ai valori del
semestre precedente, e il decreto che sta-
bilisce le eventuali variazioni delle aliquote
dell’accisa deve essere adottato entro il 31
gennaio 2013 ».

34. 62. Lulli, Froner, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 49 aggiungere il se-
guente:

49-bis. Al fine di garantire adeguati
livelli di sicurezza ed operatività del per-
sonale della polizia locale, all’articolo 6
comma 1, secondo periodo del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: « vigili del
fuoco e soccorso pubblico » inserire le
seguenti: « nonché al personale della po-
lizia locale ».

34. 63. Di Biagio.

(Inammissibile)

Al comma 54, lettera c), capoverso 7-ter,
sopprimere il secondo periodo.

34. 71. Damiano, Lulli, Bellanova, Boc-
cuzzi, Bobba, Berretta, Codurelli, Gatti,
Gnecchi, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.
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Dopo il comma 55 aggiungere il se-
guente:

55-bis. Al fine di consentire alle
aziende di aumentare la propria capacità
di autofinanziamento, anche in considera-
zione delle difficoltà di accesso al credito
riscontrate in questa contingenza econo-
mica da parte e medesime, in via speri-
mentale e comunque fino al 30 giugno
2013, il termine di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 100, entro il quale cui il
contribuente deve effettuare il versamento
periodico dell’imposta sul valore aggiunto,
è differito al 76o giorno di ciascun mese.
Resta ferma la possibilità per amministra-
zione finanziaria di prevedere interessi di
mora in caso di tardivo o mancato paga-
mento dell’imposta entro il termine di cui
al precedente periodo.

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995
n. 504 le parole: « Bitumi di petrolio lire
60.000 per mille kg. » sono sostituite dalle
seguenti: « Bitumi di petrolio euro 37,188
per mille kg » e le parole: « Oli lubrificanti
euro 750,00 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Oli lubrificanti euro
900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

4-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono ridotte in

maniera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

34. 64. Ruggeri, Anna Teresa Formisano,
Mereu, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

All’articolo 34 inserire, in fine, i seguenti
commi:

57-bis. All’articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, recante testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 8, le parole: « di cui ai
commi 9 e 10 » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cui al comma 9. »;

b) il comma 9 è sostituito dal se-
guente: « 9. Qualora l’immobile oggetto
dell’intervento sia sottoposto a vincoli am-
bientali, paesaggistici o culturali, il ter-
mine di cui al comma 6 decorre dal
rilascio del relativo atto di assenso. Ove
tale atto non sia favorevole, decorso il
termine per l’adozione del provvedimento
finale, il procedimento è comunque con-
cluso con l’adozione di un provvedimento
espresso e si applica quanto previsto dal-
l’articolo 2 della legge 7 agosto 1990,
n. 241. »;

c) il comma 10 è soppresso.

57-ter. All’articolo 146 del Codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, secondo periodo, le
parole: « e, ove non sia reso entro il
termine di novanta giorni dalla ricezione
degli atti, si considera favorevole » sono
sostituite dalle seguenti: « ed è reso nel
rispetto delle previsioni e prescrizioni del
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piano paesaggistico, entro il termine di
quarantacinque giorni dalla ricezione degli
atti, decorsi i quali l’amministrazione
competente provvede sulla domanda di
autorizzazione. »;

b) al comma 9 i primi tre periodi
sono sostituiti dal seguente: « 9. Decorso
inutilmente il termine di cui al primo
periodo del comma 8 senza che il soprin-
tendente abbia reso il prescritto parere,
l’amministrazione competente provvede
sulla domanda di autorizzazione. ».

34. 76. Vignali, Saglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57 aggiungere il se-
guente:

57-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 1o

luglio 2011 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1o luglio 2012 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 »;

c) al terzo periodo, le parole: « 30
giugno 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2013 ».

34. 66. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta, Poli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57 aggiungere il se-
guente:

57-bis. All’articolo 15 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito in
legge, con modificazioni, dall’articolo 1
della legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 16, la parole: « 31 di-
cembre 2007 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2011 »;

b) al comma 17, la parole: « 31 di-
cembre 2007 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2011 ».

34. 67. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta, Poli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57, è aggiunto il se-
guente:

57-bis. È ricostituita la Commissione
per le Funicolari Aeree e Terrestre di cui
al Decreto del Presidente della Repubblica
21 gennaio 1977, n. 67, con il quale è
stabilita la nuova composizione della Com-
missione suddetta, senza nuovi e ulteriori
oneri a carico della finanza pubblica.

34. 68. Zeller, Brugger.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57, aggiungere il se-
guente:

57-bis. Dopo il comma 48, dell’articolo
4, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, è
aggiunto il seguente: « 48-bis. Al fine di
consentire ai consumatori finali di ricevere
un’adeguata informazione sul processo di
lavorazione dei prodotti, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, e dell’articolo 6, comma
1, del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni, è istituito un si-
stema di etichettatura obbligatoria dei
prodotti finiti e intermedi che evidenzi il
luogo di origine di ciascuna fase di lavo-
razione e assicuri la tracciabilità dei pro-
dotti stessi. È vietato il commercio sul
territorio nazionale di qualsiasi prodotto
che non riporti, in forme chiaramente
leggibili e ben visibili, le indicazioni di cui
al precedente periodo. Chiunque immette
direttamente al consumo un prodotto che
debba essere etichettato, senza che esso sia
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munito delle indicazioni di origine e di
composizione è punito con la sanzione da
10.000 euro a 50.000 euro.

34. 72. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57, aggiungere il se-
guente:

57-bis. Il decreto ministeriale, di cui
all’articolo 2, della legge 8 aprile 2010,
n. 55, è adottato entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge.

34. 73. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57, aggiungere il se-
guente:

57-bis. Il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, promuove la nascita
di un Tavolo di confronto con il Ministro
dell’economia e delle finanze ed i rappre-
sentanti delle categorie imprenditoriali ai
fini dell’adozione di un regolamento per
introduzione di un sistema di etichettatura
obbligatoria dei prodotti extra europei, che
evidenzi il luogo di origine di ciascuna fase
di lavorazione e assicuri la tracciabilità dei
prodotti stessi.

34. 74. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 57, aggiungere il se-
guente:

57-bis. Il Governo si impegna, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
a propone al Consiglio d’Europa che l’ac-

cesso alle risorse disponibili presso la CEB
– Banca di sviluppo del Consiglio d’Eu-
ropa, sia consentito anche a Regioni, Pro-
vince e Comuni.

34. 75. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 34-quater.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. In deroga agli articoli 823 del
codice civile e 36 del codice della naviga-
zione, le attività esistenti già regolamen-
tate, conformi alle norme demaniali, edi-
lizie e ambientali, che insistono su aree del
demanio marittimo che sono destinate a
stabilimenti balneari, escluse dall’applica-
zione della Direttiva 2006/123/CE, e inse-
rite all’articolo 7, secondo quanto dettato
dall’articolo 2 comma 1 lettera a) del
decreto legislativo 59/2010, esercitate an-
che mediante la costruzione di opere a
carattere permanente, compatibilmente
con le esigenze di pubblico interesse e con
il diritto di libera fruibilità del mare e
della battigia, sono attribuiti agli attuali
concessionari e conduttori mediante ne-
gozi di diritto privato costitutivi di diritti
reali di godimento, che ne prevedano la
trasmissibilità per atto tra vivi o mortis
causa, per un periodo di tempo adeguato
all’entità degli investimenti eseguiti, da
realizzare e per manutenzioni ordinarie e
straordinarie, di novantanove anni, dietro
un corrispettivo annuo contabilizzato an-
che al fine di computarlo per il diritto di
riscatto, calcolato sull’intero periodo.

Corrispettivo valutato per quanto sta-
bilito dall’allegato tabellare 3 della Legge
311/04 articolo 1 commi 434 e 435 è fatta
salva la possibilità di esercitare il riscatto
del bene demaniale immediatamente o
durante il periodo attribuito.

Il calcolo del corrispettivo è affidato
all’Agenzia del Demanio, la quale stabilisce
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anche la tipologia delle nuove costruzione
in nuovi ambiti territoriali del demanio
marittimo nazionale.

Le aree del demanio marittimo dove già
insistono i manufatti stabili, le pertinenze
fisse ed amovibili, opere fisse e opere
mobili costituenti volumetrie autorizzate,
conformi alle norme demaniali, edilizie e
ambientali sono escluse dalla procedura di
incameramento eventualmente in atto,
l’articolo 49 del Codice della Navigazione
è abrogato.

Per le Concessioni di Beni Demaniali
Marittimi ad uso turistico ricreativo di
stabilimento balneare, il diritto reale sul
terreno demaniale avrà come limite della
sua estensione l’area destinata alla posa
degli ombrelloni ed attrezzatura similare.

Tale area sarà quindi definita spiaggia.
La spiaggia definita come « area desti-

nata alla sola posa ombrelloni ed attrez-
zatura similare » è riconosciuta come per-
tinenza diretta del bene in diritto di su-
perficie, essendo tale nuova definizione
della spiaggia parte del demanio necessa-
rio, ossia parte del Territorio Nazionale
che non può essere sottoposta a strumenti
di diritto privato.

La spiaggia così definita sarà soggetta
annualmente al pagamento di un corri-
spettivo individuato dall’Agenzia del De-
manio secondo parametri di classifica-
zione dell’Impresa e della zona territo-
riale.

1-ter Alla data di entrata in vigore della
presente legge, è abrogata ogni altra di-
sposizione contraria o incompatibile con il
presente articolo.

34-quater. 1. Abrignani.

ART. 34-quinquies.

Dopo l’articolo 34-quinquies, inserire il
seguente:

ART. 34-sexies.

(Bonus ristrutturazioni strutture
ricettive turistiche).

1. La detrazione per interventi di ri-
strutturazione ed efficientamento energe-

tico di cui all’articolo 11 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, spetta anche per le spese soste-
nute, nel medesimo periodo, relative agli
interventi sulle unità immobiliari adibite a
strutture ricettive turistiche.

34-quinquies. 1. Marchioni.

(Inammissibile)

ART. 34-sexies.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Al fine di calmierare gli aumenti del
prezzo finale dei carburanti, entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, emana il decreto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 290 e seguenti, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

3. Ogni tre mesi, a decorrere dalla data
di emanazione del decreto di cui al
comma precedente, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, pro-
cede alla verifica dell’incremento del
prezzo finale dei carburanti e procede, se
del caso, all’emanazione del decreto di cui
all’articolo 1, comma 290 e seguenti, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

34-sexies. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

ART. 34-septies.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La tassa di concessione governa-
tiva è dovuta ogni otto anni, indipenden-
temente dalla scadenza indicata nella li-
cenza di pesca rilasciata dal Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
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stali, Direzione generale per la pesca ma-
rittima e l’acquacoltura. È ammesso il
pagamento tardivo della tassa di conces-
sione governativa anche oltre il termine di
scadenza degli otto anni purché lo stesso
avvenga entro i sei mesi successivi. In tal
caso viene applicata a titolo di sanzione
una sovrattassa pari al 5 per cento del-
l’importo della tassa ordinaria.

2-ter. La tassa è altresì dovuta, prima
della scadenza degli otto anni, in caso di
variazioni sostanziali della licenza di pesca
che comportano l’emanazione di un nuovo
atto amministrativo.

2-quater. Nei casi indicati al precedente
comma 8-ter. La nuova licenza permane in
vigore otto anni a decorrere dalla data del
pagamento della medesima tassa.

2-quinquies. Fatta eccezione per
quanto previsto al comma 8-ter, in nessun
caso la licenza di pesca perde validità
prima della scadenza del periodo di otto
anni indicato al comma 8-bis, ivi compresa
l’ipotesi di pagamento tardivo di cui al
medesimo comma.

2-sexies. Ferma restando la scadenza
naturale dell’atto amministrativo, la tassa
di concessione governativa sulla licenza di
pesca non è dovuta in caso di cambio di
armatore se il passaggio avviene tra la
cooperativa ed i suoi soci o viceversa,
durante il periodo di vigenza della licenza.

2-septies. Con successivo decreto del
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, da emanarsi entro il 31
dicembre 2012, sono definite le variazioni
sostanziali che comportano l’emanazione
di una nuova licenza.

34-septies. 1. Delfino, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Ruggeri, Compagnon,
Pezzotta.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Ai soli fini di quanto previsto
dalla legge 3 aprile 2001, n. 142, è istituita
la figura di « pesca artigianale », intesa
come attività di pesca svolta nelle acque
interne o lagunari o da pescatori che
operano in acque marittime in prossimità
della fascia costiera o per mezzo di natanti

di ridotte dimensioni o con un ridotto
numero di persone imbarcate o il cui
equipaggio risulta formato da persone tra
le quali ricorrono i rapporti di cui all’ar-
ticolo 230-bis, comma 3, del codice civile;

2-ter. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, da
emanarsi sulla base di uno specifico ac-
cordo siglato tra le organizzazioni sinda-
cali e i rappresentanti della cooperazione,
comparativamente più rappresentative a
livello nazionale, di cui all’articolo 2,
comma 5-undecies, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 febbraio
2011, n. 10, si provvede alla definizione
della pesca artigianale di cui al comma
8-bis.

2-quater. A decorrere dall’entrata in
vigore del decreto di cui al precedente
comma 8-ter, senza alcun effetto retroat-
tivo sui rapporti giuridici intercorrenti fra
società cooperative ed i rispettivi soci, il
comma 2-bis dell’articolo 3 della legge 3
aprile 2001, n. 142 non si applica nei
confronti dei soci lavoratori di cooperative
che esercitano un’attività di pesca diversa
da quella artigianale così come definita.

34-septies. 2. Delfino, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Ruggeri, Compagnon,
Pezzotta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire l’accesso al
mercato dei prodotti della pesca in con-
dizioni di equità senza alterazioni della
concorrenza, conformemente ai principi
comunitari vigenti in materia, al punto 3
della tabella A allegata al testo unico di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo la parola: « limitatamente »
sono inserite le seguenti: « alla pesca e ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
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di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

34-septies. 5. Delfino, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Ruggeri, Compagnon,
Pezzotta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto previsto al-
l’articolo 4, decreto-legge 3 novembre
2008, n. 171, convertito con modificazioni
dalla legge 30 dicembre 2008, n. 205, le
risorse assegnate alle società cooperative
esercenti attività di garanzia collettiva fidi
per la realizzazione delle iniziative di
intervento strutturale nell’ambito del pro-
gramma SFOP 1994/1999, permangono nel
patrimonio dei beneficiari, con il vincolo
di destinazione esclusiva ad interventi
nella filiera ittica in coerenza con gli
obiettivi del Programma nazionale trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura, di cui
all’articolo 2, comma 5-decies, del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10.

34-septies. 3. Delfino, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Ruggeri, Compagnon,
Pezzotta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 7, comma 3, secondo
periodo e l’articolo 10, comma 2, secondo
periodo del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4 sono soppressi.

34-septies. 4. Delfino, Anna Teresa For-
misano, Mereu, Ruggeri, Compagnon,
Pezzotta.

ART. 34-decies.

Sopprimerlo.

* 34-decies. 3. Valducci.

Sopprimerlo.

* 34-decies. 2. Mariani, Realacci, Bocci,
Braga, Bratti, Esposito, Ginoble, Ian-
nuzzi, Marantelli, Morassut, Motta,
Viola.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 34-decies.

(Soc. Stretto di Messina S.p.A.).

1. La Società Stretto di Messina S.p.A,
è soppressa dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge.

34-decies. 1. Lanzarin, Dussin, Togni,
Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio, Desi-
derati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

12. Al fine di assicurare la continuità
territoriale nei collegamenti aerei per le
isole minori della Sicilia, dotate di scali
aeroportuali, in conformità a quanto pre-
visto dal regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 24 settembre 2008, per gli anni dal
2013 al 2016, alla compartecipazione a
carico dello Stato per la compensazione
degli oneri di servizio pubblico si fa fronte
con le risorse disponibili presso l’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) già
finalizzate alla continuità territoriale del
trasporto merci per via aerea con gli
aeroporti siciliani nel limite di euro
2.469.000 per l’anno 2013 ed euro
1.531.000 per l’anno 2014, nonché nel
limite di euro 2.722.000 per l’anno 2014,
di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di
euro 1.785.000 per l’anno 2016, mediante
parziale utilizzo della quota delle entrate
previste, per i medesimi anni, dall’articolo
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1, comma 238, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, al netto
delle risorse destinate alle attività del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di cui all’articolo 2, commi 3, 4 e 5,
del decreto legislativo 20 agosto 2002,
n. 190. A tal fine, il terzo periodo dell’ar-
ticolo 1, comma 238, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, è sostituito dal se-
guente: « La riassegnazione di cui al pre-
cedente periodo è limitata, per l’anno 2014
all’importo di euro 9.278.000, per l’anno
2015 all’importo di euro 7.747.000 e per
l’anno 2016 all’importo di euro
10.215.000 ».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo la
parola: stabile aggiungere la seguente: ae-
reo,.

34-decies. 4. Garofalo.

(Inammissibile)

ART. 34-duodecies.

Dopo l’articolo 34-duodecies, inserire i
seguenti:

ART. 34-terdecies.

(Disposizioni in materia di regime fiscale
dei carburanti per autotrazione).

1. Al fine di ridurre la concorrenzialità
delle rivendite di benzine situate in Sviz-
zera, Stato non facente parte dell’Unione
europea, l’onere finanziario a carico dello
Stato, di cui al comma 3 dell’articolo 2 del
decreto ministeriale 25 febbraio 2009, in
attuazione dell’articolo 2-ter del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189, recante: « Disposizioni in
materia di regime fiscale dei carburanti
per autotrazione », è innalzato a 80 milioni
di euro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le mo-
dalità con cui le Regioni interessate pos-

sono rimodulare le agevolazioni e intro-
durre nuove agevolazioni per l’acquisto del
gasolio per autotrazione. Ai maggiori oneri
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 1 e 2, si provvede
tramite disposizione di cui al successivo
articolo 34-quaterdecies.

ART. 34-quaterdecies.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico;
i contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecu-
zione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 60 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze, da destinare esclusivamente al fi-
nanziamento dei maggiori oneri derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui
al precedente articolo 34-terdecies.

34-duodecies. 01. Fava, Torazzi, Reguz-
zoni, Crosio, Desiderati, Buonanno, Di
Vizia.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 34-duodecies inserire il
seguente:

ART. 34-terdecies.

(Detassazione degli investimenti
in campagne pubblicitarie).

1. Alle imprese e ai lavoratori autonomi
che nel 2013 effettuano investimenti in
campagne pubblicitarie di importo supe-
riore a quello del 2012 si applica l’esclu-
sione dall’imposizione del reddito di im-
presa e di lavoro autonomo del 20 per
cento del valore degli investimenti del-
l’anno precedente e del 50 per cento del
valore degli investimenti in eccedenza ri-
spetto a quelli realizzati nel 2012.

2. Le campagne pubblicitarie di cui al
comma precedente devono essere effet-
tuate su mezzi di comunicazione di massa
di imprese iscritte al Registro degli ope-
ratori di comunicazione di cui all’articolo
1, comma 6, lettera a), numero 5 della
legge 31 luglio 1997, n. 249.

3. L’attestazione di effettività delle
spese sostenute per l’acquisto di spazi
pubblicitari sui mezzi di comunicazione di
massa di cui al comma 24 è rilasciata dal
presidente del collegio sindacale ovvero, in
mancanza, da un revisore dei conti o da
un professionista iscritto nell’albo dei re-
visori dei conti, dei dottori commercialisti,
dei ragionieri e periti commerciali o in
quello dei consulenti del lavoro.

4. L’incentivo fiscale di cui al comma
24 si applica nella misura del 10 per cento
anche agli investimenti in campagne pub-
blicitarie su mezzi di comunicazione di
massa di imprese e lavoratori autonomi
che iniziano l’attività nel corso del 2013.

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro

37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

4-quater. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C della legge
12 novembre 2011, n. 183, sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 200
milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.

34-duodecies. 010. Anna Teresa Formi-
sano, Mereu, Ruggeri, Compagnon, Pez-
zotta.

Dopo l’articolo 34-duodecies inserire il
seguente:

ART. 34-terdecies.

(Misure per la riqualificazione di siti pro-
duttivi e la realizzazione delle opere).

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, Parte IV, Titolo V, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 239, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , al
fine di prevenire, eliminare e ridurre i
rischi sanitari causati dalla contamina-
zione. Resta fermo l’obbligo di provvedere
alla riparazione del danno ambientale a
carico del responsabile della contamina-
zione, ai sensi e per gli effetti della Parte
VI del presente decreto. »;

b) all’articolo 240, comma 1,

1. alla lettera n) le parole: « con
attività in esercizio » sono sostituite dalle
seguenti « ad esclusione di quelli con de-
stinazione urbanistica ad uso residenziale,
verde pubblico, agricolo e terziario »;

2. alla lettera o), dopo le parole:
« in modo definitivo le fonti inquinanti »
sono inserite le seguenti: « ivi compresi
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rifiuti stoccati, » dopo le parole: « per le
persone e per l’ambiente » sono inserite le
seguenti: « , qualora si dimostri, che no-
nostante l’applicazione delle migliori tec-
nologie disponibili a costi sopportabili e
ridotto impatto ambientale, non sia pos-
sibile la rimozione delle fonti » ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nel
caso in cui la fonte inquinante sia costi-
tuita da rifiuti si applicano le norme
tecniche, finanziarie ed amministrative e
le garanzie previste dalla normativa per il
controllo e la gestione delle discariche
dopo la chiusura. »;

c) all’articolo 242,

1) dopo il comma 7 è inserito il
seguente: « 7-bis. I progetti di messa in
sicurezza operativa, di messa in sicurezza
permanente e di bonifica devono essere
presentati completi di tutti gli elaborati
progettuali relativi alle opere e alle attività
previste dagli stessi. Al fine di accelerare
le procedure di approvazione degli inter-
venti disciplinati da presente Titolo V,
l’analisi di rischio, e i progetti di messa in
sicurezza operativa, di messa in sicurezza
permanente e di bonifica possono essere
presentati, con le modalità di cui al pe-
riodo precedente, congiuntamente alla
presentazione dei risultati della caratteriz-
zazione e in coerenza con la stessa. »;

2) al comma 9, il terzo periodo è
soppresso;

3) dopo il comma 13, è aggiunto il
seguente: « 13-bis. Nei siti contaminati, in
attesa degli interventi di bonifica e di
riparazione del danno ambientale, pos-
sono essere effettuati tutti gli interventi di
manutenzione ordinaria e straordinaria, di
infrastrutturazione primaria e secondaria,
nonché quelli richiesti dalla necessità di
adeguamento a norme di sicurezza, e più
in generale tutti gli altri interventi di
gestione degli impianti e del sito funzionali
e utili all’operatività degli impianti pro-
duttivi ed allo sviluppo della produzione.
La realizzazione di tali interventi deve
essere preventivamente comunicata all’au-
torità titolare del procedimento di bonifica
al fine di verificare che tali interventi non

pregiudichino in alcun modo gli obiettivi
di tutela sanitaria e di riparazione delle
acque. ».

d) dopo l’articolo 242 è inserito il
seguente:

« 1. L’operatore interessato a effettuare,
a proprie spese, interventi di bonifica del
suolo, con riduzione della contaminazione
ad un livello uguale o inferiore ai valori di
concentrazioni di soglia di contamina-
zione, e di eliminazione dei rischi sanitari
derivanti da acque di falda contaminate,
può, di sua iniziativa, presentare all’Am-
ministrazione competente il progetto com-
pleto degli interventi programmati e dei
relativi elaborati tecnici esecutivi, corre-
dato della necessaria documentazione,
comprensiva del piano di caratterizzazione
e dei dati risultanti dall’esecuzione dello
stesso, facendo istanza di potere procedere
ai lavori come da progetto. Nell’istanza
viene indicato il cronoprogramma di svol-
gimento dei lavori ed è allegata la docu-
mentazione tecnica dalla quale risulti la
non interferenza del progetto di riutilizzo
dell’area con gli eventuali interventi di
bonifica della falda. L’operatore è respon-
sabile della veridicità dei dati e delle
informazioni fornite ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 21 della legge 241 del
1990.

2. L’Amministrazione competente prov-
vede sull’istanza, acquisendo in conferenza
dei servizi i pareri, nulla osta ed autoriz-
zazioni delle amministrazioni competenti
ad autorizzare i singoli interventi ed atti-
vità previste dal progetto di bonifica, even-
tualmente fissando prescrizioni operative,
entro novanta giorni dalla sua presenta-
zione. Trascorso tale termine, ove non sia
intervenuto il rigetto motivato dell’istanza,
il progetto si intende approvato e le ope-
razioni di bonifica possono essere avviate
nel rispetto della normativa applicabile.
L’operatore informa l’Autorità competente
della data di avvio dei lavori e della loro
esecuzione nei termini e nei modi indicati
nel cronoprogramma, alfine di consentire
i controlli in corso di esecuzione.

3. Alla ultimazione degli interventi,
l’operatore esegue a sua cura e spese un

Martedì 11 dicembre 2012 — 142 — Commissioni riunite IX e X



piano di caratterizzazione, approvato ai
sensi del comma 2, dandone preventiva
comunicazione all’ARPA territorialmente
competente al fine delle necessarie verifi-
che e controlli. L’ARPA procede alla va-
lidazione dei dati della caratterizzazione
entro 60 giorni dallo ricezione degli stessi
e dà comunicazione dei risultati all’ammi-
nistrazione competente. Ove i risultati
della caratterizzazione confermino la ri-
duzione della contaminazione del suolo
alle concentrazioni soglia di contamina-
zione (CSC) e l’eliminazione dell’eventuale
rischio sanitario derivante da acque di
falda contaminate, in conformità al pro-
getto approvata, la comunicazione dei ri-
sultati stessi alla competente autorità com-
porta certificazione dell’avvenuta bonifica
e l’area è restituita agli usi legittimi. De-
corso inutilmente il termine per la vali-
dazione dei dati, il privato può rivolgersi
all’ISPRA affinché provveda in via sosti-
tutiva entro i successivi 45 giorni. Tra-
scorso inutilmente anche questo termine,
l’operatore interessato, sotto la propria
responsabilità, può autocertificare l’avve-
nuta bonifica o messa in sicurezza ope-
rativa e, dandone comunicazione all’am-
ministrazione competente, acquisisce la
disponibilità dell’area interessata per gli
usi legittimi. I costi della validazione sono
a carico dell’operatore interessato. Per
assicurare il rispetto dei tempi, l’ammini-
strazione competente alla validazione dei
dati può far eseguire anche da altri organi
dell’amministrazione pubblica o enti pub-
blici dotati di qualificazione e capacità
tecnico equipollenti, ovvero da istituti uni-
versitari tutte le attività tecnico-istruttorie
non ancora eseguite. Gli oneri economici
diretti o indiretti sono posti a esclusivo
carico dell’operatore interessato. Ove dai
risultati della caratterizzazione si riscontri
che non sono stati conseguiti gli obiettivi
di bonifica di cui al comma 1, l’ARPA
notifica le difformità riscontrate all’ope-
ratore interessato. Questi, entro i succes-
sivi quarantacinque giorni, deve presen-
tare le necessarie integrazioni al progetto
di bonifica, in conformità ai risultati della
caratterizzazione, al fine di conseguire gli

obiettivi di cui al comma 1; in tal caso il
progetto è istruito nel rispetto delle pro-
cedure ordinarie.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche agli interventi
di messa in sicurezza operativa, fermo il
potere dell’ARPA e delle amministrazioni
territorialmente competenti di richiedere,
in ogni tempo, misure integrative, l’imple-
mentazione delle attività di monitoraggio,
e gli ulteriori interventi di messa in sicu-
rezza operativo che dovessero risultare
necessari con riferimento ai rischi deri-
vanti dalla contaminazione del suolo e
delle acque. ».

e) all’articolo 266 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. al comma 7, dopo le parole:
« seimila metri cubi di materiale » inserire
le seguenti parole: « per i cantieri relativi
ad opere puntuali ed i mille metri cubi per
chilometro lineare per i cantieri relativi ad
infrastrutture lineari ».

2. dopo il comma 7 sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. In relazione al quanto dal
comma 7, in deroga a quanto previsto dal
decreto di cui all’articolo 49 del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, i materiali da scavo prodotti
nel corso di attività e interventi autorizzati
in base alle norme vigenti sono sottoposte
al regime di cui all’articolo 184-bis se il
produttore dimostra:

a) che la destinazione all’utilizzo è
certa, direttamente presso un determinato
sito o un determinato ciclo produttivo;

b) che per i materiali che derivano
dallo scavo non sono superate le Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione di cui
alle colonne A e B tabella 1 allegato 5, al
titolo V parte IV del decreto legislativo
n. 152 del 2006, con riferimento alla spe-
cifica destinazione d’uso urbanistica del
sito di destinazione;

c) che l’utilizzo in un successivo ciclo
di produzione non determina rischi per la
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salute né variazioni qualitative o quanti-
tative delle emissioni rispetto al normale
utilizzo di altre di materie prime;

d) che ai fini di cui alle lettere b) e
c) non è necessario sottoporre le terre e
rocce da scavo ad alcun preventivo trat-
tamento, fatte salve le normali pratiche
industriali e di cantiere.

7-ter. Il proponente, come definito nel
decreto ministeriale 10 agosto 2012 n. 161,
può attestare il rispetto delle condizioni di
cui al comma 22-bis tramite dichiarazione
resa all’Autorità territorialmente compe-
tente ai sensi e per gli effetti di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000, precisando le quantità
destinate all’utilizzo, i tempi previsti per
l’utilizzo e il sito di deposito, che non può
comunque superare un anno dalla data di
produzione, fermo restando che l’attività
di scavo e di utilizzo devono essere auto-
rizzate in conformità alla vigente disci-
plina urbanistica e igienico sanitaria.

7-quater. Il proponente deve in ogni
caso confermare all’Autorità territorial-
mente competente che le terre e rocce da
scavo sono state completamente utilizzate
secondo le previsioni iniziali.

7-quinquies. L’utilizzo delle terre e
rocce da scavo come sottoprodotto di cui
ai commi 22-bis e 22-ter resta assoggettato
al regime proprio dei beni e dei prodotti.
A tal fine il trasporto di tali materiali è
accompagnato dal documento di trasporto
o da copia del contratto di trasporto
redatto in forma scritta o dalla scheda di
trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del
decreto legislativo n. 286 del 2005 ».

34-duodecies. 02. Vignali, Saglia.

(Inammissibile)

ART. 34-duodecies.

Dopo l’articolo 34-duodecies aggiungere
il seguente:

ART. 34-terdecies.

(Cooperazione allo sviluppo
nel settore idrico).

1. La tariffa del servizio idrico inte-
grato è incrementata con deliberazione di
ciascuna Regione, sentita l’Autorità per
l’energia Elettrica e il Gas, di una quota
compresa tra un minimo dello 0,5 per
cento e un massimo dell’1 per cento della
tariffa idrica media applicata agli utenti.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate esclusivamente a interventi di
cooperazione internazionale nel settore
idrico, compresi i servizi di fognatura e di
depurazione.

3. Le risorse di cui al comma 1 con-
fluiscono in un apposito Fondo regionale
per la cooperazione allo sviluppo nel set-
tore idrico istituito in ogni Regione.

4. Le Regioni, ai sensi della normativa
vigente e compatibilmente con la norma-
tiva dell’Unione Europea, disciplinano le
modalità per l’assegnazione delle risorse
del Fondo di cui al comma 3, selezionando
i progetti presentati dalle imprese pubbli-
che e private del settore, nonché dalle
organizzazioni non governative, d’intesa
con il Ministro per la cooperazione inter-
nazionale e l’integrazione ed il Ministro
dello sviluppo economico.

5. Dall’attuazione del presente dell’ar-
ticolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Conseguentemente i costi per il finan-
ziamento delle procedure previste, nonché
quelli connessi alla riscossione della mag-
giorazione tariffaria, sono dedotti dal com-
plessivo ammontare spettate al Fondo ap-
positamente costituito.

34-duodecies. 03. Quartiani.

Dopo l’articolo 34-duodecies aggiungere
il seguente:

ART. 34-terdecies.

All’articolo 25 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo il comma 7 sono
inseriti i seguenti commi:

7-bis. Con decorrenza dal 1o gennaio
2013, i titolari di impianti di generazione
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energia elettrica alimentati da bioliquidi
sostenibili entrati in esercizio successiva-
mente al 31 dicembre 2007 ed entro il 31
dicembre 2012, diversi da quelli di cui al
comma 7-ter, possono optare annualmente
per l’applicazione del coefficiente molti-
plicativo di cui al punto 7 della tabella 2
(articolo 2 comma 144) della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e s.m.i., anziché
quello di cui al punto 6 della tabella
medesima. In caso di esercizio dell’op-
zione, il coefficiente viene applicato ad un
quantitativo massimo di energia incenti-
vabile, la cui determinazione è definita ai
sensi del successivo comma 7-quater, al
fine di garantire l’assenza di oneri aggiun-
tivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli
di spesa determinati dall’applicazione, alla
producibilità massima attesa dell’impianto,
del coefficiente di cui al punto 6 della
tabella 2 (articolo 2 comma 144) della
legge 24 dicembre 2007 n. 244 e s.m.i.
All’energia prodotta in eccesso rispetto al
predetto quantitativo massimo di energia
incentivabile, viene applicato un coeffi-
ciente moltiplicativo pari a zero.

7-ter. Con decorrenza dal 1o gennaio
2013, i titolari di impianti di generazione
energia elettrica alimentati a bioliquidi
sostenibili, di potenza installata inferiore
al MW, entrati in esercizio entro il 31
dicembre 2012, possono ottenere, di anno
in anno, su richiesta del produttore, un
incremento del 15 per cento della tariffa,
di cui alla tabella 3, dell’articolo 2, comma
145, della legge 24 dicembre 2007 n. 244
e s.m.i., con la contestuale determinazione,
come indicato al successivo comma 7-qua-
ter, di un tetto unico fissato, limitatamente
all’incentivo corrisposto ad ogni impianto,
al fine di garantire, senza oneri per il
bilancio dello Stato, l’assenza di oneri
aggiuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai
livelli di spesa determinati dall’applica-
zione, alla producibilità massima attesa di
ogni impianto, della tariffa di cui alla
tabella 3, dell’articolo 2, comma 145, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244 e s.m.i..

7-quater. Il Ministro dello Sviluppo
Economico, con decreto da emanarsi entro
trenta giorni dalla entrata in vigore della

presente Legge, provvede a stabilire i cri-
teri per la determinazione del quantitativo
massimo di energia incentivabile di cui al
comma 7-bis e del tetto unico dell’incen-
tivo di cui al comma 7-ter. Entro sessanta
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente legge, il Gestore del Sistema Elettrico
SpA (GSE) emette un apposito regola-
mento contenente le modalità di presen-
tazione da parte dei produttori, anno per
anno, della richiesta per l’esercizio del-
l’opzione prevista dai precedenti commi
7-bis e 7-ter.

7-quinquies. Dalle disposizioni di cui
ai presenti commi non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato.

34-duodecies. 04. Di Biagio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34-duodecies aggiungere
il seguente:

ART. 34-terdecies.

All’articolo 25 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo il comma 7 sono
inseriti i seguenti commi:

7-bis. Con decreto del Ministero dello
Sviluppo economico da emanare entro 30
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge sono stabilite le condizioni e le
modalità con le quali i titolari di impianti
di generazione energia elettrica alimentati
da bioliquidi possono richiedere, per
l’energia incentivabile prodotta nell’anno
2012, l’applicazione del coefficiente mol-
tiplicativo di cui al punto 7 della tabella 2
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
s.m.i. Il Ministero individua altresì il
quantitativo massimo di energia incenti-
vabile di cui al presente comma, al fine di
garantire l’assenza di ulteriori oneri ag-
giuntivi rispetto a quanto determinato dal-
l’applicazione, alla producibilità massima
attesa dall’impianto di cui al presente
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comma, del coefficiente di cui al punto 6
della tabella 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244 e s.m.i.

7-ter. Entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Gestore del
Sistema Elettrico SpA (GSE) emette un
apposito regolamento contenente le moda-
lità di presentazione da parte dei produt-
tori della richiesta per l’esercizio dell’op-
zione di cui al comma 7-bis.

7-quater. Dalle disposizioni di cui ai
presenti commi non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

34-duodecies. 05. Di Biagio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34-duodecies aggiungere
il seguente:

ART. 34-terdecies.

Al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il Titolo I (Disciplina delle
accise), Capo III-bis (Tabacchi lavorati),
articolo 39 duodecies, è aggiunto il se-
guente Capo:

Titolo I
(Disciplina delle accise).

Capo III-ter.
(Cartine e filtri per arrotolare le sigarette).

ART. 39-terdecies.

(Oggetto dell’imposizione e modalità
di accertamento).

1. Le cartine e i filtri per arrotolare le
sigarette sono sottoposte ad accisa con la
stessa aliquota prevista per il tabacco
trinciato a taglio fino da usarsi per arro-
tolare le sigarette, calcolata applicando la
relativa aliquota di base al prezzo di
vendita al pubblico del prodotto.

2. Si intendono per:

a) « cartine per sigarette » i tubi o i
fogli di carta per arrotolare le sigarette.

b) « filtri per sigarette » i rotoli porosi
idonei a trattenere i residui di combu-
stione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’accisa
sulle cartine e filtri per arrotolare le
sigarette, sono stabilite le aliquote di base
di cui all’Allegato 1 « Elenco prodotti as-
soggettati ad imposizione ed aliquote vi-
genti alla data di entrata in vigore del testo
unico ».

ART. 39-quaterdecies.

(Accertamento, liquidazione
e pagamento dell’accisa).

1. Le cartine e i filtri per sigarette
sottoposti ad accisa devono essere accer-
tati per quantità e qualità con l’osservanza
delle modalità operative stabilite con prov-
vedimento del Ministero dell’economia e
delle finanze.

2. Con decreto del Direttore dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato sono stabilite le modalità di liqui-
dazione e di pagamento dell’accisa sulle
cartine e sui filtri per sigarette.

34-duodecies. 06. Torazzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34-duodecies aggiungere
il seguente:

ART. 34-terdecies.

(Modifica dell’articolo 11 della legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, di conversione del decre-

to-legge 22 giugno 2012, n. 83).

1. Al comma 1 dell’articolo 11 della
legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole:
di cui all’articolo 16-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono aggiunte le seguenti: « e
per quelle relative all’acquisto, al montag-
gio e all’installazione di mobili fissi fina-
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lizzati all’arredo dell’immobile oggetto di
ristrutturazione.

34-duodecies. 07. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 34-duodecies aggiungere
il seguente:

ART. 34-terdecies.

All’articolo 39-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente: 3-bis. Le ricariche di
qualsiasi prodotto o dispositivo meccanico
od elettronico che abbia la funzione di
succedaneo dei prodotti del tabacco, sono
assimilate ai tabacchi lavorati e sono sog-
gette alle disposizioni in materia di distri-
buzione, detenzione e vendita da definire
con apposito decreto del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze da emanare
entro 3 mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, in analogia,
per quanto applicabili, alle disposizioni
vigenti per i tabacchi lavorati. Con il
medesimo decreto vengono altresì definiti
i relativi oneri fiscali.

34-duodecies. 08. Torazzi.

Dopo l’articolo 34-duodecies inserire il
seguente:

ART. 34-terdecies.

1. Al fine di salvaguardare gli equilibri
ambientali e la tutela del bilancio idrico e
di scongiurare il prodursi di gravi altera-
zioni dell’ecosistema nei territori della val
Camonica, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e per un periodo di
due anni, le nuove concessioni per grandi
e piccole derivazioni di acque ad uso
idroelettrico sul fiume Oglio sono rila-
sciate previo parere del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, che allo scopo si avvale del supporto
dell’ISPRA.

34-duodecies. 09. Caparini.

ART. 35.

Al comma 2, dopo le parole: costituisce
il punto di riferimento inserire le seguenti:
facoltativo.

35. 1. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le Regioni non sono vincolate
all’approvazione delle disposizioni del pre-
sente articolo in merito ad iniziative di
investimento estere di esclusivo interesse
regionale già avviate nel territorio.

35. 2. Fava, Desiderati, Crosio, Buo-
nanno, Di Vizia, Torazzi, Reguzzoni.

Dopo l’articolo 35 inserire i seguenti:

ART. 35-bis.

1. In via sperimentale le imprese stra-
niere che aprono una nuova impresa in
Italia, per i primi tre anni godono delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dal pagamento dell’IMU
e riduzione del 50 per cento delle imposte
sul reddito se insediano le unità produttive
in aree industriali dismesse;

b) riduzione del 50 per cento dei
contributi previdenziali ed assistenziali a
carico del datore di lavoro.

2. Le modalità di attuazione della pre-
sente disposizione sono affidate ad un
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
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ART. 35-ter.

(Fondo per il finanziamento dell’insedia-
mento delle nuove iniziative imprenditoriali

in Italia).

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello Sviluppo Economico, a
decorrere dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
un Fondo per il finanziamento dell’inse-
diamento delle nuove iniziative imprendi-
toriali in Italia. Il Fondo è alimentato con
le risorse derivanti dalle riduzioni degli
stanziamenti di cui al comma 2.

2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e anche attraverso una
revisione delle assegnazioni già disposte,
l’autorizzazione di spesa, di cui all’articolo
4 del D. Lgs. 31 maggio 2011, n. 88,
relativa al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, come rideterminata dalla Tabella
E alleata alla Legge 12 novembre 2011,
n. 183, è ridotta di 2.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

35. 03. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

ART. 35-bis.

(Riordino della disciplina
sul demanio marittimo).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la riordino della disciplina sul
demanio marittimo, secondo i seguenti
principi e criteri direttivi:

a) i beni e le pertinenze del demanio
marittimo assentiti in concessione per
l’esercizio delle attività con finalità turi-
stico ricreative, non destinati all’esercizio
di una pubblica funzione, sono trasferiti al
patrimonio disponibile dello Stato;

b) i beni sono posti in vendita al
prezzo di mercato stabilito dall’Agenzia

del Demanio previo esercizio del diritto di
prelazione da parte del concessionario;

c) sui beni aventi natura di lido e
spiaggia è costituita servitù di pubblico
passaggio per l’accesso al mare.

35. 01. Pini.

Dopo l’articolo 35, inserire il seguente:

ART. 35-bis.

(Costituzione di diritto di superficie e di
usufrutto su beni del demanio marittimo).

1. Il Governo è delegato ad introdurre,
con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
norme per la riordino della disciplina sul
demanio marittimo, secondo i seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) i beni del demanio marittimo su
cui insistono opere di facile rimozione
sono conferiti in diritto di superficie per la
durata di cinquanta anni in favore dei
soggetti che siano comunque nel godi-
mento del bene e che siano in regola con
il pagamento dei crediti per il periodo di
utilizzo precedente;

b) il diritto di superficie è costituito
limitatamente all’area di sedime delle
opere e può comprendere una superficie
di pertinenza entro e non oltre i tre metri
dal confine dell’opera;

c) il prezzo per la costituzione del
diritto di superficie è stabilito dall’Agenzia
del Demanio territorialmente competente
e comunicato all’avente diritto che può
aderire alla proposta entro trenta giorni
dalla comunicazione; decorso tale termine,
in carenza di adesione, il diritto di super-
ficie può essere posto a gara;

d) il diritto di superficie costituisce
titolo per il conferimento a trattativa pri-
vata senza pubblicazione di bando delle
aree confinanti o di pertinenza nei limiti
di quanto previsto dai Piani dell’Arenile
vigenti;
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e) le pertinenze del demanio marit-
timo possono essere conferite in usufrutto
per la durata di cinquanta anni alle stesse
condizioni e con gli stessi limiti previsti
dalla presente legge;

f) le contestazioni avverso il prezzo di
vendita spettano alla giurisdizione esclu-
siva del giudice ordinario competente per
territorio e sono proposte con le modalità
previste dall’articolo 702-bis del codice di
procedura civile entro trenta giorni dalla
comunicazione a pena di decadenza.
L’azione giudiziaria non comporta la so-
spensione della procedura di vendita. »

35. 02. Pini.

ART. 36.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

2-bis. « All’articolo 13, comma 8, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « In via residuale
possono far parte dei confidi anche per-
sone fisiche.

36. 1. Caparini.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di migliorare i ratios di
bilancio ed adeguare le rappresentazioni
contabili ai valori effettivi dei beni, resti-
tuendo ai bilanci maggiore consistenza
patrimoniale:

a) I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché le società
in nome collettivo, in accomandita sem-
plice ed equiparate, che non adottano i
principi contabili internazionali nella re-
dazione del bilancio, possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i marchi d’impresa,

l’avviamento e le altre attività immateriali,
risultanti dal bilancio in corso al 31 di-
cembre 2011.

b) La rivalutazione deve essere ese-
guita nel bilancio o rendiconto dell’eser-
cizio successivo a quello in corso al 31
dicembre 2011, per il quale il termine di
approvazione scade successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge e deve essere annotata nel relativo
inventario e nella nota integrativa.

c) Il saldo attivo risultante dalle ri-
valutazioni eseguite deve essere imputato
al capitale o accantonato in una speciale
riserva designata con riferimento al pre-
sente decreto, con esclusione di ogni di-
versa utilizzazione, che ai fini fiscali co-
stituisce riserva in sospensione di imposta.

d) Il saldo attivo della rivalutazione
può essere affrancato con l’applicazione in
capo alla società di una imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, dell’imposta sul reddito delle so-
cietà, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 7 per cento da versare con le
modalità indicate alla lettera f).

e) Il maggior valore attribuito alle
attività di cui alla lettera a) in sede di
rivalutazione può essere riconosciuto ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive a decor-
rere dal terzo esercizio successivo a quello
con riferimento al quale la rivalutazione è
stata eseguita, con il versamento di un’im-
posta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, dell’imposta sul red-
dito delle società, dell’imposta regionale
sulle attività produttive e di eventuali
addizionali con la misura del 3 per cento,
da computare in diminuzione del saldo
attivo della rivalutazione.

f) Le imposte sostitutive di cui alle
lettere d) ed e) devono essere versate, a
scelta, in un’unica soluzione entro il ter-
mine di versamento del saldo delle impo-
ste sui redditi dovute per il periodo di
imposta con riferimento al quale la riva-
lutazione è eseguita, ovvero in tre rate di
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cui la prima con la medesima scadenza di
cui sopra e le altre con scadenza entro il
termine rispettivamente previsto per il
versamento a saldo delle imposte sui red-
diti relative ai periodi d’imposta successivi.
In caso di versamento rateale sulle rate
successive alla prima sono dovuti gli in-
teressi legali con la misura del 3 per cento
annuo da versarsi contestualmente al ver-
samento di ciascuna rata. Gli importi da
versare possono essere compensati ai sensi
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

g) Si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni degli articoli 11, 13 e
15 della legge 21 novembre 2000, n. 342,
quelle del decreto del Ministro delle fi-
nanze 13 aprile 2001, n. 162 e del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
19 aprile 2002, n. 86 ».

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. All’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

36. 4. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di migliorare i ratios di
bilancio ed adeguare le rappresentazioni
contabili ai valori effettivi dei beni, resti-
tuendo ai bilanci maggiore consistenza
patrimoniale:

a) i soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, nonché le società
in nome collettivo, in accomandita sem-
plice ed equiparate, che non adottano i
principi contabili internazionali nella re-
dazione del bilancio, possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i marchi d’impresa,
l’avviamento e le altre attività immateriali,
risultanti dal bilancio in corso al 31 di-
cembre 2011;

b) la rivalutazione deve essere ese-
guita nel bilancio o rendiconto dell’eser-
cizio successivo a quello in corso al 31
dicembre 2011, per il quale il termine di
approvazione scade successivamente alla
data di entrata in vigore della presente
legge e deve essere annotata nel relativo
inventario e nella nota integrativa;

c) il saldo attivo risultante dalle ri-
valutazioni eseguite deve essere imputato
al capitale o accantonato in una speciale
riserva designata con riferimento al pre-
sente decreto, con esclusione di ogni di-
versa utilizzazione, che ai fini fiscali co-
stituisce riserva in sospensione di imposta.

36. 3. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni dell’articolo 15,
comma 13, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, si
applicano anche per l’esercizio in corso
alla data del 31 dicembre 2012.

36. 2. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4-bis, aggiungere il
seguente:

4-ter. All’articolo 3, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge
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9 aprile 2009, n. 33, dopo il comma
4-quinquies è inserito il seguente comma
4-sexies: Le disposizioni di cui ai commi
4-ter, 4-ter 1, 4-ter 2, 4-quater e 4-quin-
quies sono estese anche ai soggetti eser-
centi attività libero-professionali. In caso
di partecipazione di liberi professionisti al
contratto, ai fini dell’onere di iscrizione di
cui al comma 4-quater, si procede all’iscri-
zione presso i relativi Ordini professionali.

*36. 5. Strizzolo.

Dopo il comma 4-bis aggiungere:

4-ter. All’articolo 3, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge
9 aprile 2009, n. 33, dopo il comma
4-quinquies, inserire il seguente comma
4-sexies: Le disposizioni di cui ai commi
4-ter, 4-ter 1, 4-ter 2, 4-quater e 4-quin-
quies sono estese anche ai soggetti eser-
centi attività libero-professionali, In caso
di partecipazione di liberi professionisti al
contratto, ai fini dell’onere di iscrizione di
cui al comma 4-quater, si procede all’iscri-
zione presso i relativi Ordini professionali.

*36. 6. Cesario.

Dopo il comma 4-bis aggiungere:

4-ter. All’articolo 3, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge
9 aprile 2009, n. 33, dopo il comma
4-quinquies, inserire il seguente comma
4-sexies: Le disposizioni di cui ai commi
4-ter, 4-ter 1, 4-ter 2, 4-quater e 4-quin-
quies sono estese anche ai soggetti eser-
centi attività libero-professionali, In caso
di partecipazione di liberi professionisti al
contratto, ai fini dell’onere di iscrizione di
cui al comma 4-quater, si procede all’iscri-
zione presso i relativi Ordini professionali.

*36. 7. Montagnoli.

Dopo il comma 4-bis aggiungere:

4-ter. All’articolo 3, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge
9 aprile 2009, n. 33, dopo il comma

4-quinquies, inserire il seguente comma
4-sexies: Le disposizioni di cui ai commi
4-ter, 4-ter 1, 4-ter 2, 4-quater e 4-quin-
quies sono estese anche ai soggetti eser-
centi attività libero-professionali, In caso
di partecipazione di liberi professionisti al
contratto, ai fini dell’onere di iscrizione di
cui al comma 4-quater, si procede all’iscri-
zione presso i relativi Ordini professionali.

*36. 8. Abrignani.

Dopo il comma 6-bis aggiungere il se-
guente:

6-ter. All’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Per l’acquisto di beni e di prestazioni
di servizi effettuati da soggetti di cittadi-
nanza diversa da quella italiana e che
abbiano residenza fuori dal territorio dello
Stato, non opera il divieto di trasferimento
di denaro contante di cui all’articolo 49,
comma 1, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, a condizione che il
cedente del bene o il prestatore del ser-
vizio provveda ai seguenti adempimenti:

a) all’atto dell’effettuazione dell’ope-
razione acquisisca fotocopia del passa-
porto o di un documento identificativo
equipollente del cessionario e/o del com-
mittente ed apposita autocertificazione di
quest’ultimo, ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestante che non è soggetto
di cittadinanza italiana e che ha la resi-
denza fuori del territorio dello Stato;

b) nel primo giorno feriale successivo
a quello di effettuazione dell’operazione
versi il denaro contante incassato in un
conto corrente intestato a se medesimo
presso un operatore finanziario, conse-
gnando a quest’ultimo fotocopia del docu-
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mento di cui alla lettera a) e della fattura
o della ricevuta o dello scontrino fiscale
emesso;

Il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente:

2-bis. I soggetti di cui al comma 1
comunicano all’Agenzia delle entrate le
operazioni di cui al medesimo comma 1 di
importo unitario non inferiore ad euro
1.000, effettuate dalla data di entrata in
vigore della presente legge, secondo mo-
dalità e termini stabiliti con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate.

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

36. 11. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6-bis aggiungere il se-
guente:

6-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge del 2 marzo 2012, n. 16, le

parole da « Per l’acquisto di beni e di
prestazioni » fino alle parole « provveda ai
seguenti adempimenti: « sono sostituite
dalle seguenti: « Per le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi effettuate nei con-
fronti di persone fisiche di cittadinanza
diversa da quella italiana e comunque
diversa da quella di uno dei paesi del-
l’Unione europea ovvero dello Spazio eco-
nomico europeo, che abbiano residenza
fuori dal territorio dello Stato, il limite per
il trasferimento di denaro contante di cui
all’articolo 49, comma 1, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, è elevato
a 15.000 euro a condizione che il cedente
del bene o il prestatore del servizio prov-
veda ai seguenti adempimenti: »;

Conseguentemente, all’articolo 38 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

4-bis. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: « Bitumi di petrolio
lire 60.000 per mille kg. » sono sostituite
dalle seguenti: « Bitumi di petrolio euro
37,188 per mille kg. » e le parole: « Oli
lubrificanti euro 750,00 per mille kg. »
sono sostituite dalle seguenti: « Oli lubri-
ficanti euro 900,00 per mille kg. ».

4-ter. All’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni: le pa-
role: « Alcole etilico: euro 800,01 per et-
tolitro anidro » sono sostituite dalle se-
guenti: « Alcole etilico: euro 880,01 per
ettolitro anidro ».

36. 10. Anna Teresa Formisano, Mereu,
Ruggeri, Compagnon, Pezzotta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 8-bis, inserire il se-
guente:

8-ter. All’articolo 59-bis del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: « integrazione » sono inserite le
seguenti: « volontaria e facoltativa »; al
comma 2, dopo la parola: « sicurezza »
sono inserite le seguenti: « volontario e
facoltativo ».

36. 12. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Sopprimere i commi 10-sexies e 10-
septies.

36. 14. Froner.

Dopo il comma 10-septies, aggiungere il
seguente:

11. Al fine di assicurare la stabilità dei
patti di famiglia e di favorire il passaggio
generazionale e la continuità nell’esercizio
delle imprese, al Libro II, Titolo IV, Capo
V-bis del codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 768-quater è sostituito
dal seguente:

768-quater. Partecipazione e liquida-
zione.

1. Al contratto possono partecipare
anche il coniuge e tutti coloro che sareb-
bero legittimari ove in quel momento si
aprisse lo successione nel patrimonio del-
l’imprenditore a del titolare delle parteci-
pazioni societarie.

2. Al fine di consentirne la partecipa-
zione al contratto, il disponente, a pena di
inefficacia del contratto medesimo, deve
notificare a tutti coloro che sarebbero
legittimari ove in quel momento si aprisse
la successione nel suo patrimonio, e che
non siano assegnatari dell’azienda o delle
partecipazioni sociali, l’intenzione di sti-
pulare il patto, con preavviso di almeno

otto giorni mediante avviso inoltrato con
mezzi che garantiscano la prova dell’av-
venuto ricevimento.

3. Gli assegnatari dell’azienda o delle
partecipazioni societarie devono liquidare
gli altri legittimari che partecipano al
contratto, ove questi non vi rinunzino in
tutto o in parte, con il pagamento di una
somma corrispondente al valore delle
quote previste dagli articoli 536 e seguenti,
calcolato sulla massa rappresentata dal-
l’azienda o dalle partecipazioni societarie.
I contraenti possono convenire che la
liquidazione, in tutto o in parte, avvenga in
natura.

4. Alla liquidazione dei non assegnatari
può provvedere direttamente l’imprendi-
tore o il titolare delle partecipazioni so-
cietarie, in denaro o con beni in natura,
anche mediante imputazione di pregresse
donazioni disposte a loro favore, previa
rivalutazione del valore delle stesse alla
data del patto. In tal caso, il valore della
quota ad essi spettante a norma degli
articoli 536 e seguenti è calcolato su una
massa comprensiva sia dell’azienda o delle
partecipazioni societarie, sia di quanto
attribuito ai non assegnatari stessi a titolo
di liquidazione eventualmente rivalutato
alla data del contratto.

5. Un esperto, designato dal presidente
del tribunale del luogo ove ha sede l’im-
prenditore o la società, redige una perizia
giurata contenente la descrizione dei beni
e la stima del loro valore. La relazione è
allegata al contratto.

6. Quanto ricevuto dall’assegnatario
dell’azienda o delle partecipazioni sociali e
dai non assegnatari a titolo di liquidazione
della quota non è soggetto a collazione e
riduzione.

7. Le assegnazioni di somme o beni in
natura effettuate dall’imprenditore con lo
stesso contratto ai partecipanti non asse-
gnatari dell’azienda o delle partecipazioni,
eccedenti il valore delle quote previste
dagli articoli 536 e seguenti, sono imputate
alle quote di legittima loro spettanti nella
futuro successione.

8. Le assegnazioni ulteriori di cui ai
precedenti commi possono essere disposte
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anche con successivo contratto che sia
espressamente dichiarato collegato al
primo. ».

b) All’articolo 768-quinquies, dopo il
comma 1 è aggiunto il seguente: 1-bis. Il
partecipante al patto, il quale provi che il
valore dei beni ricevuti a liquidazione
della propria quota di riserva è inferiore
di oltre un quarto all’entità della quota
stessa, ho diritto ad ottenere un supple-
mento di liquidazione. ».

c) L’articolo 768-sexies è sostituito dal
seguente:

768-sexies. Rapporti con i terzi.

All’apertura della successione i legitti-
mari sopravvenuti e gli altri legittimari che
non abbiano partecipato al contratto pos-
sono chiedere ai beneficiari del contratto
stesso unicamente il pagamento di una
somma corrispondente al valore delle
quote previste dagli articoli 536 e seguenti,
individuato con riferimento alla stima
contenuta nella perizia di cui all’articolo
768-quater, quinto comma, fermo restando
il diritto dei terzi di provare il maggior
valore dei beni alla data del contratto. ».

d) Gli articoli 768-septies e 768-octies
sono soppressi. ».

36. 9. Vignali, Saglia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 10-septies, aggiungere il
seguente:

10-octies. Ai fini dell’accesso da parte
delle micro, piccole e medie imprese, de-
finitive ai sensi della Raccomandazione
2003/36/CE della Commissione, del 6 mag-
gio 2003, al Fondo italiano di investi-
mento, costituito dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, dalla Cassa depositi e
prestiti, dall’ABI, dalla Confindustria e
dalle principali banche italiane e gestito
dalla società di gestione del risparmio Sgr,
il fatturato che le suddette imprese devono

corrispondere per l’accesso alle risorse del
Fondo stesso non deve essere superiore a
2 milioni di euro.

36. 13. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo il comma 10-septies, aggiungere il
seguente:

10-octies. Le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3, del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5 si applicano anche alle reti
cooperative che operano nel welfare so-
ciale.

36. 15. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 36, inserire i seguenti:

ART. 36-bis.

1. L’uso del marchio « ristorante ita-
liano » è concesso ai ristoranti italiani
all’estero che ne facciano richiesta, e che
rispettino i seguenti criteri e requisiti:

a) i processi produttivi realizzati al-
l’interno della struttura del ristorante de-
vono essere orientati alla realizzazione di
preparazioni alimentari igienicamente si-
cure, nel rispetto della normativa sulla
sicurezza alimentare;

b) l’ambiente di sala deve risultare
accogliente e contenere elementi di posa-
teria, tovagliato e mobilio che siano coe-
renti con la tradizione italiana;

c) il ristorante deve essere caratte-
rizzato dalla presenza di almeno una fi-
gura professionale che sia in grado di
spiegare il menù in italiano, nonché i
prodotti, i piatti e i luoghi di origine;

d) le materie prime e i prodotti
utilizzati devono essere in maniera preva-
lente di provenienza italiana ed essere
rappresentativi degli elementi caratteristici
della dieta mediterranea. La disponibilità
e la presentazione dei prodotti alimentari
e delle bevande di origine italiana deve
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esser garantita dalla presenza di prodotti
designati dalle Denominazioni di Origine
Protetta (DOP). Indicazioni Geografiche
Protette (IGP) o dalle Specificità Tradizio-
nali Garantite (STG) oppure di prodotti
« tradizionali »;

e) i menù in italiano devono essere
disponibili all’entrata e all’interno del ri-
storante, in italiano. Gli stessi devono
riflettere la struttura e i contenuti tipici
della cucina italiana;

f) il personale dell’esercizio deve es-
sere qualificato; lo chef deve essere di
« scuola italiana » e gli addetti alle rela-
zioni con i clienti devono essere in grado
di descrivere in lingua italiana le prepa-
razioni della cucina italiana, i prodotti e la
loro origine. Le qualifiche richieste devono
essere certificate da appositi percorsi for-
mativi riconosciuti;

g) l’attività del ristorante deve essere
orientata alla massima soddisfazione dei
clienti i quali devono riconoscere il valore
aggiunto di rivolgersi ad una struttura
certificata che possa garantire l’offerta di
un servizio all’altezza delle loro aspetta-
tive.

2. I concessionari del marchio collettivo
devono impegnarsi, all’atto della richiesta
di concessione d’uso del marchio stesso, a
rispettare i requisiti di cui al comma 1 e
a consentire lo svolgimento dei controlli di
cui al successivo articolo.

3. Con regolamento adottato dal Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole e
forestali sono stabilite le modalità di uti-
lizzazione e di applicazione del marchio
da parte dei concessionari, nonché le pro-
cedure per l’individuazione degli organi-
smi accreditati per il controllo sul rispetto
dei requisiti di cui al successivo articolo.

ART. 36-ter.

1. Il controllo sul rispetto dei requisiti
definiti ai sensi dell’articolo 11 ai fini della
concessione d’uso del marchio collettivo,

deve essere effettuato da organismi di
certificazione accreditati secondo quanto
stabilito nel regolamento adottato ai sensi
del comma 3, del precedente articolo.

2. I controlli consistono, in particolare,
in:

a) verifiche della documentazione
fornita;

b) ispezioni nei luoghi di produzione,
trasformazione, conservazione e commer-
cializzazione;

c) prevalenza delle materie prime e
dei prodotti di origine italiana utilizzati
per la realizzazione degli alimenti sommi-
nistrati al pubblico;

d) analisi di campioni prelevati.

3. Le non conformità rilevate devono
essere comunicate al Ministero dello svi-
luppo economico entro quarantotto ore
dall’accertamento.

4. I costi relativi alle verifiche di cui al
comma 1 sono a carico dei concessionari.

ART. 36-quater.

1. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui ai presenti articoli comporta
a seconda della gravità della violazione,
la sospensione dall’uso del marchio per
un periodo compreso tra i tre e i sei
mesi.

2. Costituiscono comunque violazioni di
estrema gravità, che al momento dell’ac-
certamento rendono immediata la deca-
denza dall’uso del marchio:

a) la frode;

b) la pubblicità ingannevole;

c) il mancato rispetto della normativa
sanitaria riguardante i prodotti agricoli ed
alimentari;

d) l’uso del marchio per produzioni
per le quali non è stata ottenuta la con-
cessione;
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e) l’impedire o il rendere artificiosa-
mente difficoltoso lo svolgimento dei con-
trolli previsti dall’articolo 35-ter.

36. 01. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 36-bis.

Sopprimerlo.

36-bis. 1. Zucchi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 36-bis.

(Disciplina delle relazioni commerciali in
materia di cessione di prodotti agricoli e

agroalimentari).

All’articolo 62 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « sono
stipulati obbligatoriamente in forma
scritta e » e « a pena di nullità », nonché
l’ultimo periodo sono soppressi;

b) al comma 2, dopo le parole: « com-
merciali; », sono aggiunte le seguenti: « d-
bis) imporre termini contrattuali di paga-
mento gravemente iniqui per il credi-
tore; »;

c) il comma 5 e, conseguentemente, la
parola: « 5 » nel comma 9 e la parola: « 1 »
nel comma 8 sono soppressi;

d) al comma 6, la parola: « 3.000,00 »
è sostituita con la parola « 30.000,00 »;

e) dopo il comma 11-bis è aggiunto il
seguente: “ 11-ter. Le disposizioni di cui ai
commi 3, 7 e 9 limitatamente alle sanzioni
di cui al comma 7, cessano i loro effetti a
partire dalla data di applicabilità delle
disposizioni contenute nel decreto legisla-
tivo 9 novembre 2012, n. 192, di recepi-
mento della direttiva 2011/7/UE del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 16
febbraio 2011 ».

36. 02. Vignali, Saglia.

Dopo l’articolo 36-bis, inserire i se-
guenti:

ART. 36-ter.

1. Per le imprese che, a seguito di
accertamento da parte dell’Agenzia delle
entrate, chiedono la verifica analitica, è
sospeso il versamento delle somme dovute
fino alla chiusura della verifica stessa.

2. Agli eventuali oneri derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui ai
commi precedenti, si provvede mediante le
disposizioni di cui al successivo articolo
36-ter.

ART. 36-quater.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 700 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

36-bis. 0. 2. Fava, Torazzi, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 36-bis è aggiunto il se-
guente:

ART. 36-ter.

(Responsabilità solidale negli appalti
di opere e servizi).

1. All’articolo 35, del decreto-legge 4
luglio 2006 n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248,
i commi da 28 a 28-ter sono sostituiti dai
seguenti:

28. In caso di appalto di opere o di
servizi, l’appaltatore risponde in solido con
il subappaltatore, nei limiti dell’ammon-
tare del corrispettivo dovuto, del versa-
mento all’erario delle ritenute fiscali sui
redditi di lavoro dipendente dovute dal
subappaltatore all’erario in relazione alle
prestazioni effettuate nell’ambito del rap-
porto di subappalto. La responsabilità so-
lidale viene meno se l’appaltatore verifica,
acquisendo la documentazione prima del
versamento del corrispettivo, che gli adem-
pimenti di cui al periodo precedente, sca-
duti alla data del versamento, sono stati
eseguiti dal subappaltatore. Le disposizioni
del presente comma si applicano a decor-
rere dall’entrata in vigore di un decreto
del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, da emanarsi previa intesa con le
parti sociali, che definisca le modalità per
la verifica, da parte dell’appaltatore, del-
l’esecuzione dell’adempimento relativo al
versamento delle ritenute sui redditi di
lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di
documenti fiscali, contabili o amministra-
tivi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pa-
gamento del corrispettivo dovuto all’appal-
tatore previa esibizione da parte di que-
st’ultimo della documentazione di cui al
precedente comma, attestante che gli
adempimenti di cui al comma 28, scaduti
alla data del pagamento del corrispettivo,
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori. Il committente
può sospendere il pagamento del corri-
spettivo fino all’esibizione della predetta
documentazione da parte dell’appaltatore.
L’inosservanza delle modalità di paga-

mento previste a carico del committente è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se
gli adempimenti di cui al comma 28 non
sono stati eseguiti dall’appaltatore e dal
subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi
28 e 28-bis si applicano in relazione ai
contratti di appalto e subappalto di opere
e servizi conclusi da soggetti che stipulano
i predetti contratti nell’ambito di attività
rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Sono
esclusi dall’applicazione delle predette di-
sposizioni i contratti stipulati ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante il codice dei contratti pubblici.

2. Le disposizioni del comma prece-
dente si applicano ai contratti stipulati dal
giorno successivo alla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero
dell’Economia e delle Finanze di cui al
comma 1. Si intendono in ogni caso abro-
gati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, nella Legge 26 aprile 2012,
n. 44 e l’articolo 13-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, nella legge 7 agosto 2012,
n. 134.

36-bis. 0. 3. Vignali, Saglia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 36-bis, inserire il se-
guente:

ART. 36-ter.

(Disposizioni per incrementare la traspa-
renza dei cedolini paga).

1. Il prospetto paga che il datore di
lavoro consegna ai lavoratori all’atto della
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corresponsione della retribuzione deve
contenere, oltre ai dati essenziali e alle
trattenute, anche gli oneri previdenziali,
assicurativi o di altro genere a carico del
datore di lavoro che compongono il costo
del lavoro complessivo.

36-bis. 0. 1. Torazzi, Fava, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 37.

Sopprimerlo.

37. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 37.

(Finanziamento delle agevolazioni in favore
delle imprese delle Zone Urbane ricadenti

nell’Obiettivo Convergenza).

1. La riprogrammazione dei programmi
cofinanziati dai Fondi strutturali 2007-
2013 oggetto del Piano di azione coesione
può prevedere il finanziamento delle tipo-
logie di agevolazioni di cui alle lettere da
a) a d) del comma 341 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modificazioni, in favore delle imprese
di micro e piccola dimensione localizzate
o che si localizzano entro la data fissata
dal decreto di cui al comma 4 nelle Zone
Urbane individuate dalla delibera CIPE
n. 14 dell’8 maggio 2009, ricadenti nelle
regioni ammissibili all’obiettivo « Conver-
genza » ai sensi dell’articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
dell’11 luglio 2006, e successive modifica-
zioni. Le predette agevolazioni sono con-
cesse ai sensi e nei limiti del regolamento
(CE) n. 1998/2006 della Commissione, del
15 dicembre 2006, relativo all’applicazione
degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti

di importanza minore (« de minimis ») e
successive modificazioni.

2. Ai fini della classificazione delle
imprese di cui al comma i si applicano i
parametri dimensionali previsti dalla vi-
gente normativa comunitaria.

3. Ai fini di cui al presente articolo,
l’esenzione di cui all’articolo 1, comma
341, lettera c), della legge n. 296 del 2006,
deve intendersi riferita alla « imposta mu-
nicipale propria ».

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nel limite massimo delle risorse
come individuate ai sensi del comma 1, Le
condizioni, i limiti, le modalità e i termini
di decorrenza e durata delle agevolazioni
di cui al comma 1 sono stabiliti con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

37. 2. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1, aggiungere in fine le parole:
e nei territori colpiti dal sisma del 2012.

37. 4. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Al comma 1-bis, sopprimere dalle pa-
role: ricadenti nelle regioni fino alla fine
del periodo.

Conseguentemente, in rubrica, soppri-
mere le parole: ricadenti nell’obiettivo con-
vergenza.

37. 3. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

37-bis. 1. All’articolo 3 1 della legge 13
novembre 2011, n. 183, dopo il comma 7,
è inserito il seguente:

« 7-bis. A decorrere dall’anno 2013, nel
saldo finanziario in termini di competenza
mista, individuato ai sensi del comma 3,
rilevante ai fini della verifica del rispetto

Martedì 11 dicembre 2012 — 158 — Commissioni riunite IX e X



del patto di stabilità interno, non sono
considerate le risorse correlate a contri-
buti statali attribuiti ai comuni per le
finalità di cui al secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 33 della presente
legge.

2. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 120 giorni, dall’entrata in vigore
della presente legge, uno o più regola-
menti, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, fina-
lizzati alla razionalizzazione delle norme e
delle procedure in materia di incentiva-
zione pubblica alle imprese, ivi compreso
lo strumento del credito d’imposta, me-
diante interventi di abrogazione, di ridu-
zione, di riordino e di semplificazione.

3. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

4. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 600 milioni di
euro.

37. 0. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

L’articolo 66 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008. n. 112, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
come modificato da ultimo dall’articolo 14
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 1 35, è sostituito dal se-
guente: « Per il decennio 2013-2023, nel-
l’ottica di conseguire un piano di riduzione
straordinario dei dipendenti pubblici pari
a 100 mila all’anno, le amministrazioni di

cui all’articolo 1, comma 523, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, il cui numero
dei dipendenti è superiore alla media
nazionale del rapporto dipendenti/abitanti
non possono procedere ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato ovvero
determinati.

37. 0. 2. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

ART. 37-bis.

Nell’ottica di riformare la disciplina
giuslavoristica applicabile al settore del
pubblico impiego equiparandola a quella
già in vigore per il settore privato, con
riguardo alla flessibilità in uscita, ed in
coerenza con gli obietti di riduzione e
contenimento della spesa pubblica, entro
cinque anni dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto legge il numero dei dipen-
denti pubblici delle regioni non virtuose
deve essere ridotto complessivamente di
un milione, tenuto conto del rapporto Pil
regionale/numero di abitanti.

37. 0. 3. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

ART. 37-bis.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di consentire l’attivazione
delle procedure di cui all’articolo 14,
commi da 1 a 6, della legge 12 novembre
2011, n. 183, è nominato, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica e per un periodo strettamente
necessario all’attivazione delle suddette
procedure, un commissario ad acta che
provvede alla realizzazione di ogni inter-
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vento necessario alla conclusione dei pro-
cedimenti relativi all’istituzione dell’Ufficio
locale del Governo di cui al comma 2, del
predetto articolo 14.

37-bis. 1. Fava, Torazzi, Reguzzoni, Cro-
sio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 37-bis, aggiungere i se-
guenti:

ART. 37-bis.

(Definizione dei ruoli e degli omessi versa-
menti non iscritti).

1. Al fine di garantire la riscossione dei
crediti da parte dell’Amministrazione fi-
nanziaria e di agevolare il pagamento dei
debiti tributari e previdenziali da parte dei
contribuenti, considerata la straordinaria
fase di crisi che il sistema industriale sta
attraversando, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni in materia di riscossione, viene
prevista per le piccole imprese una pro-
cedura di definizione dei ruoli e degli
omessi versamenti non ancora iscritti, con
le seguenti caratteristiche:

a) pagamento della quota capitale in
forma dilazionata in un periodo che varia
dai 24 ai 60 mesi;

b) azzeramento degli interessi legali,
di mora e delle sanzioni;

c) sospensione dei provvedimenti di
recupero coattivo da parte di Equitalia per
coloro che aderiscono alla definizione dei
ruoli.

2. Possono accedere alla definizione
tutte le piccole imprese, secondo la defi-
nizione di cui alla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione europea.

3. Oggetto della definizione sono i ruoli
e gli omessi versamenti di imposte, rite-
nute e contributi previdenziali ed assisten-
ziali, non ancora iscritti, relativi ai periodi
di imposta 2008, 2009 e 2010, per cui sono
state presentate nei tempi previsti dalla
normativa le dichiarazioni fiscali.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad emanare, entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto uno o più provvedimenti per sta-
bilire le modalità di applicazione delle
disposizioni di cui ai precedenti commi.

5. Per l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente è stanziato un
importo massimo di 3.000 milioni di euro.
All’onere si provvede mediante le disposi-
zioni di cui ai successivi articoli 37-quater
e 37-quinquies.

ART. 37-quater.

(Riduzione incentivi alle imprese).

1. Il Governo è autorizzato ad adottare,
entro 60 giorni, dall’entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, finalizzati alla
razionalizzazione delle norme e delle pro-
cedure in materia di incentivazione pub-
blica alle imprese, ivi compreso lo stru-
mento del credito d’imposta, mediante
interventi di abrogazione, di riduzione, di
riordino e di semplificazione.

2. Sono escluse dall’abrogazione di cui
al comma 1: le norme correlate a finan-
ziamenti diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico; i
contributi in conto interessi su investi-
menti già avviati e quelli relativi a opere
infrastrutturali già in fase di esecuzione.

3. La razionalizzazione di cui al comma
1 deve comportare un risparmio di spesa
annua per ciascuno degli anni del triennio
2013-2015 non inferiore a 2.000 milioni di
euro. Le risorse resesi disponibili sono
assegnate ad apposito Fondo da costituire
presso il Ministero dell’economia e fi-
nanze.

ART. 37-quinquies.

(Disposizioni riguardanti i trattamenti
pensionistici).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2013, e
per gli anni del triennio 2013-2015, le
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pensioni erogate da gestioni previdenziale
pubbliche, ovvero i vitalizi, in base al
sistema retributivo, non possono superare
i 5.000 euro netti mensili. Sono fatti salvi
le pensioni ed i vitalizi corrisposti esclu-
sivamente in base al sistema contributivo.
Qualora il predetto trattamento sia cumu-
lato con altri trattamenti pensionistici ero-
gati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare
onnicomprensivo non può superare i
10.000 euro netti mensili.

37-bis. 0. 1. Torazzi, Fava, Reguzzoni,
Crosio, Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

Dopo l’articolo 37-bis aggiungere il se-
guente:

ART. 37-ter.

1. Dopo l’articolo 217 del testo unico
delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, di cui al regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775, è inserito il se-
guente:

« ART. 217-bis. – (Obblighi ittiogenici). –
1. Le concessioni di derivazione di acqua
pubblica, sia superficiale che sotterranea,
richieste per qualsiasi uso, sono soggette a
obbligo ittiogenico finalizzato alla tutela e
alla salvaguardia del patrimonio ittico au-
toctono.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano determinano le mo-
dalità di applicazione dell’obbligo di cui al
comma 1 del presente articolo, che può
prevedere, oltre a quanto prescritto dal-
l’articolo 10 del testo unico delle leggi sulla
pesca, di cui al regio decreto 8 ottobre
1931, n. 1604, interventi di compensazione
di carattere ambientale al fine di prevenire
o di ridurre l’impatto conseguente alle
derivazioni idriche ».

37-bis. 0. 2. Callegari.

ART. 38.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 8-bis, la lettera a) è
sostituita con la seguente: a) le cessioni di
navi adibite alla navigazione in alto mare
o al trasporto a pagamento di passeggeri o
utilizzate nell’esercizio di attività commer-
ciali industriali e della pesca nonché le
cessioni di navi adibite alla pesca costiera
o ad operazioni di salvataggio o di assi-
stenza in mare, ovvero alla demolizione,
escluse le unità da diporto di cui alla legge
11 febbraio 1971, n. 50;.

38. 1. Cesario.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, promuove la nascita di
un Tavolo di confronto con il Ministro
dell’economia e delle finanze ed i rappre-
sentanti delle categorie imprenditoriali al
fine di proporre alla Commissione ed al
Consiglio dell’Unione europea l’adozione
di un regolamento per l’introduzione di
dazi antidumping sulle importazioni extra
UE.

38. 2. Torazzi, Fava, Reguzzoni, Crosio,
Desiderati, Buonanno, Di Vizia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Servizio pubblico radiotelevisivo).

1. Entro il 30 giugno 2013, il Ministero
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
avvia il procedimento per l’alienazione
della partecipazione dello Stato nella RAI-
Radiotelevisione italiana Spa. Entro il 3 1
marzo 201 3, i Ministeri dello sviluppo
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economico e dell’economia, con uno o più
decreti, provvedono a definire i tempi, le
modalità, i requisiti, le condizioni e ogni
altro elemento delle offerte pubbliche di
vendita, anche relative a specifici rami
d’azienda.

2. La vendita dell’intera partecipazione
e di tutte le quote deve concludersi entro
e non oltre il 31 dicembre 2013. I proventi
derivanti dal procedimento di cui sopra,
sono destinati al Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di Stato, di cui alla legge
27 ottobre 1993, n. 432, e successive mo-
dificazioni. Attraverso la stipula di con-
tratti di servizio fra il Ministero dello
sviluppo economico e le televisioni private
nazionali, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1 7, comma 1, della legge 3 maggio
2004, n. 112, si definiscono gli obblighi di
programmazione per l’espletamento del
servizio pubblico radiotelevisivo, che tutte
le televisioni devono garantire, comunque
assicurando il servizio pubblico generale
televisivo con trasmissioni, anche nelle
fasce orarie di maggior ascolto, che ri-
spondano ai criteri qualitativi previsti da-
gli articoli 6 e 17 della legge 3 maggio
2004, n. 112.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2014, il
canone di abbonamento alle radioaudi-
zioni e alla televisione di cui al regio
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246,
convertito dalla legge 4 giugno 1938,
n. 880, e successive modificazioni, nonché
la tassa di concessione governativa previ-
sta dall’articolo 17 della tariffa delle tasse
sulle concessioni governative, di cui al
decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, e
successive modificazioni, sono aboliti.
Conseguentemente, l’articolo 17 della legge
14 aprile 1975. n. 103, l’articolo 18 della
legge 3 maggio 2004, n. 112, e l’articolo 47
del testo unico della radiotelevisione, di
cui al decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, sono abrogati.

38. 0. 2. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Modifiche alla Legge 12 novembre 2011,
n. 183, recante Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale

dello Stato – Legge di stabilità 2012).

1. Al comma 7 dell’articolo 31 della
Legge 12 novembre 2011, n. 183 dopo le
parole: « a seguito di dichiarazione dello
stato di emergenza » sono aggiunte le se-
guenti: « , nonché quelle provenienti dai
Fondi detenuti ex legge n. 102 del 1990
(cosiddetta Legge Valtellina) destinati alla
realizzazione di opere di salvaguardia e
messa in sicurezza del territorio e quelli
derivanti dal Fondo per la valorizzazione
e promozione delle aree territoriali svan-
taggiate confinanti con le regioni a statuto
speciale (cosiddetta Fondo « Letta »).

38. 0. 1. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Organi di revisione degli enti locali).

1. Dopo l’articolo 5, comma 5 del
decreto legge 3 1 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni con la legge
31 luglio 2010, n. 122, inserire il seguente
comma:

5-bis. La disposizione di cui al comma
precedente non si applica all’organo di
revisione di cui all’articolo 234 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni e al-
l’articolo 16, comma 25 del decreto-legge
13 agosto 201 1, n. 138, convertito con
modificazioni con la legge 14 settembre
2011, n. 148.

38. 0. 3. Caparini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Modifica all’articolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, in materia di esigibilità dell’imposta
sul valore aggiunto nei casi di mancato

pagamento del corrispettivo).

1. All’articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

5-bis. Qualora il pagamento dei corri-
spettivo non avvenga entro i trenta giorni
successivi alla scadenza contrattualmente
prevista tra le parti ed espressamente
indicata nella fattura, il soggetto passivo di
cui all’articolo 1 7, primo comma ha la
facoltà di non considerare a debito, nella
liquidazione del periodo di riferimento,
l’imposta relativa alle fatture insolute.
Qualora sia stata già versata l’imposta
relativa alle fatture insolute, il soggetto
passivo ha la facoltà di portare in detra-
zione l’importo nella prima liquidazione
periodica utile.

5-ter. Nel caso si avvalga della facoltà
di cui al settimo comma, il cedente o
prestatore ha l’obbligo di comunicarlo al-
l’Agenzia delle entrate e al cessionario o
committente.

5-quater. Il cessionario o committente
che riceve la comunicazione di cui all’ot-
tavo comma del presente articolo non deve
esercitare il diritto alla detrazione di cui
all’articolo i 9, primo comma, per gli
importi comunicati o, qualora tale diritto
sia già stato esercitato, deve provvedere al
versamento all’erario dei relativi importi
effettivamente portati in detrazione alla
prima liquidazione periodica utile.

5-quinquies. Le modalità con cui effet-
tuare, preferibilmente in via telematica, le
comunicazioni di cui al nono comma sono
stabilite con provvedimento dell’Agenzia
delle entrate da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

38. 0. 4. Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Disposizioni concernenti la riduzione del
numero dei componenti dei consigli regio-
nali e dell’importo degli emolumenti ad essi

attribuiti).

1. Per il conseguimento degli obiettivi
stabiliti nell’ambito del contenimento della
spesa pubblica, le Regioni adeguano, nel-
l’ambito della propria autonomia statuta-
ria e legislativa, i rispettivi ordinamenti ai
seguenti parametri:

a) previsione che il numero dei con-
siglieri regionali, ad esclusione del Presi-
dente della Giunta regionale, sia rappor-
tato al numero di abitanti in ciascuna
regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri per le regioni con popolazione
inferiore a un milione di abitanti e con un
limite massimo di 40 per le regioni con
popolazione superiore a 3 milioni di abi-
tanti. La riduzione del numero dei consi-
glieri regionali rispetto a quello previsto
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge è
disposta da ciascuna Regione entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
medesima legge con efficacia a decorrere
dalla prima legislatura regionale succes-
siva a quella della data di entrata in vigore
della presente disposizione. Le Regioni
che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, hanno un numero
di consiglieri regionali inferiore al limite
previsto nella presente lettera, possono
aumentare tale numero fino al raggiungi-
mento di detto limite;

b) riduzione a decorrere dal 1o gen-
naio 2013 degli emolumenti e delle utilità,
comunque denominati, previsti in favore
dei consiglieri regionali entro il limite di
30.000 euro annui.

38. 0. 6. Caparini, Stucchi, Pini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Soppressione dell’Istituto mutualistico ar-
tisti interpreti esecutori (IMAIE) e modifi-
che alle leggi 22 aprile 1941, n. 633, e 5
febbraio 1992, n. 93, concernenti il trasfe-
rimento delle sue competenze alla Società

italiana degli autori ed editori (SIAE).

1. Agli articoli 5, 6 e 7 della legge 5
febbraio 1992, n. 93, e successive modifi-
cazioni, la parola: « IMAIE », ovunque ri-
corre, è sostituita dalla seguente: « SIAE ».

2. All’articolo 84, comma 4, della legge
22 aprile 1941, n. 633, e successive modi-
ficazioni, le parole: « l’istituto mutualistico
artisti interpreti esecutori » sono sostituite
dalle seguenti: « la società italiana degli
autori ed editori (SIAE) ».

3. L’articolo 180-bis della legge 22
aprile 1941, n. 633, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 180-bis – 1. Il diritto esclusivo di
autorizzare la ritrasmissione via cavo è
esercitato dai titolari dei diritti d’autore e
dai detentori dei diritti connessi esclusi-
vamente attraverso la Società italiana degli
autori ed editori (SIAE).

4. I titolari non associati alla SIAE
possono far valere i propri diritti entro il
termine di tre anni dalla data della ritra-
smissione via cavo che comprende la loro
opera o altro elemento protetto.

5. Gli organismi di radiodiffusione sono
esentati dall’obbligo di cui al comma I per
la gestione dei diritti delle proprie emis-
sioni sia che si tratti di diritti propri sia
che si tratti di titolarità acquisita.

6. Ai sensi degli articoli 71-octies,
comma 2, 73, comma 1, e 73-bis della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive
modificazioni, i compensi spettanti agli
artisti interpreti o esecutori sono versati
alla Società italiana degli autori e editori
(SIAE) dai produttori di fonogrammi o
dalle loro associazioni di categoria corre-
dati della necessaria documentazione per
l’identificazione degli aventi diritto.

7. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-

sente decreto-legge, i compiti e le funzioni
attribuiti ai sensi dell’articolo 7 del decre-
to-legge 30 aprile 2010, n. 64, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 giugno
2010, n. 100, al nuovo Istituto mutualistico
per la tutela dei diritti degli artisti inter-
preti esecutori (IMAIE) e, in particolare, il
compito di incassare e di ripartire, tra gli
artisti interpreti esecutori aventi diritto, i
compensi di cui agli articoli 71-septies,
71-octies, 73, 73-bis, 80, 84 e 180-bis della
legge 22 aprile 1941, n. 633, come da
ultimo modificati dalla presente legge, 5 e
7 della legge 5 febbraio 1992, n. 93, come
da ultimo modificati dalla presente legge,
sono trasferiti alla SIAE. Alla SIAE sono
altresì trasferiti, dalla data di costituzione,
il personale del nuovo IMAIE in liquida-
zione, l’eventuale residuo attivo e i crediti
maturati. Limitatamente a tale fine si
applica l’articolo 21 12 del codice civile. La
SIAE determina l’ammontare dei com-
pensi spettanti agli artisti, interpreti ed
esecutori, conformemente allo statuto e ai
regolamenti attuativi, ai sensi dell’articolo
82 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e
successive modificazioni.

8. Qualora l’IMAIE abbia siglato, prima
della data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge,
accordi bilaterali di tipo A con associa-
zioni, enti, istituzioni o società del settore,
operanti all’estero, la SIAE determina i
compensi maturati dagli artisti, interpreti
o esecutori nel territorio ove opera uno dei
predetti organismi, in conformità con le
disposizioni di legge in vigore presso cia-
scun Paese interessato.

9. Entro sei mesi della data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge la SIAE adegua il
proprio statuto e il proprio regolamento,
al fine di tutelare i diritti degli artisti,
interpreti ed esecutori in conformità con
le disposizioni degli articoli 82 e 84 della
legge 22 aprile 1941, n. 633, come da
ultimo modificato dalla presente legge,
della legge 5 febbraio 1992, n. 9, del
decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 1 54,
nonché perfezionando gli accordi bilaterali
con gli organismi esteri, di cui al comma
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3 del presente articolo, finalizzati anche
allo scambio di informazioni e di dati.

10. L’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 93, e successive modificazioni, e
l’articolo 7 del decreto-legge 30 aprile
2010, n. 64, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2010, n. 100, sono
abrogati.

11. Il nuovo IMAIE è sciolto ed è posto
in liquidazione.

12. Entro un mese dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, il Ministro per i
beni e le attività culturali nomina il com-
missario straordinario del nuovo IMAIE,
con il compito di provvedere alla liquida-
zione del disciolto ente.

38. 0. 7. Caparini, Bitonci, Fugatti, Pol-
ledri, Montagnoli, Consiglio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38 inserire il seguente:

ART. 38-bis.

(Disposizioni concernenti la riduzione del
numero dei componenti dei consigli regio-
nali e dell’importo degli emolumenti ad essi

attribuiti).

1. Per il conseguimento degli obiettivi
stabiliti nell’ambito del contenimento della

spesa pubblica, le Regioni adeguano, nel-
l’ambito della propria autonomia statuta-
ria e legislativa, i rispettivi ordinamenti ai
seguenti parametri:

a) previsione che il numero dei con-
siglieri regionali, ad esclusione del Presi-
dente della Giunta regionale, sia rappor-
tato al numero di abitanti in ciascuna
regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri per le regioni con popolazione
inferiore a un milione di abitanti e con un
limite massimo di 40 per le regioni con
popolazione superiore a 3 milioni di abi-
tanti. La riduzione del numero dei consi-
glieri regionali rispetto a quello previsto
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge è
disposta da ciascuna Regione entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
medesima legge con efficacia a decorrere
dalla prima legislatura regionale succes-
siva a quella della data di entrata in vigore
della presente disposizione. Le Regioni
che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, hanno un numero
di consiglieri regionali inferiore al limite
previsto nella presente lettera possono
aumentare tale numero fino al raggiungi-
mento di detto limite;.

38. 0. 5. Caparini, Stucchi, Pini.

(Inammissibile)
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